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Ber qual ragione i Franceft hanno fondate cosf 
tardi le loro colonie iteli' America. 

■ 

^ ® ^ ® A Spagna era padrona de* ricchi ira- 
^ m m peri del Meffico , e del Perù , dell’oro 
del Nuovo -Mondo, e di quali tut- 
ta l’ America Meridionale. I Portoglieli, dopo mol- 
te vittorie , e disfatte , intraprefe , ed errori, coaquì- 
lle, e perdite, confervavano tuttavia! più belli fta- 
bilimenti nell’ Affrica , nell' India, e nel Brafile,. Il 
governo della Francia non aveva nè anche penftto, 
«he fi potettero fondar? delle colonie, e che fotte di 
Tom. XV. A v&n- 
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4 Storia Filosòfica 
vantaggio allo flato il poflèdere de’ dom'nj in quelle 
remote contrade . 

Tutu la Tua ambizione era volta all’ Italia , Al- 
cune antiche pretenfioni fopra il Milanefe, e le due 
Sicilie, avevano impegnata quella Potenza in lunghe, 
e rovinose guerre . Le turbolenze interne la difloglie 
vano anche più da’ grandi oggetti d’ un* ertelo, e fon, 
tano commercio, e dall’idea d’andare a cercare nuo- 
vi regni nelle due Indie, 

L’autorità Reale non era formalmente contrae 
(lata , ma non mancava chi procurarle di refifterle , o 
di eluderla, SulTiflevano ancora le tracce del goyer- 
no feudale, e con erte divertì abufi. Il Principe era 
Tempre occupato nel tenere a freno una inqu'eta, e 
potente nobiltà. La maggior parte delle provincie 
della Monarchia fi regolava con leggi, e con manie- 
re diverfe. Tutti i corpi, ed ordini, ave vangf de’ pri- 
vilegio Tempre attaccati,© Tempre portati all’eccef- 
fo , Le macchina del governo era complicata . Per 
regolarla, bifognava maneggiare una quantità di mol- 
le affai delicate. Le circoflaiwe de’ tempi coftringer 
vano talvolta laCorte,fino a ricorrere all’ intrigo, ed 
alla Riduzione, o ad impiegare la forza» ed il rigo- 
re. La «azione era in continui trattati col Principe , 
U autorità de’ Regi era illimitata , ma non per anco 
approvata dalle leggi. Il popolo, fpeflò troppo io- 
di* 
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spendente , non’ aveva alcuna ficurezZa della Tua li- 
bertà. Quindi fi dava continuamente in guardia, fi 
temeva , e fi combatteva continuamente . Il governo 
corretto ad inveftigar la maniera di tenere in do- 
vere la nazione , nort poteva , io certa maniera , oc- 
cuparli nel penfiero di (aria profperare < Il popolo, 
cortofcendo fentpre i filai bifogni,- ed ignorando le 
fue forze, e lue riflorfe, non vedeva che i funi drit- 
ti offefi * e calpellàti da’ Grandi , e talvolta fin dal 
Minuterà* 




CAPITOLO 


Prime fpedizioni de Fr ance fi nel C America 
Settentrionale * 


L À Francia lafciò’ adunque , che gli SpagnuoK , 
ed i Portoghefi fcuoprifièro de’ Mondi , e co- 
mandafiero a del lev nazioni incognite* Un folo uomo 
apri ad ella finalmente gli ocelli. Quello fu T Am- 
miraglio di Coligny, uno de’ genj più: eftefi, più co- 
llanti, t più attivi , che abbia mai avuto quel po- 
tente Regno . Quello gran Politico , cittadino fin 
negli orrori delle guerre civili, Ipedi nel 1562 

Gio- 
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Giovanni Ribaud nella Florida. Quella immeofa con- 
trada dell’ America Settentrionale s’ellendeva allora, 
dal Medico , fino a quel paefe coltivato in appref- 
fo dagl’ Inglefi, forco nome di Carolina . Gli Spagnuo - 
11 lo avevano fcorfo nel 1512 ma fenza flabilirvifi- 
Non fi fa fe fi debba ammirar maggiormente o il 
motivo , che gl’ impegnò in tale fcoperta, o quel- 
lo , che gl* induflè ad abbandonarla . 

Tutti gl’Ind;ani delle Antille credevano , fulla 
fede d’una antica tradizione, che la natura riafcoh* 
deflè nel continente una fontana , le di cui acque 
avefièro la virtù di far ringiovinire curri i vecchi , 
che avellerò avuta la forte di beveme. La chimera 
dell’immortalità fu fempre la paflìone degli uomini, 
e la confolazione dell’ultima età. Quell’idea incan- 
tò l’ imaginazione romanzefca degli Spagnuoli. La 
perdita di molti di erti, rimarti vittime della loro 
credulità T noti fcorag^ì la fiducia degl’ altri. In ve- 
ce di fofpettare, che i primi fodero periti in un viàg- 
gio, in cui non fi poteva ottener con ficurezza,fe 
non la morte , fu creduto , che i me Jefimi non fi 
lafciaflèr© più vedere, perchè avevano già trovato» 
ed il fegreco d* una gioventù perpetua , e quel fog- 
giorno di delizie* che più non volevano abban- 
donare . 

‘ * * Fòn- 
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.Ponrio de Leon fu il più celebre fra t naviga^ 
tori preoccupaci da quello delirio. Perfuafo, che vi 
foffe un terzo Mondo , la di cui conquida era rifer- 
Vaca alla fua gloria, ma credendo , che la vita, che 
gli reflava fòfTe troppo corta per potere feorrere 1* 
immenfa carriera aperta a’ Tuoi palli , & determinò 
ad andare a rinnuovare i Tuoi giorni , ed a riacqui* 
Rare ia gioventù neceffaria . Volfe torto la (he vele 
verfo que’ climi, nè quali la favola aveva collocata 

i * , * "• i , 

la fontana della giovinezza, e fcuoprì la Florida, 
donde cornò a Porto-Rico fenfibilmente piu vecchio 


di quello che n’era partito. Così il cafo refe im- 

« 

mortale il nome d’uri venturiero, il quale fece pna 
vera feoperra , correndo dietro ad una. chimera; 

i « , 1 ' 

Quafi tuctocciò, che lo fpirito umano ha ifr- 
ventato d'utile, e d'importante, è dato phittorto il 
frutto d’una vagabonda inquietudine * che d’ una be- 
ile incefa indudria. Il cafo eh’ è h ftrada non cobo- 
feiuta della natura , agifee continuamente , e ferve 


indiftintamence tutti gli uomini . Il genio fi affaticar. 


fi fianca, e non appartiene * che a pochi , e per po- x 
chi momenti » I fuoi sforzi mede fimi non lo condir- 
cono fovence che folla druda del cafo , di cui foòt 
profittare. La differenza, che palla fra gli uomini 
di genio, ed i volgari * fi è, che i primi fanno prev- 
vedere , e cercare ciocché talvolta trovano! iècomli . 

Più 


i 


* 
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8 Storia Filosofica 
Più fpeflfo ancora il genio fa ufo di quello che il 
cafo gli ha prefentato. E’ eflb il giojelliero, che 
lìllà il prezzo del diamante, che il bifolco ha di- 
fotterrato fenza conofcerlo. 

Gli Spagnuoli avevano trafcurata la Florida , 
perché non vi avevano trovata nè la fontana del- 
la gioventù, nè l’oro, che affretta la noftra vec- 
chiezza * I Francefi vi fcuoprirono un ceforo piC 
reale, e più preziofo ; , cioè, un cielo fereno, ur 
terreno fertile, un clima temperato, e de 1 Selvaggi 
amici della pace , e dell’ ofpitalita ; ma nè anche 
v elfi conobbero il valore di quello teforo. Se fi fof* 
fero efeguiti gli ordini di Coligny : fe fi follerò col* 
tivate le terre, che non afpettavano fe non la mano 
dell’ uomo per arricchirlo : fe folle Hata mantenuta 
la fubordinazione fra gli Europei, e riTpetcati i drit- 
ti de’ nazionali, fi avrebbe potuto fondare una co- 
loniali* quale, coll’andar del tempo, avrebbe cer- 
tamente aumentato il fuo fplendore, edaflìcurata la 
fua profperità. Mala leggierezza di que’Ffancefi , 
non permetteva tanta prudenza. Furono profufi i 
viveri. Rimafero incolte le campagne, ì fubàlterni 
indocili, più non conobbero I’autorirk de’ loro capi . 
Il furore della caccia, e della guerra, rifcaldò tutti gli 
fpiriti . Nulla , in folhijza , fi fece di ciò che deve* 
va farli 

. . Per 
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Per colmo di difgrazie le turbolenze civili, che 
defilavano la Francia, alienarono gli (guardi de’ fud- 
diti da un’imprefa, falla quale lo fiato non aveva 
mai Affitte le fue mire . Le quetttoni Teologiche tene- 
vano in moto tutti gli fpiriti , e dividevano tutti i 
cuori* Il Governo, zelante della Religione Cattoli* 
<a, faceva tutti i Puoi sforzi per eflirpare da’ Puoi 
domiti) la pretefa riformata. Quella aveva ciò non 
ottante, fatti quivi progredì confiderabili. Una gran 
parte delle nazione fi trovò profcritta, e corfe aHe 
armi * 

La Spagna, finche più zelante , aveva prevenu- 
te le difpute di religione , colf accordare al fuó 

Clero una grand autorità* L’Inquifizione, fempre 

\ 

armata contro la minima apparenza di novità, fep- 
pe impedire al Protettantifmo l’ingreffò nel Regno. 
Filippo-Secoodo, tutto occupato nel penfiero dell’ 
America , aecoftumato a godervi del poflèffo efdu- 
fivo, ed informata de’ tentativi, che alcuni Frati- 
cefi facevano per ittabrìirvifi , e dell’abbandonamen- 
to, in cui gli lafdava il governo, fpedì da Cadice 
una flotta per etterminargli . Menendez, che la co- 
mandava giunge nella Florida , e trova i nemici , 
che cercava, riabiliti nel forte della Carolina. Ac- 
uteo» tutti i loro trincieramenti , gli Vince colla fpa 1 - 
da alla mano, e ne fa un orribil macello. Tutti 

.quel- 
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quelli (campaci dalla ftrage, furono impiccati ad 
un albero con quella ilcrizione: NON COME 
FRANCESI MA COME ERETICI. 

Il Miniftero di Carlo-Nono , in vece di p'enfare 
a vendicare quello oltraggio, fi rallegrò fegrecametv 
te di vedere fvanito un progetto* che eflfb* per ve- 
rità, aveva approvato, ma che in follanza non gli 
piaceva, perchè eflèncb (lato imaginaco dal capo de- 
gli Ugonotti, poteva contribuire a’progrdlì delle nuo- 
ve opinioni. Lo sdegno publico altro non fece, che 
confermarlo nella rifoluzione di non moflrarne ve- 
runo rifentimento . Era riftrvaco ad un particolare 
Tefèguire , ciocché non aveva voluto fare lo (lato. 

Domenico de Gourgue , nato nel monte di Mar- 
fan nella Guafcogna, abile, ed ardito navigatore, ne - • 
mico degli Spagnuoli , da’ quali era (lato perfonal- 
niente oltraggiato ,ed appaflionato per la fua patria* 
per le Coedizioni pericolofe , e per la gloria , vende 
.i Cuoi beni, fàbbrica, ed arma delle navi, fcegliede* 
compagni degni di lui , và ad attaccare gli Spagnuoli 
nella Florida, gl’ incalza di pollo in pedo, con un 
valore, ed un’attività incredibile: gli batte dapper 
tutto, e per opporre derilione a derilione, gli fa 
impiccare a degli alberi. Cotto i quali fa apporre uno 
fermo : NON COME SPAGNUOLI , MA COME 
ASSASSINI . 

vSè 
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Se gli Spagnuoli fi fodero conterirati di truci-, 
dare i Franceli, non farebbe fiata mai ufata contro 
loro una sì crudele rapprefagli». L’antitefi delfifcri-» 
zione fece tutto il male. Si commife un’ atrocità or- 
ribile, perchè fi trovò una parola piacevole . La fio-; 
lia ci preferita più d’un efempio, da cui fi può de-/ 
durre, che non già la cofa ha prodotta la parola, 
ma la parola la cofa. 

La fpediziotie di Gourgue non ebbe altre con- 
feguenze * O che gli fodero mancate le neceflàrie 
provvifloni per refiare.nella Florida: oche non ave£ 
fe fperato alcun foccorfo dalla Francia :o cheavef* 
fe creduto ,che l’ amicizia de’ Selvaggi farebbe fini- 
ta, allorché finivano i mezzi di comprarla: o che 
avelie finalmente penfato, che gli Spagnuoli farei* 
bero andati ad opprimerlo , ei fece falcare In aria le 
•fortezze , che aveva conquidale * e ripigliò la ftrada 
della fua patria. Vi fu ricevuto con ammirazione 
da’ cittadini, ma affai male dalla Corte. 

Dopo il 15 67, epoca in cui l’intrepklo Guaf- 
cone aveva evacuata la Florida, i Francefi fi fcorda- 
rono del Nuovo-Mondo . Impegnati nelle difpuce di 
Religione, paflurono, peéuo zelo male intefo, ad 
•una euerra civile la più fangumaria * ed ofilnara , che 
fi foffe veduta giammai* Non baffavano le pire, ed 
i catafalchi: colpevoli gli uni agli occhi degli altri, 

fu- 
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furono tutti carnefici , e tutti vittime . La nazione * 
divifa in due partiti , non chiedeva che fangue , e 
che vendetta . Finalmente, il generofo Enrico toc- 
cò il cuore de’ fuor fudditi . Piangendo fui loro ma-- 
li , integnò loro a fentirgli. Richiamò in elfi le dol- 
ci inclinazioni della vita fociale, tolfe loro le armi 
di mano,, e gli fece coni enti re a vivere felici fotto 
le paterne lue leggio 

Allora la nazione , tranquilla, e libera fotte? 
un Monarca, in cui aveva tutta la fiducia, conce- 
pì de’ progetti utili, e pensò a formare delle co- 
lonie . Le prime idee dovevano volgerli natural- 
mente verfo la Florida , Toltone il Forte di San- 
to- Agoilin®, fabbricato in altri tempi dagli Spagnuo- 
4i, dieci o dodici leghe lontano dalla colonia Fran- 
cete , gli Europei non avevano un folo fiabilimen- 
to m quel vallo, ed ameno paete r Non erano te- 
muti gli abitanti. Tutto annunziava la fua fertilità. 
Si credeva che folle elfo ricco ancora in miniere 
d’ oro, e d’argento, perocché efièndovi fiata tro- 
vata qualche porzione di tali metalli, non fi fofpet- 
tò , che i medefimi vi fodero fiati lafciati dalle na- 
vi naufragate io quelle colle . La memoria delle 
grandi azioni, che alcuni Francefi vi avevano fat- 
te, non poteva ancora edere cancellata . E’ verifi- 
mi'e , che fi temette d* irritare la Spagna , la qua- 
‘ le 
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le nota era difpofta a foftrire il minimo (labilhnen- 
co nel golfo del Medico, o anche in quelle vici- 
nanze,. Il pericolo, che v’era di provocare un po- 
polo così potente nel Nuovo Mondo, ìnfpirò la 
rifoluzione di allontanarli, il più che folle Jfoto pof* 
ftbile, dal mededrao, Furono per tal ragione pre- 
ferite le contrade più Settentrionali dell’America. 
La (linda n' em (lata già indicata . 



CAPITOLO III. 

/ Franco fi volgono le torb mire al Canada, 


F Rancefco- Primo vi aveva fpedito nel 1513 il 
Fiorentino Verazzani, il quale olìervò fola- 
mente i’ ifola di Terra-Nuova, ed alcune fpiagge 
del continente, ma fenza fermarvifi , 

Undici anni dopo , Giacomo Carrier , abile na- 
vigatore di San-Malo, ripigli^ il progetto del Ve- 
razzani . Le due nazioni , che erano sbarcate le pri- 
me nel Nuovo-Mondo, chiamavano, aecu fendo d* 
ingiuftizia le altre , che andavano dietro le loro trac- 
ce,; E chel dille lepidamente Francelco-Primo, il 
Ré di Spagna, t dì Portogallo dividonfi . tranquil* 

la- 
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lamente fra loro tetta i' America , fenza [offrire , 
che io , come loro fratello , ne abbia qualche par- 
te ! Porrei almen vedere V articolo del tefì amento 
d 1 Adamo , che lega a' medeftmì una così vafta 
eredità . Carrier andò più oltre del Tuo predecef- 
fore . Entrò nel fiume di San-Lorenzo ; ma dopo 
aver ricambiate co' Selvaggi alcune mercatanzie 
dell’ Europa in tante pellicce, s’imbarcò nuova- 
mente per la Francia, dove fu polla faci. mente in 
'dementicanza un’ imprefa, che pareva edere fiata 
formata per imitazione. 

Per huona forte i Normanni , i Brettoni, ed i Bi- 
feaini, continuarono a far la pefca dei Merluzzo fui 
gran banco, lungo le cofte di Terra -Nuova, in 
lucri i mari vicini. Quefi’ uomini intrepidi, ed ef- 
- per ri, fervirono di pilori a’ venturieri, che dal 1598 
•in poi , cercarono dii fondare delle colonie iti quelle 
deferte contrade; Ncfiimo de’priraì ftabilimenti fece 
de’ progredì , perchè tutti furono governati da Com- 
pagnie efclufive , le quali non avevano , nè 1 talenti 
neceflàrj per fcegliere i migliori fiti , nè fondi bafian- 
-ti per procurarli de* guadagni colle anticipazioni . 
Un monopolio ne rimpiazzò rapidamente un altro, 
ma inutilmente; efiò efercìtavafi fempre con una 
avidità fenza difegno, c fenza mezzi. Tutti quelli 
differenti corpi fi rovinavano l’uno dopo l’ altro, 

feo»’ 
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fenza che lo flato guadagnale cofa alcuna nella lo- 
ro perdita. Tante Ipedizioni avevano confumati più 
uomini , denaro , e battimenti, di quello, che foflfe 
eoflata ad altre Potenze la fondazione di grandi im- 
perj . Finalmente Samuele di Champlain s’innol- 
trb affai più degli altri nel fiume di San -Lorenzo, 
e gettò nel 1608 falle fponde del medelìmtì i fon- 
damenti di Quebec , che' divenne la culla , 11 cen- 
tro, e la Capitale della Nuova Francia, 0 del Ca- 
nada 

Lo fpazio illimitato che s’apriva avanti que- 
fla colonia, prefentava a’ fuoi primi fguardi alcu- 
ne opache, folte, e vafle forefte, dalla fola altezza , 
delle quali fe ne rilevava Tantichirà. Fiumi innume- 
rabili venivano da lungi, ed irrigavano quelli im- 
menfi paefi. L’intervallò, che i medefimi lafciava- 
tto, era a ttraverfato da una moltitudine dì laghi. Se 
ne contavano quattro , la circonferenza de* quali, 
abbracciava da due, fino a cinque -cento leghe. 
Quelle fpecie di mari interni communicavano fcam- 
bievolmeme fra etti, e le loro acque, dopo aver 
formato il fiume di San - Lorenzo, andavano ad in- 
groflàre confiderabilmente il letto dell’Oceano. Tur- 
co in quella intatta regione del Nuovo-Mondo , por- 
tava 1 * impronta del grande, e del fablime. La na- 
tura- vi ('piegava un lutto di fecondità, una magnifi- 

cen- 
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^enza, una madia, che infpirava venerazione, e. 
mille grazie fil veltri, che fuperavano infiuitamente 
le bellezze artifiziali de’ nolìri climi , Quivi un pit- 
tore , o un poeta, avrebbe fentito elevarli , rifcal- 
darfi la Tua imaginazione, e riempirli di quelle idee, 
che divengono indelebili nella memoria degli uomi- 
ni. Tutte quelle contrade efalavano, e refpiravano 
410 aria di lunga vita. Sì fatto temperamento, il 
-quale, mercè la Creazione del clima, doveva effère 
deliziofo, nulla perdeva della fua falubrità per il ri- 
„gore d'un lungo, e violento freddo. Quelli, che 
-,wi bui (cono tal Angolarità a’bofchi, alle forgenti 
delle acque, ed alle montagne, dalle quali il pae- 
-fe è coperto, non hanno confiderato tutto. Altri 
.oflètvatori aggiungono a quelle caufe del freddo, 
l’elevazione del terreno, un Cielo affatto fcoperto, 
rare volte ingombrato da vapori , e la direzione 
de’ venti, che ipirano dal Nord al Mezzogiorno, 
pacando per mari Tempre gelati , 

9 . • * ■ * * . ' 

/ , » * 
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CAPITOLO IV. 

Governo, co fiumi, virtù , vizf\ e guerre de * 
Selvaggi , che. abitavano il Qanadà .. 

G Li abitanti; di quefto alpeltre clima andavano 
nondimeno poco vertici . Una pelle di bufalo * 
0 di cartoro ^legata con una cintura di cuojo>ed un 
pajo di calcari di pelle, di. capro fclvatico formavano 
tutto iiloro veflisnento» prima che ì medeflmi avef- 
fèro avuto, commercio con noi. Tutto ciòcche v’han- 
no aggiunto di poi y ha Tempre eccitati ! lamenti de v 
loro vecchj falla decadenza de’cortumk 

Pochi fra quelli Selvaggi conofcevano la cul- 
tura . Non v' era ancora che quella del mays , che 
erti abbandonavano alle donne , come indegna d'un 
uomo indipendente . La loro più viva imprecazione- 
contro un nemico mortale fi era , che egli- forte ri* 
dotto a lavorare un campo . Talvolta fT abballavano 
fino alla pefea ma la loro vita, e la loro, gloria 
confifteva nella caccia. Tutta la nazione vi andava , 
come lì, và alla guerra ; ciafcuna- famiglia , ciàfcuno 
«apanna vi accorreva, come alla faa unica fuffirtear- 
Tom. XK B au 
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za . Era neceflario prepararfi a quefta fpedizione con 
alcuni autieri digiuni, nè metterti in marcia che do- 
po avere invocati i Numi. Non s’implorava da lor# 
la forza d’ abbattere gli animali , ma la buona forte 
d’ incontrargli . Fuori i vecchi , trattenuti dalla toro 
decrepitezza , tutti lì mettevano in campagna ; gli 
uomini per ammazzare il falvaggiume, e le donne 
per trafporcarlo , e feccarlo. Per tal popolo, l’in- 
verno era la più bella (lagione dell’anno; i’orfo, 
il capriuolo,il cervo, e l’alce, non potevano allora 
fuggire con la loro naturai celerità a traverfo di quat- 
tro, o cinque piedi di neve. Quei Selvaggi , i quali 
non fi arredavano nè per le macchie , nè per i bor- 
ri , nè per gli (lagni , nè per i fiumi , e che Opera- 
vano nel corto la maggior parte degli animali più 
leggieri, facevano di rado una caccia infelice. Ma 
mancando loro il felvaggiume , vivevano di ghianda. 
Mancando la ghianda , fi nutrivano del fugo , o della 
pellicola, che nafce fra il legno , e la grofià fcorza 
del pioppo nero , e della feetola . 

Nell’ intervallo , che correva dall’ una caccia 
all’altra, fi facevano, o fi affettavano gli archi, ed 
i dardi , le racchette, fpecie di fcarpe a rete per cor- 
rere fulla neve, ed i canoe per .pajlare ijagbi, ed i 
fiumi. Quelli mobili per ufo de’ viaggi, ed alcuni 
vali di terra , formavano tutta l’iniufiria, e tutte le 
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arti di que’ popoli errano. I pochi fra effi che s’ era- 
no riuniti in borgate , aggiungevano a* travagli fud- 
detti le cure che efigeva la vita più fedencaria ,* que- 
lli ufavano la diligenza di fare de’ (leccati intorno al- 
le loro capanne per difenderle dalle irruzioni . I Sel- 
vaggi s’abbandonavano allora con (ìcurezza ad una - 
vera inazione . Quel fentimento inquieto della pro- 
pria debolezza , quella Hanchezza di tutto , e di fe 
medefimo, che fuole chiamarli noja, quel bifogn© 
di fuggir la folitudine , e dì addoflàre ad altri il pe- 
lo della propria vita, erano cofe incognite a que* 
popoli contenti della natura, e del loro deliino. 

La loro llatura era per ordinario elegantemente 
proporzionata . Ma elTsodo i medefimi più proprj a 
reggere alle fatiche del corfo,che alle pene del tra- 
vaglio , avevano più agilità , che vigore . Infieme co.* 
lineamenti più regolari, li oflervava in elfi quell’aria 
di ferocia derivara fenza alcun dubbio dall’ afiuefa- 
zione alla caccia , e dal pericolo della guerra . Il co- 
lore della loro pelle tendeva ad un rollo ofcuro, e 
fchifo . Quello colore difpiacevole veniva in effi dal- 
la natura che abbronzifee tutti gli uomini efpofli con- 
tinuamente all’ aria aperta ; ed era anche aumentato 
dalla manìa , che' fempre hanno avuta i popoli fel- 
vaggi di dipingerli il corpo , ed il volto o per rico- 
nofaerfi da lungi , 0 per renderli più gradevoli in 

B 2 amo- 
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amore, ovvero piu terribili in guerra. A quella ver* 

' ! ^ • i * 

Dice e(I] aggiungevano 1’ unzione di grado di qua- 
drupede * e d’ olio di pefce, di cui facevano ne- 
x cellàri amente un ufo continua per garantirli dalli» 
trafitture intollerabili dei mofeherini, e degli altri 
infetti, che fogiiono cuoprire tutte le terre non dif- 
- fodate . Sì fatti unguenti erano preparati , e mefeo- 
lati con de’ fughi, o materie r®flè, le quali erano 
forfè il velenó piu mortifero per le zenzale . Ag- 
giunti a quelle intonacature , che penetrano, e 
cangiano il colore della pelle , i profumi che s* op- 
pongono a tutti gl’infetti fuddetti, o chexcfpirano 
que’ popoli nelle loro capanne , dove fi fealdano 
per tutto l’ inverno, e feccano le loro carni; ba- 
davano per prefentare un colore fchifofo a’noftrì 
fguardi , ma bello fenza alcun dubbio , o almeno fof- 
fribile a’ loro occhi più delicati . Del rimanente elfi 
avevano la vifta, 1* odorato , 1* udito , e tutti i fenfi 
così fini, e foctlli, che gli avvertivano da lungi de* 
loro pericoli, o bifogni. Quefli erano limitati, ma 
le malattie lo erano affili più . Non avevano co- 
gnizione fe non di quelle , che potevano derivare 
da’ loro eferdzj talvolta troppo violenti , o dall* 
ecceffiva abbondanza de* nutrimenti , che folevano 
prendere dopo diete lungbiffime. 

La loro popolazione èra poco numerofà, ma 

.ciò 
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fcib forfè non era una difgrazia . Le nazioni civi- 
lizzate devono defiderare la moltiplicazione degli 
Uomini 5 perocché g* vernati da Principi, ch’han- 
no frequenti occafioni di fare la guerra* fono elle'' 
«bbligite ad aflàlire, o a refpingere*, e non hanno 
giammai terreno ,o fpazio badante alla intraprenden- 
te, e difpendiofa lor vita. Ma i popoli ifolari, er- 
tami, e di ferì da’ deferti che gli fepa'rano; dall’ ufo 
di cangiar fogglorno* che gli altìcura cóntro le ir- 
ruzioni; e dalla poVerth, che gli garentifce dal fa- 
te o dal {offrire ingiuftizie , quelli popoli Selvaggi 
hon hànnb hi fogno dì moltipllcarli . Purché il lo- 
to nùmero badi a re (3 flètè agli animali feroci , a ré- 
Tpingefe Uh nemico non mai troppo forte, a {occor- 
rerli fcarnbievolment* , tutto Va bebe per elfi. Se 
fodero più numero!!, defilerebbero più predo i luo- 
ghi che abitano , e irebbero Con feguen temente co* 
tiretti ad abbandonargli più pfello per andate a cer- 
carne degli altri , eh’ è il folo, o almeno il più gran- 
de inconveniente della loro vita precaria» 

Óltre quelle ribellioni, le quali non potevano 
ètlèr fatte da’ Selvaggi del Canadà in ùnà maniera 
Si chiara , la fola Matura delle cofe badava ad arre- 
date la lóro popolazione. Sebbene elfi abitàdèro iti 
contrade abbondami di cacciagioni, e di pelei* v’ era- 
no delle Ragioni , e qùalchè volta degli anni Inte- 
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ri, ne’ quali quell’ unico ajuco loro mancava. La fa- 
me faceva allora delle orribili firagi p re fio nazioni 
troppo lontane le une dalle altre per darti fcam- 
bievolmente foccorfo . Le loro guerre , o piuttofto 
le loro oftilità paflèggiere, ma cagionate da odj eter- 
ni erano molto ditiruggitrici . Cacciatori , efercitatl 
continuamente a correr dietro al loro nutrimento , 
che fuggiva ad elfi dagli occhi , a lacerare T anima- 
le , che avevano forprefo nel corfo ; uomini , che 
avevano familiarizzato 1* orecchio a' gridi della mori- 
te, e l’occhio allo fpargimenro del fangue, doveva- 
no , ne’ combattimenti , mollrarfi anche più fpietati 
dei notili popoli frugivori. Finalmente, malgrado 
gli elogj, che fi danno all’educazione più dura, e 
che fedulfero Pietro il Grande a fógno, che egli 
ordinò di non lafciar bevere a’ fanciulli de’fuoi raa- 
rinaj che acqua di mare, tiravagante fperimento, 
che coftò a tutti quelli la vita , è cofa certa che 
un gran numero di giovani Selvaggi periva per 
la fame, per la fete, per il freddo, e per le fati- 
che. Quell’ itieffi eh’ erano forniti d’un tempera- 
mento abballarla vigorofo per refillere agli eferci- 
zi comuni ne’ loro climi, per varcare a nuoto i più 
ampi fiumi, per far dell* caccie di dugento leghe, 
per paflàre più giorni fenza mai dormire, o fenza 
prendere alcun cibo ; quell’ iftefii erano meno atti 

alla 
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tìla generazione , e Pentivano inaridire in loro i ger- 
mi della vira. Pochi arrivano agli anni, a’ quali or- 
dinariamente fi fuole giungere nelle noftre fodera, 
dove lé abitudini, fono più uniformi, e tranquille. 

L’ anfterità dell’ educazione Spartana , la pra- 
tica de* travagli eccedivi , e 1* ufo de’ groflelani nu- 
trimenti hanno fatta un’ ìllufion* aliai perìcolofa . 
I Fiiofofi, fedotti dal Pentimento de’ mali dell’ uma- 
nità,, hanno voluto confolare gl’infelici condannati 
dalla Fortuna a tal genere di vita , col perfuader lo- 
ro , che efla foflè la più fina , e la migliore . I ric- 
chi non hanno mancato d’adottare un fiflema, che 
indurendo tranquiliathente il loro cuore, gli difpen- 
fava dall’ufare compaffione, e beneficenza. Nò non 
è vero, che gli uomini occupati nelle arti penefe 
della focietà, vivano tanto lungamente, quanto quel- 
li, che godono de* frutti del loro Pudore. Il trava- 
glio moderato fortifica, l’ecceifivo opprime. Un 
contadino di feilànt’ anni è già vecchio , mentre i 
cittadini dell’ Europa * che vivono nell’ opulenza 
con qualche moderazione, toccano, e talvolta ol- 
trepalTano ancora gli ottanta . I letterati , le occu- 
pazioni de’ quali fono poco favorevoli alla fanità , 
contano ancora nella loro claflTe un gran numero 
d’ ottuagenarj . Lungi i libri moderni, e quei era- 
deli fofifmi , proptj , per così dire , a cullare i ric- 
. chi. 
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ehi, ed i .grandi , che fi addormentano fui travagli 
del povero, chiudono il loro cuore a’ di lui ge- 
miti , ed . in vece di dimoftrar cotnpalfiofce per I 
loro vafiàlli, la volgono tutta a’ loro cani, e ca* 
valli» 

Si trovarono nel Canadà tre lingue madri; P 

Algonquina , la Sioufe,,e la Uronefè. Fu creduto» 

che quelle lingue fodero primitive,; perocché ciaf- 
• , 
cuna delle medeGme conteneva un gran numero 

ài quelle parole imitatrici , che dipingono le cole 
col loro fuono» I dialetti, che ne derivavano. Il 
moltiplicavano quali altrettanto , quante erano le 
borgate. Non vi li enervavano termini attratti, pe- 
rocché lo fpìrìto de’ Selvaggi, cllèndo ancora bam- 
bino, non lì allontana mai dagli oggetti, e da’ tem- 
pi preferiti , ed avendo poche idee, di rado ha bi- 
fogno di renderle generali , e di rapprefentame 
molte in un folo fegno. Ma dall’altra parte, la Jim- 
gua de’Selvaggi, animata quali fempre da un pron- 
to, unico, e profondo fentimcnto, e motta dalle 
grandi feene della natura , prendeva nella loro fen- 
fibilè , e forte imagnazione un carattere vivace , e 
poetico. La forprefa, e la maraviglia, delle quali 
la loro fletta ignoranza gli rendeva fufcettibìlì , gli 
ftrafeinava violentemente a!P efagerazione . Il loro 
animo s’ efprimeva , come appunto guardavano I 

loro 
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loro occhi; dipingevano elfi tuttora gli enti fificT 
con colori fenfibili, ed i loro difcorfi divenivano 
piccorefchi. In mancanza di termini convenienti per 
fpecificare alcune- compofte , o complicate idee, im- 
piegavano efpreflìoni figurate. Il getto, l’ atteggia- 
mento , o l’azione del corpo, eTinfleflione della 
voce fuppliva a ciocché mancava di perfezione ai 
vocabolo. Le metafore erano piò ardirete più 
familiari nella loro converfazione di quello che nell* 
iftefla poefia epica delle lingue Europee. Le loro 
arringhe nelle afTeroblee publiche erano fpecialmea- 
te piene d’imagini, d’energia, e di movimento. Non 
vi fùj forfè giammai alcun oratore Greco , o Romà- 
no , che parlafiè con tanta forza , e fublimità , con 
quanta parlava un capo di quii Selvaggi. Si preten- 
deva d’ allontanargli dalla loro patria: Noi piamo y 
rifpofero eflì, nati in quefìa terra ; i nojìrt padri 
in effa fono fepelliti . Diremo noi alle di loro offa y 
levatevi , e venite con noi in una terra fìr amerai 
E’ facile il penfare,che tali nazioni non poref- 
fero edere nè cosi dolci, nè così deboli, come quel- 
le del Mezzogiorno delf America. Si vide, in fatti, 
coll’ efperienza , che le medefìme avevano qtieH’ at- 
tività , ed energia , che fi trova ordinariamente pref- 
fo i popoli del Nord, qualora almeno non fieno 
come i Lapponi, é’ttg carattere diforemiffimo dai 
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noftro. Erano eflè appena arrivate a quel grado df 

/ 

lume , e di pulitezza , a cui il folo ifiinto può con- 
durre gli uomini in un picciol numero d'anni: tal- 
ché preflò que’ popoli i filofofi potevano ftudiare 1* 
uomo, nel naturale Tuo (lato. 

Erano i medcfìmi divifi in diverfe picciole na- 
zioni governate, pretto a poco, nell’ ifteflà maniera. 
Alcune riconofcevano de’ capi ereditarj ; altri gli 
creavano elettivi , e per la maggior parte erano re- 
golari da’ loro vecchi. Quelle potevano dirli fem- 
jfricr, e cafuali foderi» Tempre libere, ed unite fenza 
Verun legame . La volontà generale non obbligava 
la particolare , le decifioni erano Temprisi configli , 
che non coftringevano Totto la minima pena . Se in 
una di tali Angolari republiche , fi ordinava Ja morte 
d’un uomo, quella era piuttollo una fpecie di guer- 
ra Contro un nemico comune , che un atto giudizia- 
rio efercicato fopra un fuddito, o tin cittadino. In 
mancanza però del potere coattivo, i collumi, l’e- 
fempio, l'educazione, il rifpetto, che portavafi ai 
vecchi , e F amore de’ parenti , manteneva in pace 
quelle focietà Tenza leggi ,e fenza beni. La ragione, 
che non era (lata, come preflò altri popoli alterata dai 
pregiudizi, e violata da atri violenti, ferviva ad ef- 
tt in vece di precetti morali, e di civili ordinanze . 
La concordia, e la ficurezza vi fi mantenevano fen- 
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£à la mediazione del governo. Non v’era autorità, 
che reprimellè l’amore dell’ indipendenza, e della 
eguaglianza. 

Quindi derivano que’ riguardi, che i Selvaggi 
©flèrv&no reciprocamente fra loro . Ciafcuno d* elfi 
dimoftra per gli altri una grandiflìma (lima in corrif- 
pondenza di quella, che efige per fe Iteffò. Cortelì, 
e rifervati eflì pefano le loro parole, ed afcoloano 
con attenzione le altrui. La loro gravità, che fi ri- 
guarderebbe come una malinconia, è foprattutto ri- 
marchevole nelle loro aflemblee nazionali. Ciafcu* 
no vi arringa a fuo luogo , fecondo la fua età , la fua 
efperienza , ed i fervigi da efio predati ; e non è 
giammai interotto nè da un rimprovero indecente * 
nè da uno inopportuno applaufo . Gli affari publicì 
vi fon maneggiati con un difintereflè incognito negli 
altri governi, ne’ quali non fi là talvolta bene alt© 
fiato, che per vedute particolari ,e par lofpirito de’ 
corpi. Non è cofa rara il vedere un oratore felvag- 
gio, ch’ha ottenuti già gli altrui voti, avvertire quel- 
li, che approvano i fuoi configli, ellèrvi un altro 
più meritevole della loro fiducia. 

Quello rifpetto fcarabievole fra gli abitanti di 
una borgata, regna fra i popoli dacché è celiata fra 
effi la guerra . Gl’ inviati fono ricevuti, o riattati coll' 
amicìzia* che fi deve ad uomini, che vanne a parla- 
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te di pace * o d’ alleanza . Le nazioni erranti , lé tj&t» 
lì nòn hanno alcuna idea di dominio, non trattane* 
giammai nè di progetti di conquida* nè d’interedi 
di (iato . Quelle defìè > ftalle medefime , dabilite in abi- 
tazioni fide, non contraiamo ad alciino il dritto di 
fermarli nel loro cantone, purché quedl non voglia 
inquietarle . La terra , elfi dicono * è fatta per tutti 4 
iiefluno deve poflèdervi la parte di due. Tutta la Po- 
litica de’ Selvaggi 0 riduce adunque a formare delle 
leghe contro un nemico troppo numetofo , e trop* 
po potente; ed a fo (pendere le odilità troppo mi*' 
cidìali. E 1 fiata dabilita la triegua,ol 4 unione? Se ne 
dà fcambiCVolmente il pegno in collari di porcella* 
sia . Quedo è un’ ammaliò di nìcchi * © di lama* 
che . Le bianche vi fono troppo communi , e fe ne 
fa poco calò . Le pavonazze più rare * e le nere ra- 
riffime fono le più dimate » Si dona alle medefime 
tina forma cilindrica , fi traforano , e fi didribuifeo- 
no in rami, ed in collari . I rami,* lunghi circa uti 
piede , hanno i grani infilati gli uni negli altri , I col- 
lari fono della larghezza delle cinture * ne’ quali i 
grani medefimi , difpoftr per ordine, fono fermati da 
picciole drifeie di cuojo, onde viene a formarli un 
tedùto affai proprio. La miftira# il pefo, ed il colo- 
re di qpede conchiglie decidono dell’ importanza de- 
gli affati. Elle fervono inficmememe digioje,di te? 

|idri ? 


Digitized by Google 



e Politica. 29 

giftri , e di annali . Quello è il legame de’ popoli , 
e degli individui. Quello è un pegno inviolabile, 
e fagrofamo,che ratifica le parole , le promeflè,ed 
i trattati . I capi delle borgate fono i depoficaij di 
tali falli della nazione . Elfi ne conofcono il lignifi- 
cato, e ne interpretano il fenfo. Con tali caratteri 
di convenzione , trafmettono la lioria del paefe alla 
generazione nafeente . 

Siccome i Selvaggi non hanno ricchezze, cori 
fono molto benefichi. Ciò fi vede, e fi conofce aliai 
chiaramente dalla cura , che fi prendono degli orfa- 
ni , delle vedove , e degli ammalati . Elfi dividono 
liberalmente le poche prò vvi (ioni, che hanno, con 
quelli, i quali videro delufe le loro fperanze cori 
nella caccia , come nella pefea , come ancora 
nelle raccolte. Le loro tavole, non meno che le 
loro capanne, fono giorno e notte, aperte agli llra- 
rieri , ed a’ viaggiatori . Nelle fc<ìe brilla fpecìalmcn* 
to quella generofa ofpitalith , la quale cangia in pu* 
biico bene i vantaggi de’ partici lari . Un felvaggto 
alpira a procacciarli gli altrui riguardi, più per quel- 
lo che dà, che per quello che polfiede. Cosi la 
provvisione d'ima caccia di fri meli, è foventc di- 
i firibuita in un giorno ; e chi invita è aliai più con^ 
lento degli flelfi invitati. 

Tutti 1 pittori de’ ccfiumi felvaggi non metto- 
no 
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no ne’ loro ritratti la benevolenza. Ma la preven- 

9 # 

2 ione non ha fatto loro confondere col carattere na- 
turale un’ avverfione di rifentimento ? Que’ popoli 
non amano, non iftimano , non accolgono gli Euro- 
pei . L’ ineguaglianza delle condizioni, riguardata da 
noi tanto neceflaria al mantenimento delle foriera, è 
agli occhi loro 1* eccedo della follia . Sono eftì egual- 
mente fcandalizzati , che un uomo folo poffègga fra 
ftoi più beni, di quello che moiri altri infìeme; e 
che quella prima ingiuflizia ne produca una fecon- 
da , vale a dire , di far dipendere il maggior riguar- 
do dalle maggiori ricchezze . Ma ciò che loro fem- 
bra una baffezza ,ed un avvilimento piu grande del- 
la medefima ftupidicà delle beflie , fi è , che uomini , 

*• 

i quali la narura ha fatti nafcere eguali, fi degradi- 
no a fegno, di dipendere dalle volontà, o dai capric- 
ci|di altri uomini . Il rifpetto , che abbiamo per i 
titoli, per le dignità, e fopractutto per la nobiltà 
ereditaria, gli chiamano infumi, ed oltraggi fatti all’ 
umana fpecie . Quando fi fa guidare un canot ^at- 
tere il nemico, coflru re una capanna , vivere di po- 
co , far cento leghe nelle forefte colla fola fcorta 
del vento, e del Sole, e colla fola provvifione di 
un arco , e di pochi dardi ; allora fi fa ciò che deve 
fare un uomo : e che fi richiede di più ? Quella in- 
quietezza , che ci fpinge a pafTar tanti mari per cor- 
rer dietro ad una fortuna, che fugge da coi, 1 Sei- 

vag. 
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vaggi la credono un effetto piuctofto della noftra po- 
vertà , che della nottra induftria . Ridono delle no- 
ftre arti, delle nottre maniere, di tutti quegli uff, 
che c’ infpirano tanto maggior vanità , quanto più 
s’ allontanano dalla natura . La loro fincerità,e buo- 
na fede , refta offefa dalle fottigliezze , e dalle perfi- 
die , che fono fèrvite di baie al noftro commercio 
con loro. Molte altre cagioni foftenute fovente dal 
pregiudizio , e talvolta dalla ragione , hanno relì gli 
Europei odiofi a' Selvaggi, divenuti, per le rappre- 
faglie fofferte duri, e crudeli verfo di noi.L’avver- 
fione,edil deprezzo , che abbiamo ad efli fatto con- 
cepire per i noftri coltami, gli hanno fempre allon- 
tanati dalla noftra fdfcietà . Non s’ è potuto giammai 
adattare alcuno di loro alle noftre delizie , ed a’ no- 
ftri commodi; ma fi fon per lo contrario veduti de? 
gli Eurepci rinunziare a tutte le commodità dell’uo- 
mo civile, per andare a prendere nelle forelle la cla- 
va, e l’arco del Selvaggio. 

Ciò non ottante , un fentimento innato di be- 
nevolenza gli riconduce qualche volta a noi. Un 
battimento Fraocefe s’era fracaflaco, nell’ incomin- 
ciar dell’inverno fopra gli fcegli d’Anticofti . I ma- 
rinai, i quali starane falvati in quelfifola deferta 
da’ rigori dell’aria, e della fame, formarono colle 
reliquie del loro naviglio, una zatta, fu cui nella 
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primavera pacarono nel continente . Una capanna 
<H Selvaggi fi prefentó a' loro moribondi fguardi. 
Fratelli, dille a’medefimi affctruofamcnre il capo di 
quella folitaria famiglia , gl' infelici hanno dritto 
di pretendere alla nojlra compajjìone , ed afftflen- 
za; ftamo uomini , e le mi ferie dell' umanità c in- 
ter effano per gli altri, come per noi mede fimi .Que- 
lle efpreffioni d’ un cuor tenero furono feguite da 
tutti gli ajuti, che que’generofi Selvaggi potè va- 
so dare. 

Una fola felicità mancava a’ liberi Americani , 
vale a dire , il piacere di amare appaffionatamente 
le loro donne. Invano fono elleno formate dalla 
natura d’ una datura alta , di belli occhi', di linea- 
menti piacevoli, e di neri, lunghi, e ben difpolli 

* i 

capelli; tutte quelle doti non fono llimate che du- 
rante il tempo della loro indipendenza . Appena 
fi fono elle foggettate al giogo maritate , che tutti 
gli uomini par, che fi feordino de’ vantaggi deftinati 
ad un folo. Lo fpofo medefiino, che è l’unico 
oggetto del loro amore , diviene infenfibile alte at- 
trattive, che lo allettavano prima di diventar ma- 
rito . Per vero dire, la maniera di vivere, a cui que- 
llo dato te condanna, è poco favorevole alla bellez- 
za. I loro lineamenti fi alterano, ed' elleno perdono 
Bel medefimo tempo ed il defiderio , ed il potere 

di 
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<3i piacere'. Faticanti, attive, infiancabiii, lavorano 
il terreno, lo feminano, e ne raccolgono la mede; 
mentre i loro mariti, fdegnando di piegare la tefta, 
.ed il dorfo fatto il giogo deiragricoltura, fi diver- 
tono colla caccia, colla pefea, col tirar d’arco, 
coll’ elèrcitar fu’la terra l'impero da uomini. 

Molte di quelle nazioni hanno V ufo della plu- 
ralità delle mogli. I popoli iflelfi , che non pra- 
ticano la poligamia , fi fono almeno rifervati il di- 
vorzio. L'idea d’ un legame indiflblubile non è. an- 
cora entrata nello fpirito di quegli uomini liberi 
fino alla morte. Quando le perfone maritate non 
vivono bene inficine, fi feparano concordemente, e 
fi dividono i figli fra loro. Non v’ è colà, che ri- 
guardino come tanto contraria alle leggi della na- 
tura, e della ragione, quanto l’oppofto (Ulema dei 
Criftiani. M Grande Spirito, elfi dicono, ci ha crea- 
ti per edere felici , e farebbe ho offenderlo il vi- 
vere in uno fiato di. violenza, e di difgufto. Quella 
morale s’ uniforma al linguaggio, con cui parlava un 
Miarais ad uno de’nofiri Milfionarj : Io e mia mo- 
glie non potevamo piu vivere bene tnfieme . Il mio 
vicino non flava meglio colla fua. Abbiamo can- 
giata moglie , e ftamo amendue contenti. 

Uno feritore illufire, per cui ci conviene a- 
yer fempre ogpi miglior riguardò, quando ancora 
: Tom. XV G non 


Digitized by Google 



34 ' Storia Filosofica 

non fi fiegue i! di lui parere, penfa , che l’amore 
predo gli Americani non fia un principio d’ indo- 
lirla , di genio, e di colhjme, come lo è nell’ Eu- 
ropa ; perocché que’ popoli , ei dice , hanno utì fe- 
llo fenfo più debole degli Europei. Si pretende, 
che i Selvaggi non cooofcano nè i tormenti, nè i 
piaceri delia più ardente di tutte le pafiion». L’aria, 
e la terra, che colla loro umidità contfibtiifeono co- 
tanto alla vegetazione , danno ad elfi poco calore per 
la generazione . L’ ifte(To fugo , che cuoprè le cam- 
pagne di farcite, e gli alberi di foglie, fa crefcere 
così negli uomini , gome nelle donne lunghi , lifci , 
folti, forti, e renaci capelli. Gli uomini, che non 
hanno più barba di quello che gli eunuchi, non 
devono abbondare di germi riproduttori . Il fangue 
di que’ popoli é ncquofa, e freddo. Gli uomini han- 
no talvolta del latte nelle mammelle . Quindi de- 
riva la loro tarda Inclinazione alle donne: quell* 
avverfipae, che ne gli tiene lontani nel tempo de’ 
loro Aulii meftrualj, e della lofo gravidanza 5 Quell* 
ardore debole e palleggierò , che non fi rifveglia 
fe non in certe flaconi dell’ anno , Quitjdi quella 
vivacità d* imaginazione , che gli rende fuperltizio- 
lì, timorofi nelle tenebre, come appunto i fanciulli, 
indinar alla vendetti al par delle dotine , poeti , 
ed oratori ne’ loro difeorfi; feafìbili, fa una pa- 
ro- 

/ , 
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rola, tna poco appadionati. Quiusdi finalmente lèn- 
za alcun dubbio deriva in parte quella mancanza di 
popolazione, che fi è Tempre oflèrvata fra loro. 
Eflì hanno pochi figli, perchè no» amano molto le 
loro mogli; e quello è un vizio nazionale, che i 
vecchi non cedano di rimproverare a’ giovani. 

Ma non fi potrebbe forfe dire , che la pallio- 
ne per Je donne languifce meno per il temperamen- 
to de’ selvaggi , che per il loro moral carattere? I 
piaceri deli’ amore vi fono troppo fàcili, perchè pof- 
fano eccitarvi de’vivi deliderj.Fra noi, in effetto, ne* 
fecali appunto, ne'quali il ludo favorifee l’incontinen- 
za , fi veggono forfè gli uomini amare maggiormen- 
te le donne , e le donne procreare piu figli? In qual 
paefe mai l’ amore fu edo una Porgente cf eroifmo, e 
di virtù , quando almeno le donne non incoraggi vano 
i lpro amanti co’ rifiuti del pudore* e colla vergo- 
gna , che aggiungevano, alla debolezza del loro 
fedo fin Sparra ,jn Roma , nella Francia medefima, 
ne’ tempi della cavalleria, l’amore ha fatto intrapren- 
dere, e foffrire delle cofe grandi. Quivi, unendofi 
«db collo fpirico publico,dava ajuto, o fuppliva al 
patriottifmo . Siccome era più difficile il piacer Tem- 
pre ad una donna di quello che fedurne più d’una, 
cori il regno dell’ amor morale prolungava il potere 
delfifico, reprimendolo , regolandolo , ed ingannai 

C » do 
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doto arfcora con delle fperanze, che perpetuandone- 
\ dcfiderj , ne confervavano le for^e . Ma quello amo-- 
re, che godeva poco ; produceva poi molto. L’ama- 
re non era un arte, ma una patitone, che, genera- 
ta dall’ innocenza medefima , lì nutriVà di ìagrifì- 
*j , m vece di edinguerfi ne’ piaceri . 

Riguardo* a’ Selvaggi, fe elfi amano .meno le 
donne di quello che i 'popoli civilizzati , ciò forfè 
non avviene per mancanza di vigore, e d’inclina- 
zione alla popolazione. Ma il primo brfogno dell’ 
uomo arreda predò loro i gridi del fecondo. La 
cura del loro' nutrimento confuma quali tutte le 
loro forze. La caccia, ed i viaggi non lafcieno lo- 
ro nè i mezzi , nè il tempo di popolare . Le nazioni 
erranti non faranno giammai feconde. Che mai di- 
verrebbero le donne obbligate a feguire i loro ma- 
riti per cento leghe di drada, portando -i loro fi- 
gli nel loro f»no, o nelle braccia? Che diverreb- 
bero quedi bambini medefimi privi d’una mam- 
mella, che fi leccade per idrada? La caccia adun- 
que impedifee la moltiplicazione degli uomini, e 
la guerra la didrugge. Un Selvaggio guerriero fo- 
llile alle reti feduttrici , nelle quali le giovinette 
cercano d’ avvolgerlo ,■ Quando la natura obbli- 
ga quello fedo a correr dieci» all’ altro , che fog- 
ge , e che etìè vanno a fellecicare gii uomt- 
* ’* * <-* m 


Digìtized by Google 



JB O L I T I G A< * 37 

fti fino nel loro Ietto*, quelli meno portati per I& 
gloriti militare che per gli allettamenti della bellez- 
za, cedono alla tentazione < Mai veri guerrieri* ai 
quali s’infegna per tempo, che il frequentare le. 
donne fnerva il coraggio* a la forza, refifteno 
con coftanza. Il Canada non è adunque deferto 
per l’avarizia della natura, ma per la maniera con 
cui vivono i -Tuoi abitanti, i quali, dlèndo atti alla 
generazione quanto i noftri popoli del Nord lo fi> 
no, ufano tutto il loro vigore per confervarfi, L^a 
fame non permette loro, che afcojtino l’ amore. 
Se gli abitanti del Mezzogiorno danno tutto a que* 
-fa feconda paffìone, ciò accade, perché la prima 
è già- foddisfatea affai facilmente. In un paefe t dovp 
Jd natura ■ produce molto* e l’uomo contorna po- 
co, tutto il fuperfluo delle forze fi volge a Ila. po- 
polazione, la quale, dall’altra parte, è fecondata dal 
calore del clima* In un clima, per l’oppofto, dq- 
ve gli uomini fono più voraci di quanto è prodi- 
ga la natura, il tempo* e le facoltà dell’ urnare* 
fpecie fono alTojbke dalle fatiche pregiudiziali al- 
la moltiplicazione..; * ;• ;; A . 

Ma la prpva ,:che i Selvaggi non fieno /enfi- 
bili men© di noi alla palitene delle donne fi è, eh’ 
effi amano più di noi i loro fanciulli . Una madre 
'.allatta i fuoi figli fin© ah’ età di quattro , di cinque , 
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e talvolta fino di fei, o di fette anni. Fin dalla loro 
infanzia, fi rifpetca in elfi la loro naturale indipen- 
denza . Mai oon fono battuti , mai fgridati , per non 
reprimere quello fpirito libero, e marziale, che de- 
ve un giorno formar la bafe del loro carattere. Si 
evita fin d’ impiegare delle ragioni troppo forti 
ónde pervaderli , perocché quello farebbe fare una 
ipecie di violenza alla loro volontà . Siccome s' in- 
fegna loro foltanto quello, che devono fapere, co- 
sì fono elfi 1 fanciulli più felici del Mondo * Se r 
muojono, i parenti gli piangono amaramente: fi 
vedono talvolta due Spofi andare , dopo lei meli , a 
verfar kgri me falla tomba d’ un figlio, e la ma- 
^dre farvi fcolare il latte dalle fue mammelle, 

■' I legami egualmente forti , ed anche più du- 
revoli predo i Selvaggi fono quelli dell’ amicizia', 
Ja quale non é giammai alterata da quella folla d* 
totereffi opporti , che rallentano nelle nortfe focie- 
tà tutti i nodi, lènza eccettuarne i più dolci, ed 
"ì più fagrofanti. Quivi fuccede, che il cuore d* 
"un uomo fi fregile un altro cuore per deporvi i 
fuoi penfieri, i fuoi fertrinienti , i Tuoi progetti, le 
fue pene, ed i fuoi piaceri . Tutto diviene comu- 
ne fragli amici. Efil fi unifcono l’uno all’ altro 
per Tempre, combattono l’uno al fianco - dtll’al- 
tro ; e muojontf coftancemente l’ uno fui corpo dell’ 

al- 
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altro . Ne* pericoli piu predanti , fe mai avviene 
che fieno feparaci, ciafcuno d’eflì invoca il nome, 
e lo (pirico dei Tuo Amico) quello è il Tuo Dio 
tutelare. - * * 

I Selvaggi hanno una penetrazione, e fagaci- 
ch, che forprendono chiunque ignora quanto le no- 
(Ire arti , ed i noftri fiftemr abbiano refo il noftro 
l pirico' pigro ; perocché noni abbiamo quafi mai 
che la pena d’ imparare , ed aliai di rado il bi* 
fogno di penfare . Se i medefimi però nulla han- 
no perfezioriaco più di quello che gli animali , nei 
quali fi oflerva la maggiore fugacità ; per quello 
forfè non avendo que’ popoli che idee relative 
a’ primi bifogoi* l’ eguaglianza , che regna fra lo- 
ro, pone ciafcurf Selvaggio nella neceffità d’acq'uì- 
flarfeie ,e di p'aQàre tutta la fua vita del far i’ acqualo 
delle cognizioni ufuali ; dal che rifulta , che la font- 
ina delle idee di cialcuna focietà di Selvaggi noti 
è più grande di quella delle idee di ciafcuno in- 
dividuo. 

In vece di profonde meditazioni, i Selvaggi 
hanno delle canzoni. Il loro canto, fecondo fi di- 
ce, è monotono. Ma quelli, che lo hanno giudi- 
cato tale , avevano eglino 1’ orecchio proprio , ed 
atto a ben diftitiguerlo? Per la prima volta , che 
(ì parla in noftrd preftnza una lingua ftranieia , tut- 
to 
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to ci' fembra continuato, detto, e pronunziato fiélF 
ideilo tuono, fenza veruna infleflìone, o profo- 
dia . Non $’ incomincia a didinguere Je parole , e 
ie filiate, ed ad accorgerti, che le une fono più 
piane, le altre più acute, e che Occupano meno 
fpazio, fé non dopo .una aliai lunga efperienza . 
Non fi richiederebbe forfè altrettanto tempo per 
decidere della melodia d’ un popolo, che deve ef*- 
fere fempre fubordinara alla Tua lingua? 

■•••- Le loro danze fono per ordinario una imagi- 
ne della guerra , e quafi fempre efeguite colle 
•armi alla mano. Effe fono così efpreflìve, così ra- 
pide, così terribili, che un Europeo, il quale le 
vegga per la prima volta , non può trattenerli da! 
fremere. Egli crede, che in un momento la terra 
farfr coperta di faqgue , e di membra fparfe , e che 
di tutti -i danzatori, e fpettatQri non refterà vivo 
un fol uomo . Non è forfè cola (ingoiare , che 
nelle prime età del Mondo, e predir i Selvaggi’, 
la danza foffe Hata un arte d’ imitazione ; e che 
abbia dipoi perduri quelli caratteri ne’paefi civiliz- 
zati, dove pare, che fia ridotta ad un certo nu- 
mero di palli efeguiti fenza azione , fenza, fogget- 
eo , e lenza condotta ? Ma fuccede delle danze 
ébme appunto delle lingue, le quali divengono 
altratte al pari delle idee , che. le compongono.-! 

fe- 
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leghi fogli ono elTernc * più.^ omeno' allegorici, t* 
proporzione che lo fpirico da’ popoli è più raf J 
finacò . Nell’ ideila maniera che una parola in unaf 
lingua erudita èfprirne diverfe ^ idee ; j bada on paf- 
fo, un atteggiamento per f richiamare più fentimentf 
iti una. danza ben concertata < E’ difetto de 1 danza* 1 
cori , o degli fpeaatori , mancanti d'-imaginaziofie l 
quando non rapprefentano, o nón veggono alcun 
carattere, ti efprelfione m en bailo figurerò. Dall* 
altra parte-, ; f Selvaggi non poflòno' spingere ; <?bé 
paflloni forti ^ e eoflumi feroci; le imagini devo- 
no elle re più efpreffive nelle : l0ró danze che fo-* 
•no il linguàggio del gefifre , cioè il primo y eò 

* f 

il più naturale di tutti i linguaggi ; Le nàzit* 
ni civilizzate V« pacifiche devono dipingere pafliò* 
ni dolci con imagini penetrami, pròprie a fveglìarb 
delle idee delicate . Giò non oliarne, farebbe bene 
■ ricondurre- qualche volta le danze alla loto origi- 
ne, delincare in elle t-cofttìmi fetnplici , rinnuovarrè 
i primi fentimenti della -natura vo’ movimenti che 
gli rapprefentaflèro , e fcollarfi dalle antiche , e fn- 
vie tracce de’ Greci,, e dèi Roma ni, per avvicinar- 
li alle vigorofe , e vive imaginf de’ Selvaggi del 

*Cam»dà ,i • • -il *0 . <»• ' • * u* --**x 

Quelli , abbandonati unicamente alia pafllbhe 
- che gli occupa, hanno , come ttutak gente ozio- 
• - fa 
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fa,, uua fpecjle, .di furore per il giuoqo, e fperial- 
mence per il giuoqo d’ azzardo . Quegli uomini ordi- 
nariamente così caci turni * così moderaci, cosi pa- 
droni di fe medeOinij,cQ^ì in te re (Taci divengono 
nel giuoco furiali * avidi , . turbolenti ; evi perdo- 
no il ripofo ,-Jà ragione , e tutto ciò che poflèg- 
gono. Privi della maggior' parte delle core , bra- 
moli di ciocché veggono* ed ad eflj piace ,v pre- 
mutoli d* averlo* e di poterne godere ^ abbrac-, 
ciano tutti i mezzi più. pronti , e m'epo pènofi d’ 
acquilbrlo. Quefto e un effetto de’ loro cortami, 
e lo c ancora del loro carattere. L’ afpetto d’un 
bene prefènte toglie femprc da’ loro occhi il ; ma- 
le* che può derivarne. La loro previdenza non và 
dal giorno alla notte. Sono alternativamente fanciul- 
li imbecilli, ed uomini terribili . Tutto dipende dai 

tempo. : } , ‘ V 

Il folo giuoco baderebbe per irtrafcinargli alla 
fiiperflizione , quando ancora non fodero natural- 
mente lògge ni a quarto flagello della fpecie umana. 
Ma ficcome è eflà flra loro poco fomentata , così 
non v4 ha fatti de’ gran progredì . Non hanno però i 
medefìmj , dall 1 altra parte * che poche ed affai vaghe 
idee di Religione. Gl’Irochefi fuppongono confi!» 
iamenie un Ente Primiero* che regola a Cua voglia 
il cgrfp del Mondo . E{fi noti fi affliggono del male , 

che 
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che quello Enee permette, o lafcia fare. Allorché 
fuccede loro un lìnillro avvenimento : /’ uomo dal£ 
alto , eglino dicono , lo ha voluto . V’ è più filofo* 
jfia in quarta fomtiiUfione , che in tutti i ragionamene 
ti, e declamazioni d’ alcuni filofofi . La maggior par*** 
te delle altre nazioni fetvagge adorano ancora i dua 
principe Adorano qualche volta un fiume, una fo- 
rgila t la Lena ,il Sole; in una parola, quegli enti* 
ne’ quali hanno ofler vaca Una certa potenza , e del 
movimenta ; perocché ovuaqUe veggono un moto * 
lènza faperae la confa , fu p pongono un’ anima . ;> 

Pare, che nei ipedefimi vi fia qualche idea <f 
un’altra vita ; ina ficcpuie non hanno erti alcun prin- 
cipio di morale f così non la credono dertiuata 6 pu- 
nire H delitro, ed a ricotnpenfare la virtù. Suppon- 
gono , che il Cacciatore iortac cabile , il guerrieri inr 
trepido, e d spietato, quello che avrà, ammazzati, 

o brusiati molti nemici, e refa .Vittorio^ la fijabor- 

\ 

gara paflèrà, dopo morte, in una terra abbondante,, 
dove ogni force d’animale fazieré la tua fame. Ma 
quelli, all’ oppoflo , invecchiati fenza gloria e nell’ 
indolenza, (ànwio rilegati per tempre ìb o» Puolo 
Aerile , dove la fame, e le malattie gli alfedieranno 
perpetuamente . I loro domini fono adattali a’ loro 
eoftumt e bifogni . Eflì credono a quei piaceri , e 
tormenti, che conofcono. Hanno più fperanza , che 
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timore; fono, in certa maniera, felici rie 1 lóro erro- 
ri. Ciò non ottante fono tormentati da’. fogni ? 

> Non v’è cofa tanto, naturale all’ignoranza* 
quanto l’attribuire del mittero a’ fognile riferirgli a 
qualche Eflère potente, che fceglie il momento, io 
Cui tutte le nodre facoltà fono fofpele,. e legata 
dal fonno, per vegliare fopra noi in mancanza dei 
noftri fonfi. Quella è come un’anima ftranièrn, che 
in noi s’ introduce, per avvertirci di ciocché acw 
cade nel lontano avvenire* fcmpre prefente all’ Ef- 
fe re , che lo ha dì già creato febbcne noi noti 
podismo àncon ‘vederlo 4 Tal pregiudizio , che 
tlont ha luogo fe non in uno dato di focietà iti- 
contlnciata , è per lo più P origine dì mille groP- 
-fòlàni errori. Nefluno diviene indovino, fenza ave- 
ve avuti de’ fogni. Quefto è il primo pado del rae- 
fliere; e chi non fogna, non predice* > . < ' , i 
-» ì Ne’ climi duri , ed alpedri del Canadà , pref- 
fo popoli, che vìvono folamente dLcaccia , i ner- 
vi fono talvolta dolorofaroente irto leda ti dall’intem- 
perie dell’ aria, dalle fatiche , . e drdlé lunghe die- 
te . Allóra i Selvaggi fanno de’ fogni ,1 e quedi fo- 
gni fono rnalincon ci, e fnnedi, Sembra loro d’ef- 
fere circondati di nemici , di vedére k> loro borga- 
ta forprefa nuotare nel fangue ,. di ricevere oltrag- 
gi, e ferite,, ti’ eflèr loro rapite Jé loro mogli, fi- 

g !i ? 
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gli, ed amici. Nello (Vegliarli, riguardano quelle 
vifioni come un avvilo de’ Numi; ed il timore, che 
da cale opinione deriva nel loro cuore , acorefce la 
loro ferocia per ragione della malinconìa di tutt» 
*e loro idee. Le vecchie, inutili al Mondo, io* 
guano la ficurem dello (lato. Alcuni ve'cchi im* 
becilli fognane ancora eflì gli, affari publici, fo* 
pra ì quali non hanno veruna influenzai I gio- 
vani , inabili alla caccia, alia guerra, ed alla fa- 
tica , fognano altresì d’ aver parte nel governo 
della colonia. Si è travagliato invano per due fe- 
coli a diffìpare iliufioni così profondamente radicate. 

Senza quelle affezioni malinconiche , e que- 
lle flravaganze le querele fra i particolari fareb- 
bero rari (lì me . Gli Europei , viflùti lungamente iti 
quelle contrade, aflìcuranodi non aver vedutó giam- 
mai un Selvaggio fdegnato. Senza la fuperflizione, 
non vi farebbero qual! mai conrefe fra le une ,' e- 
le altre nazioni felvagge* - ; • . 

Le diflenzioni particolari fono ordinariamente 
fedate dal corpo dello (lato. Il riguardo, che la na- 
zione mollra per Toflefo, calma il di lui sdegno, 
e ne difpone 1’ animo alla pace . E’ più difficile T 
• evitare le diflenzioni , ed il fare terminare le otti- 
'licà fra due popoli. ■ . : ; ; 

* _ ' . La 

• * * 

. n f 
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* La caccia è un germe di guerra. Quando due 
fchiere divife nelle foretto di cento leghe, s’ incontrano 
nelle loro foorrerie , e s’ intercettano la cacciagio-* 
tie , volgono facilmente contro loro medefime i 
dardi, che rifemvano contro gli orli. Allora una 
leggiera fcararauccia è il Teme d’una eterna difcor- 
dia . Il partieo vinto giura a’ vincitori una vendetta 
implacabile, ed un odio nazionale, che fi pafeerà 
del loro fangue,e rinafeerà dalle loro ceneri. Ciò 
*ion ottante, quelle difeordie rettane qualche vol- 
ta ettinte nelle ferite delle due truppe contrarie , 
quando nell’ una, e nell* altra non vi fieno che gio-- 
ovini ardenti,! quali , nell’ impazienza dell’età loro, 
-vanno a far prova delle loro prime armi , Ma Io sde- 
gno de’ popoli interi non s’accende così facilmente. 

Allorché v’è qualche occafione di far guerra, 
non la decide , nè la dichiara un fol uomo . Si 
unifee rutta la nasone, a cui il capo fa un difeor- 
fo . Egli efpone i torti , e le ingiurie . Si pefano , 
e fi bilanciano i pericoli, e le confegnenze d’ una 
rottura . Gli oratori mirano a drittura al fegno pro- 
dotto , lenza arrettarfi , fenza feottarfene , fenza cam- 
biarlo . Gl* intereflì vi fi difeutono con una forza 
di ragione , e d’ eloquenza , che nafee dall’ eviden- 
za , e dalla femplicità degli oggetti ; e con una im? 
parzialità , che gli fpjriti confervano anche nel fer- 
vore 
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vore delle paifioni,edi cui la complicazione delle 
idee rende noi fteilì quali incapaci* Se la guerra 
è decifa unanfmaroente , e con generale approva* 
zione , vj fi invitano gli alleati . Quelli vi concor- 
rono quali Tempre ; perocché hanno Tempre da ven- 
dicar qualche ingiuria , o da rimpiazzare de’ mor* 
ti della propria nazione con de’ prigionieri deJJa 
nemica. • 

Quindi fi penfa a fcegliere un capo, o capi- 
tano della fpechzione; ed in ciò s’ha molto riguar- 
do alla fifonomia, Quella maniera di giudicar gli 
uomini farebbe difettofa , e ridicola preflb que* 
popoli , i quali , aCcoltumaci fin dall’ infanzia a vio- 
lentare le loro maniere $ mofimemi , non hanno 
più una naturai fifonomia, ma fono pieni di diffimu- 
lazioni , e di pafltòni fattizie* Il primo Colpo d’oc- 
chio però non inganna i Selyaggi , che guidati dal- 
la fola naturale conofcono l’impronta. Dopo l’aria 
guerriera , fi cerca una voce forti ; perocché nel- 
le armate , che marciano Tenia tamburi , e fenza 
trombe per meglio forprpndere 11 nemico, nulltuè 
tanto proprio idare il legno della battaglia, quan- 
tp la voce terribile d’ un capo che grida, e fe- 
rifce olito in un tempo . Ma le imprefe, più che 
altra cofa, cofiituifcono il Generale . Ciascuno ha il 
dritto di vantare le Tue vittorie , per marciare il 

pri- 
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primo contro il pericolo: di dire quello,' che ha 
latto, per provare ciocché vuol fare 5 ed agli oc- 
chi de v Selvaggi un eroe sfregiato , che moljra le 
iue cicatrici, fa lodarfi còn buoniflima grazia* 

.j Quello, che deve guidar gii altri per la ftrc*» 
da della vitroria, non manca giammai di far loio 
delie arringhe i “ Compagni, ei dice, le ofTa dti 
„ noftri fratelli fono ancora fcoperte, e gridato 
^ contro noi; conviene fod disfarle. Giovini, ale 
^ armi; riempite le vofire faretre, dipingete i vo- 
Uri corpi di colori funebri , che infpirino il ter- 
* v rore. Rimbombino le, forefte delle noftre cari* 
zoni guerriere. Plachiamo i nollri morti co’ gri- 
di della vendetta . Andiamo a bagnarci nel fai> 
., r gue nemico; a fare de’ prigionieri, ed a con> 
battere fintantocehé vi farà acqua ne’ fiumi, e 
che il Solere la Luna rifplenderanno nei fir- 
mamento. „ , * * - • 

A quelle parole, i piu cqraggicfi, che bra- 
jmano con ardore d’efporfi a’ pericoli della guer- 
ra, vanno a trovare il loro capo, e gli dicono: 
■Io voglio arrifcbiafmi con t£ , Vi conferito f ei ri- 
sponde ,* ci arrifcbieremo inferno . Ma ficcome non 
fi coftrioge veruno, per timore, che un falfopun* 
ro d’ onore impegni anche i vili ; così è duopo 
. foctoporfi a molte prove , perchè uno fia. ricevuto 
• fol- 
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fòlJa to. Se il giovine, che non ha ancora veduto 
il nemico, moilra la minima impazienza, allorché, 
dopo lunghe d;ece, fi efponc all’ardore del Sole, 
alle incommode brinate della notte , ed alle fangui- 
nofe trafitture degl’ infetti, è dichiarato incapace, 
ed indegno di portare le armi. Si formano forfè 
così le milizie delle noftre armace? La cerimonia 
n’è ben differente., e ben diverfo iiprelàgio. Gii 
uomini, che non hanno potuto fottrarfi colla fuga 
alle leve che fogliono farli, o liberarli coU’ajuto 
de’privilegj , o del denaro, fono condotti coll’ oc- 
chio baffo , e col vifo pallido , e coflernato avan- 
ci un Delegato, il di cui impiego è ordinariamen- 
te odiofo a’ popoli, e la probità fofpewa . I* paren* 
ci defolati ,e tremanti, lèmbra, che accompagni- 
no i loro figli alla morte . Un nero biglietto , trac* 
co a forte dall’urna, difegna quelli, che devono 
ftrvire il loro Principe nela guerra. Una madr* 
difperata flringe, e riciene invano nel fuo.feno il 
figlio , che s’ailontnna delle di lei braccia . Ma- 
ledicendo il giorno delle fue nozze , e quello del 
filo parto J dà a quello figlio l’ultimo addio . Nò ^ 
non fi fanno così i veri faldati; nè in quello ap- 
parato- di duolo , e di- cofternaztono i Selvaggi fi 
prefentano alla vittona : ma fi mettono in marcia 
jp mezzo alle fede, a’ canti, alle danze. Le gi<v* 
Tm. XF. Di vi- 
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vinette, maritate di frefco, fieguono per uno, 6 
4ue giorni \ loro mariti , fenza però moftrare il 
minimo fegno di difgufto, o di trillezza, Donne , 
che non gettano un grido ne’ dolori del parto ore- 
rebbero intenerire colle lagrime anche d’affetto i 
difcnfon, ed i vendicatori della patria? 

Vanno quelli muniti d’una fpecie di dardo co- 
perto di punte d’ollà, e d’un altr’arme a’medefìml 
particolare, detta cajfe tete. Quella , avanti farri* 
VP degli Europei, non era che una picciola citi* 
va di legno durilfimo, di figura rotonda, e tagliente 
da un lato . Oggigiorno è una picciola accetta mg* 
neggiata da loro con forprendeote dedrezza , Per la 

f 

maggior parte non portano alcuna arme difenfiva ; 

» 

ma fe accade , che debbano attaccare le palizzate , 
che circondano |e borgate , cuoprono il loro coi^ 
po con un legna molto leggiero.. Alcuni , che fio-* 
levano portare una fpecie di corazza imelluta d| 
giunchi, l’hanno abbandonata, dacché s’avvidero, 
che non reggeva alla prova delle armi da fuoco,: 
L’armata fi fa fegu're nelle fue fpedizioni da 
alcuni Binatici , ? quali,, fatto nome di ciurmatori:, 
decidono troppo fpelfo delle fue operazioni. Effa 
marcia fenza llendardi , Tutti i guerrieri , quali ni*' 
di per effère più agili nel combattere, s’ imbrac- 
ano il corpo con del carbone, per comparite piò, 

ter- 
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terribili, o con della terra, per tenerli celati da 
lungi, e meglio forprendere il nemico. Malgra- 
do la loro naturale intrepidezza, ed avverfione al- 
le fimulazioni, le loro guerre fi volgono in aftuzie» 

Quell’ arte di ufare delle accortezze , comune a tut- 
te le nazioni, così felvagge, come civilizzate , feh- 
berie fembri contraria al coraggio, ed in qualche 
maniera pregiudiziale all’onore, è divenuta necef- 
faria alle picciole nazioni del Canadà. Quelle fi 
farebbero, aflòlutamente dillrutte , fe in vece di ama- 
re la vittoria tinta del fangue de’ vincitori, non 
avellerò, collocata la gloria de’ capi, nel ricondurre 
falvi i loro compagni. L’onore adunque confifte 
nel caricare il nemico, quando quello non, fe l'afpec- 
ta. Una finezza di fenfo, che tutto coltiva, e nul- 
la indebolifce, inftgna à que’ popoli a diftinguere i 
luoghi per i quali il medefimo è paflàto.Coli’aju- 
to della villa, Q dell’odorato., elfi ne fcuopfono,. 
iècoado fi dice,, le orme full’ erba più corta, fui-» 
la terra fecca. ed indurita, e falle pietre medcfi- 
me.. Diftinguono dalla maniera , in cui quelle or- 
me fono. ìmprelfi; , qual nazione, effe additino* 

Forfè le. riconofcono nelle foglie, delle- quali le fo- 
relle ricuoprono. continuamente la terra .. 

Quando hanno la, forte d’ arrivare improvvifa- 
mcnte fui nemico , fanno una fcarica generale di. 

D 2 dàr- 
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dardi, e gli fi lanciano addotto colla c.ajje tete z J- 
la mano. Quando trovano il nemico ben guarda- 
to , ben trincerato, fi ritirano, fe riefce ad etti 
poffibile ; o fi battono fino alla morte , o alla vit- 
toria. Il vincitore fiaifce d’ammazzare i ferici, che 
non può trafportare, taglia a’ morti i capelli, cfie 
fono la firn unica fpogUa, e fa de’ prigionieri » 
Lafcia fui campo di battaglia la fua caflb^ 
*<?{<?, fulla quale ha tutta la cura di delineare l'im- 
pronta delia fua nazione, delia fua famiglia, e fpe- 
cialmeute il fuo ritratto, vale a dire, un ovato col- 
le figure, eh’ egli parta effigiate fui volto. Altri 
dipingono tutti quelli fegni d' onore , o di vittoria 
fopra un tronco d’ albero , a fopra una feorza con 
un carbone macinato in una mefcolanza di colo- 
ri. Si aggiunge a quello trofeo la ftoria, non fò- 
lamente della battaglia, ma di tutta la campagna 
in caratteri geroglifici. Dopo il ritratto del Ge- 
nerale, viene il numero de’lòldatì indicato da al- 
trettante linee: quello de’ prigionieri da altrettan- 
te figure contraffatte; e quello de’ morti da altret- 
tanti corpi umani fenza tefta. Quelle fono le pit- 
ture parlanti, ed arcifiziali , che hanno preceduta 
predo tutte le focìetà l’arte della fcrittura,e del- 
la ftampa , e le numerofe biblioteche, che foprac- 
caricano i palazzi de’ ricchi oziofi, e la cella de’lec- 
Feraci, La 
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La fioria delle guerre è breve pretto i Selvàg 
gi; effi s’affrettano a fcriverla. Siccome i fuggitivi 
potrebbero ritornare indietro muniti di nuove for- 
ze , così fi vincitore non gli afpètta . La fua gloria 
confitte nel marciare precipitofamente, fenza ftr- 
ìfiarfì giammai , fintantocchè non fia arrivato fui 
territorio della fua nazione, e nella fua borgata, 
dove é ricevuto coi trafpofti della più viva gioja , 
e cogli elogj,che fervono ad etto di ricompenfa. 
Quindi fi penfa alla forte de’ prigionieri, unico frac* 
to della vittoria» 

I fortunati fra etti fono quelli , che fi fcelgo* 
no per rimpiazzare i guerrieri perduti dalla nazio* 
ne nell’azione paffata, 0 in altra lontana «ccafio^ 
ne. Quella adozione è fiata faviamente imaginata, 
per perpetuare que* popoli , che uno fiato di guer- 
ra continua avrebbe ben pretto dirtrutti. I prigio* 
nìeri, incorporati nelle famiglie, vi divengono cu- 
gini , zìi , padri , fratelli , mariti ; finalmente preedono 
tutti i titoli de* morti , eh’ etti rimpiazzano;# que- 
lli teneri nomi ne danno infamemente loro tutti i 
dritti , e ne addoffaho tutti gl’ impegni » In vece 
di feoftarfi da’ fentimenti, che devono alla famiglia, 
di cui già fono divenuti membri , arrivano fii^ a 
prendere le armi contro gli antichi loro compa rri- 
Stri . Quell# è pertanto uno fifavagante rovefeia* 

men- 


Digìtized by Google 



f 

54 Storia Filosòfica 
mento de’ legami della natura. Conviene, che i me- 
defimi fieno affai deboli , per cangiare così facilmen- 
te oggetto colle vicende della fortuna. In fatti, la 
guerra fembra , che rompa tutti i nodi del fangue , 
e che più non tenga legati gli uomini fe non con 
fe ftelfi . Quindi deriva preflo i Selvaggi quella unio- 
ne più forte fra gli amici , che fra i parenti . Quel- 
li, che combattono, e muojono mfieme, fono più 
Erettamente legati di quelli, che fono nati infic- 
ine , o fotto il medefiino tetto. Quando la guerra, 
o la morte ha già rotta la parentela formata o dal- 
la natura, o dalla elezione, la forte, che caricali 
fel veggio prigioniero di catene, dà ad elfo altresì 
nuovi parenti, e nuovi amici. La convenzione ge- 
nerale,® l’ufo hanno fatta quella legge Angolare» 
derivata fenza alcun dubbio dalla neceflìtà. 

Ma il prigioniero qualche volta ricufa tale ado- 
zione , e qualche volta n’ è efclufo . Uno d’ elfi af- 
fai grande , e ben fatto aveva perdute nella guerra 
molte dita . Da principio non vi s’ era fatta atten- 
zione. Amico , gli dille la vedova, a cui era egli 
deftinato , noi f avevamo fcelto per vivere infìeme 
con not^ ma nello fiato, in cut ti veggo, incapa - 
ce di combattere , e di difenderci, che farai tu del- 
la vita'ì Ti giova affai più la morte.- Lo credo , 
rifpofe il Selvaggio, Adunque , replicò la donna, 

tu 
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tu furai quefla fera attaccato al palo del rogo* 
Per tua propria gloria , e per onore della rtojìra 
famìglia , che ti aveva adottato * ricordati di no/i , 
fmentire il tao coraggio . Ei lo pr ornile , e man- 
tenne la fua parola. Per tre giorni {offrì i pivieri* 8 
deli tormenti * difprezzàndoli con coflanza * è sfidan- 
doti Con tìna forprendante intrepidezza * La fuà 
fttioVa famiglia non lo abbandonò; ma lo incorag- 
gi cogli elogj , fomminiftrandogli fino da beve- 
re , e da fumare in mezzo a’ fupplizj . Qual me- 
teo lanza di virtù, e di ferocia ! Tutto è grande pret- 
to que* popoli liberi * Quello è il fublime della . 
natura così ne 4 tuoi orrori * come nelle tue bellezze * 

1 prigionieri non adottati da alcuno fono fu- 
bito condannati a morse * Si preparano le vittime 
con tutto ciòcche può apparentemente far deside- 
rare la vita. I cibi migliori, i migliori trattamen- 
ti * ed i nomi più dolci* tutto fi mette in ©pera con 
efli. Si lafciano talvolta in lor® balia anche delle 
fknciulle fino al momento della loro fentenza . E* 
quella Urta cortìpaffione, ovvero Una barbarie raf- 
finata? Và finalmente un araldo ad annunziare all* 
infelice* che il rogo lo àfpettà. Fratello , abbia pa- 
zienza * tu devi ejfer bruciato . - Fratello , rilponde 
il prigioniero * beni fimo ; io ti ringrazio 4 

Que- 
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Quelle parole fono accolte con un appiani», 
wniverfale. Ma le donne fi rallegran® aliai più nel- 
la gioja comune. Quella, a cui il prigioniero è 
dato in preda, invoca torto l’ombra del padre, del 
marito, del figlio,© della perfona più cara, che de- 
ve vendicare : Avvicinali , grida «dà a quell’ om- 
bra, à? ti preparo una fefìa. Vieni a gufare a lun- 
ghi tratti la bevanda , che ti depino . Quefto guer- 
riero farà pofìo in una caldaja.gli fi applicheran- 
no de' ferri roventi fopra tutto il corpo, .gli fi 
leveranno i capelli , fi beverà nel fuo cranio ; tu 
farai vendicata , e foddi sfatta. • 

Quella furia fi lancia allora fui paziente, che 
è legato ad un palo predò ad un’ardente brace; 
e- ferendo, o mutilando la fua vittima, dà il primo 
fegno di tutte le crudeltà. Non v’è nè donna, r,è 
fanciullo nella popolaz one, che non accorra a ta- 
le fpettacolo, e che non voglia aver parte nella 
morte, e ne’cormenti dell’infelice prigioniero. Chi 
gli Iblea la carne con tizzoni accefi, chi gliela 
trincia in minuti pezzi, chi gli ftrappa le unghie, 
chi gli tronca i diti , gli arrortifee , e gli divora 
fQtto j di lui occhi. Non v’è cofa, che freni iti 
qualche maniera i di lui carnefici, fe non il timo- 
re d’ affrettargli la morte; elfi fi (Indiano di pro- 
-i. j " ' lun- 
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Stangargli il ftrpplioio ;pcr giorni interi » e talvolta . 
per una fetthnana. 

In mezzo a quelli tormenti, l’eroe intuona, e . 
ripete tranquillamente la Tua canzone di morte: in- , 
falca alla debolezza de’ fimi nemici, che non fan- 
no vendicare i parenti, ch’egli ha a’medefimi uc- 
cifi-; e gli eccita cogli oltraggi , o colle preghiere - 
a raddoppiare le crudeltà. Quello può dirli un com- 
battimento della vittima contro i fuoi carnefici ,ed 
una orribil disfida fra la cofianaa nel foffrire, e 1* 
orinazione nel tormentare . Ma la gloria la vince. 

O che il trafporto dell’ entufiafmo tolga , o fofpe»- 
da il fentimeoto del dolore, o che il collume, ©• 
l’educazione facciano tali prodigi d’eroi fino, il 
paziente muore, fenza che nè il fuoco , nè il fer> 
ro gU drappi una lagrima, o un fofpiro. 

Quella infenfibiiità deriva ella dal clima, o dal- 
la maniera di vivere? Un fangue più fieddo, gli 
•umori più denti , un temperamento refo dall’ umi- 
dità dell’aria, e dal fuolo più flemmatico, poflbno 
fenza alcun dubbio rintuzzare nel Canadà l’ irrita- 
mento de’ nervi . Quegli uomini, cfpofti continua- 
mente a tutte le ingiurie delle ftagioni, alle feti- 
che della caccia, ed a’ pericoli della guerra, con- 
traggono una rigidezza di fibre , ed un cofiume a 
ieSrire ,che fi cangia in una fpecie d’ impaffibilkà. 

" . & , 
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5i dice, che ì Selvaggi non provino quali veruna 
convulllone nelle loro agonie, o muoiano eflì di 
malattie, o di ferite. La lóro imaginazione, nort 
concependo alcun timore nè agli apparecchi, nè' 
per le confeguenze della morte , non cagiona in 
eflì veruna fenfibilicà . Tutta la loro vita fiflca , e 
morale gli porta a deprezzare quella morte, a noi* 
formidabile per ogni riguardo; ed a fuperàre il do- 
lore , che la noftra mollezza fuole irritare in noi t 
Ma ciocché dovrebbe recarci più maraviglia 
di quello che l’intrepidezza ne’ tormenti fi è, la 
ferocia, con cui i Selvaggi fanno le loro vendette. 
Si freme nel penfare , che 1* uomo può divenire più 
crudele delle fiere. La vendetta, generalmente par- 
lando , così nelle nazioni, come fra i particolari, 
non è atroce, dove regnano le buone leggi; pe- 
rocché quelle leggi , che confervano i cittadini , gli 
prefervano dalle offefe. La vendetta non è un fé», 
rimento troppo vivo nelle guerre de* popoli gran- 
di, perocché quelli temono i loro nemici. Ma preA 

y . 

fo le picciole nazióni , dove ciafcuno individuo ha 
una gran parte dello (lato nelle lue mani, dove 
la perdita d’ un fol uomo minaccia la rovina del- 
la focietk, le guerre fono la vendetta di tutti con- 
tro tutti . PrelK» gli uomini indipendenti , i quali 
hanno di loro nìedefimi una Hi tua , che i foggetti 

v non 
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non pofTono avere rpreflb i Selvaggi, gli affetti deV 
quali fono quanto meno elicli, altrettanto più vi* , 
vi , gli oltraggi fi vendicano ecceflìvamente , per- 
chè offendono Tempre la perfona in qualche parte 
infinitamente fenfibile ; e fi perfeguita fino all* ul- 
tima goccia di fangue l’uccifore d’un amico, d' 
un figlio, d’ un fratello, d’un concittadino. Que- 
lle ombre. Tempre care, gridano dal fondo delle 
loro tombe Tempre vendetta. Effe vanno errando 
nelle forefte , fi efprimono negli accenti lugubri 
degli uccelli notturni , apparirono ne’ fosfori , e 
ne’ baleni ; e la fuperflizione parla continuamente 
in loro favore alle anime afflitte, o sdegnate. 

Una rifieflìone qui mi fi prefenta. Se fi con- 
fiderà l’odio, che le truppe de’ Selvaggi fi por- 
tano fcambievolmente : la loro vita dura , e difa- 
giata: le continue loro guerre: la fcarfa loro po- 
polazione: le reti innumerabili, che noi non ci fian- 
chiamo di tendere contro loro, fi poh facilmente 
prevedere, che prima di tre fecoli elfi refteranno 
interamente diff rutti. Allora, che mai penferanno 
i noflri difendenti di quella profapia d’ uomini , che 
più non eliderà fe non nella lloria de’ viaggiato- 
ri? I tempi deli’ «orno Selvaggio non faranno fo> 
fe per la pollerità ciocché fono per noi i tempi 
favolofi dell’ antichità? Non fi parlerà forfè di lui, 

co- . 
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carne parliam noi de* Centauri, e de’Lapiti? Quan- 
ta contraddizioni fi troveranno ne’ loro cofiumi , e 
ne’ loro ufi! I noftri ferirti, che fi falverantlo dall* 
oblio de’ tempi , non faranno forfè riguardati come 
altrettanti romanzi (infili a quello , che ci lafcib 
Platone full’ antica Atlantide? Quante difpUte filo- 
-fofiche inforgeranno fopra le belle opere del nofiro 
fecolo ! Siccome s’ inclina oggigiorno a credere , 
che lo fiato attuale di qualunque, creatura partico- 
larmente allorcchè è immemorabile , ed univerfa- 
le , deve effere il fuo fiato neceflàrio , e primiti- 
vo : cosi allora vi faranno degli fpiriti fiftematici , 
che proveranno con una infinità di ragioni prefe 
dalla dignità della fpecie umana , dall’ alto fuo 
delfino, dalla nobiltà della Tua forte, dalla faviez- 
za , e da’ doni naturali, onde l’uomo è fornito; 
proveranno, ripeto, che quello non è fiato mai 
ignudo, errante, felvaggio, fenza leggi, ridotto fi- 
nalmente alla condizione brutale .A mifura ebeque- 
fia opinione farà contraria, o favorevole alle opi- 
nioni particolari, che allora regneranno, farà effa 
creduta favolofa , o verace . Pollano quelle notizie, 
'dettate dalla verità allo fcrictore, che parla, con* 
fcrvarli aliai lungamente per jfmentire gl’increduli 
'Rofiri poderi* 

r • 
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É’.fcnza alcun dubbio, cofa importante p«r 
le generazioni future, che non fi perda il quadro 
della vita , e de’ coftumi de’ Selvaggi . Ad eflò fia- 
mo noi debitori di molte cognizioni, e la filofoffa 
di molti lumi; talché può dirli , in certa maniera, 
che l’ignoranza de’ Selvaggi è fervita di limola a 
popoli civilizzati . . _ 

j p .. m 7.-.— 

CAPITOLO V. /; 

I Francefi prendono parte inopportunamente 
tieile guerre de' Selvaggi. 

X L carattere degli Americani Settentrionali, tal 
quale è fiato da noi delineato , s’ era partico- 
larmente fviluppato nella guerra deglTrochefi, e 
degli Algonouini . Quelli due popoli , eh’ erano 
i più numerofi del Canada , avevano formata fra 
efli una fpecie di confederazione . I primi , che la- 
voravano la terra, facevano parte delle loro pro- 
duzioni a' loro alleati, i quali, dal canto loro do- 
/ * 

vevano dividerli co’ primi i frutti della loro caccia- 
Quelle due nazioni, collegate a motivo de’ loro bi- 
fogni,fi difendevano reciprocamente. Nella fiagìo- , 

oe* 
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Me , in cui la neve interrompeva tutti i travagli 
della cultura, effe vivevano infieme. Gli Algonqui- 
nì andavano a caccia, e gl’Irochefi fi contentava- 
mo di fcorticare le beftie, di farne feccare le carni, 
•e di prepararne le pelli. 

Accadde una volta, che una partita degli Al- 
gonquini, poco addeftrata , o poco efercitata nella 
caccia, vi riufcì male . Gl’Irochefi, che la fegui- 
vano, chiefero il permeilo di provare s’effi avellerò 
più fornita , Quella compiacenza ,, ch’era fiata loro 
altre volte accordata , fu allora negata . Una così 
inopportuna durezza gl’ irritò in maniera, che fi 
partirono furtivamente in tempo, di notte t e ritor- 
narono con un’abbondanrilfima cacciagione. Gli 
Algonquini n* ebbero un’ eftrema confufione onde, 
per cancellarne fin la memoria, alenarono, che 
i cacciatori Irochefi avellerò prefo fonno, e fra- 
cafiàrono a tutti la tefta , Quello aiTaflìnamento fe- 
ce. dello ftrcpito. La nazione offefa ne domandi» 
giufiizia, Quefia fu ad ella negata con alterigia; 
nè le fi diede nè anche fperanza d’ottenere la più. 

leggiera fod disfazione, 

* ' 

Gl’ Irochefi, innafpriri da tal difprezzo, gìuraro* 
di perire , o di vendicarli; ma non efièndo abba- 
llanza forti per far fronte al loro fuperbo offenfo- 
je, andarono in lontane contrade a provarli, ed 

ad 
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ad agguerrirli contro alcune meno formidabili na- 
zioni. Quando ebbero apprefo a forprendere da vol- 
pi, ad attaccare da lioni, a fuggire da uccelli, tal 
c la loro maniera d’ efprimerfi , allora più non 
temerono di mifurarfi cogli Algonquini . Fecero 
adunque la guerra a quello popolo con una fero- 
cia propoFZÌonata\ al loro rifentimento. 

Nel tempo appunto , in cui il fuoco dì qua- 
fti odj incendiava il Canadà, i Francefi vi compar- 
vero, I Montagne!!, che abitavano le bade con- 
trade del fiume San -Lorenzo: gli Algonquini, che 
pe occupavano le riva da Quebec fino a Mont- 
real ; gli Huronefi fparfi incorno il lago riconofciu» 
fo fotco il loro nome; ed altri popoli meno con- 
siderabili, ch’erravano per gl’ intervalli, favorirono 
io flabilimeoto degli firanieri, Quelle diverfe nazio- 
ni, riunite tutte contro gl’iroehefì , fenza poter lo- 
ro refiflere, viddero ne’ loro nuovi ofpiti una riflor- 
fa non fpergta, dalla quale fi promìfero un infil- 
Jibil buon fqccefiò » Formando giudizio de' Fran- 
cefi , come fe gli avefiero già conofciuti , fi lufin- 
ganrono d’ impegnargli nulla loro querela; nè s’in- 
gannarono . Cbamplain , che avrebbe dovuto pro- 
fittare della fuperioricà de* lumi, che gli Europei 
hanno fopra gli Americani, per cercare i mezzi di 
pacificargli , non ne tenti) nè anche la rrconcilìazio* 
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v ' » 

se . Abbracciando con ardore gl’ interefli de’fuct-' 
vicini, andò a cercar con eflì il loro nemico.. 

Il paefe degl’ I roche fi fi efiendeva predò ad 
ottanta leghe in. lunghezza, (òpra poco piùdi qua- 
rama in larghezza. I Tuoi- confini erano i! lago Erié^ 
il lago Ornano , il fiume San - Lorenzo , e le con- 
trade refe pofeia famofiì lotto il nome di Nuova# 
Yorck, e di Penfilvania. Lo fpazio contenuto fra. 
quelli vafii confini era fecondato da alcuni belli 
fiumi .. Vi fi vedevano cinque nazioni , le quali., feb- 
bene fiano ridotte oggigiorno a fòli mille-cinque- 
èento guerrieri , ne contavano allora circa venti 
mila. ElTe formavano una fpecie di lega , o di fo- 
cietà, affai Ornile a quella degli Svizzeri, odell’O* 
landa. I loro deputati fi radunavano ogni anno,pe? 
fare la feda d' unione, o per deliberare fopra gl’in- 
tereffi della Republica.. 

. Sebbene gl’ìrochefi non fi afpettaffero di ef- 
fere provocati da' nemici così fpeflb vinti, elfi non. 
ne furono forprefi. Il combattimento fi diede con 
egual fiducia dall’ una parte, e dall'altra. Gli uni 
la fondavano fulla abituale loro fuperiorith; gli al- 
ai fopra i foccorfi del nuovo alleato , le di cui ar- 
mi da fuoco dovevano necefiàriamenre riportar vit- 
toria. In fatti Chatnplain,eJ i due Francefi,che lo. 
scompagnavano non ebbero sì collo ammazzati a. 
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colpi di arcbihufo i due capi ■‘degl* Irochefì , e feri- 
tone mortalmente il terzo , che tutta l’annata, fut- 
prefa egualmente, e corternata, fi diede alla fuga. 

La diverfa maniera d’ attaccare fece eh’ erta 
eangiafiè difefa . Nella campagna feguente , cre- 
dette di doverli trincerare contro le armi , che 
non conofceva . Ma quella precauzione fu mutile . 
Malgrado V oftinata fua refiftenza , i trinceramenti 
furono fuperati da’ Selvaggi foften uri da un fuoco 
più vivo, e da un più gran numero di Francefi di 
quello della prima fpedizione. Gl’ Irochefi furono 
quali tutti o uccifi , o fatti prigionieri. Quelli, che * 
s-’ erano falvati dal combattimento, furono gettar 
io un fiume , in cui s' annegarono . 

Si può congetturare, che quella nazione fareb- 
be fiata dirtrutta, o cortretta a vivere in pace, fe 
gli Olandefi i quali nel 1610 avevano fondata in 
quelle vicinanze la colonia della Nuova-Belga , non 
le avellerò fosnminirtrate armi, e munizioni. Forfè 
ancora i medefimi la impegnavano fegrecamente a 
continuare le ortilità; perocché le pellicce, eh’ erta 
toglieva allora a’ fuoi nemici, formavano un ogget- 
to più grande del prodotto delle fue cacce. Chec- 
ché nefia, ilpefo,che tal legame aveva porto nel- 
la bilancia, ridatili un’eguaglianza di forze fra i due 
garriti,! quali facevanfi reciprocamente molro male. 

, Tom. XF. E fen- 
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lenza che altro nc rifultaflè fc non l’ indebolimen- 
to dell’uno, e dell’ altro. Quello flutto, e rifluffò 
perpetro di pr.ofperi , e di finittri eventi , il quale, 
ne’ goyerni , ove le cofe fogliono regolarfi più coli* 
incereflè , che colla vendetta , avrebbe infalUbilmerh, 
te riftabilita la tranquillità; altro non faceva che 
fomentare gli odj,ed aumentare l’oftinazione d’ una 
infinità di picciole popolazioni , che tendevano uni- 
camente alla loro diftruzione fcambievole. Le na- 
zioni più debili fi dileguarono, in fatti, dalla terra, 
e le altre fi riduflcro infenfibilmente \a nulla . 

CAPITOLO VI. 

La colonia Francefe non fa progredì. 

Cagioni di quefìa languidezza . 

C iò non ottante, i Francefi non 5’ innalzavano 
- fopra tante rovine. Nel 1626 etti non ave- 
vano ancora che tre miferabili ftabilimenti circon- 
dati di palizzate. Cinquanta abitanti, fra uomini, 
donne , e fanc'ulli , componevano la più grande 
delle loro colonie.il clima non aveva divoratigli 
uomini , che non vi s’ erano fatti pattare . Era ef- 

- fo 
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Po rigido ma falubre; talché gli Europei vi forti- , 
ficavano il loro temperamento, fenza arrifchare la 
vita loro. Quella languidezza dipendeva unicamen- 
te dal Gftema d’ una Compagnia efclufiva , la quale 
penfava meno a creare una potenza nazionale nel 
Canada , che ad arricchirli col traffico delle pellic- 
ce . Per riparare al male , ballava foftituire a tal 
monopolio k libertà. Ma il tempo d’ una così femr 
plice teoria non era ancora venuto. Il governo fi 
contentò di foftituire a quella Compagnia una fo- 
cietà più numerofa , e comporta delle più accre- 
ditate perfone^ 

Fu accordata alla medefima la difpofizione de- 
gli ftabilimenti,che s’ erano già formati , e che do- 
vevano formarli- ael Canadl r il dritto di fortificargli , 
e di governargli a fuo piacere e di fare la guer- 
ra , o la pace , fecondo i fuoi intereffi . Ad ecce- 
zione della pefca del merluzzo, e della balena , che 
lì refe libera a tutti i cittadini , fu ad elfa ceduto, 
per il tratto di quindici anni , tutto il commercio; 
che poteva farli così per terra, come per ma- 
re; e la tratta del caftoro ,.e delle pellicce in 
perpetuo .. 

A tanti incornggimenti fi aggiunfero altri fa- 
vori. Il Rè donò due grolle, navi alla focietà com- 
fiofta di fette-cento intereffàti . Dodici de’ principa- 

E a- IL 
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li ottennero le lettere di nobiltà. Si fecero delle 
premure a’ gentiluomini, ed al Clero medefimogiù 
troppo rieco, perché epruflèa parte di quedo com- 
mercio . La Compagnia poceva fpedire , e ricevere 
<>gni force di derrata , e di mercatanti , fenza ef* 
fere fpggecta al minimo dritto. La pratica di qua- 
lunque rnelìjere per fei anni nella colonia -, ne af* 
ficurava il libero efereizio nella Francia, L’ultima 
favore fu l’introduzione franca di tutte le manifat-: 
ture efeguite in quelle remote contrade . Quella fin^ 
golar. prerogativa, di cu| non è così facile penatra- 
fe il motivo, dava agli arcefìci della Nuova- Frani 
eia un vantaggio incomparabile fopra quelli dell* 
antica foggetti a varie obbligazioni introdotte in 
- diverfi tempi, ? circodanze . 

Per corrifponderca tante prove di predilezio-* 
pc, la Compagnia, che aveva un fondo di cento 
pilla feudi, s’impegnò di trafportare nella colonia, 
dal i 6 z 8, primo anno del ftjo privilegio, da due in 
tre -cento artefici delle profetlìoni più utili, e 
circa fedici- mila uomini avanci il 1643. EA* do-» 
veva provvedergli d’albergo , alimentargli, mante- 
nergli per tre anni, e diftribuire pofeia a’medefimi 
una qnanticà di terre diflodace badanti a foftentargli, 
jnlieme coi grano qeeeflàrio per fepiinare la pri- 
lla yolta le terre medpfìme. 
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La fortuna non fecondò le anticipazioni fatte 
dal governo alla nuova Compagnia . Le prime na- 
vi , che quella fpcdì , furono prefe dagl’ Inglefi , 
che i’ allòdio della Roccella aveva meffi ih difcor- 
dia colla Francia. Richelieu* e Bnck'ngham* ne- 
mici per gelofia, per carattere, per interdlè dì (la- 
to , e per tuttocciò , che può rendere ir riconciliabi- 
li due ambiziolì Minillri, profittarono di quella o<7* 
Cafione per mettere in difcordia i due Rè, eh’ ellì 
governavano * e le due nazioni , che procuravano 
d’opprimere . La Inglefe, che combatteva per i 
proprj interdir* ebbe il vantaggio fopra la Franco-* 
fe , la quale pcrdè nel 1629 il Canadà. 11 Confi- 
glio di Luigi Decimo - Terzo conofceva sì poco 
l’ importanza di qrtdlo lìabihitìertto , ch'e nè anche 
penfavaa chiederne la rellituzione ;ma il rifentimen- 
to del fuo capo * che riguardava l’irruzione degl* 
Inglefi, come un’ingiuria fatta alla Aia pedona # 
trovandoli egli alla teda della Gofrtpàgrfia , fece 
cangiare tutti di Pentimento. Non $’ incontrarono" 
tante difficoltà, quante fe fìe temevano; ed il trat- 
tato di San -Germano iti Laja réllitui nel *63 1 
a’Francefi e la pace, ed il Carta dà . 

Le contrarietà incontrate non gli correderà. 
Dopo il riacquillo della colonia vi fù l’ ideila igno- 
ranza , e i’ifiefTa negligenza * Il monopolio non 

adem- 
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adempiva nefTuno degl’ impegni , che aveva già pre- 
fi. Quella infedeltà, in vece d’efler punita, fu per, 
così dire, ricompenfata colla proroga del privile- 
gio . I lamenti del Canadà fi perdevano nella im- 
mer.fità de’ mari; ed i Depurati, incaricati d’anda- 
re a dipingere l’orrore della fua Umazione, non 
porevano mai arrivare a piè del Trono , dove tal- 
volta la prevenzione non lafcia avvicinare la timida 
verrà , che per imporle filenzio eolie minaccie , e 
coi gaftighi. Quella condotta, che offendeva egual- 
mente l’umanità, gl* internili particolari, e la Poli- 
tea, ebbe le confeguenze, che naturalmente dove- 
va avere. I ìicambj incominciarono a divenir rari, 
perocché le comunicazioni erano troppo pericolo- 
fe. I Selvaggi, mal fofienuti da’Francefi loro al- 
leati , fuggivano continuamente il nemico, eh’ era- 
no avvezzi a temere. Gl’ Ircchefi, ripigliando la 
1 -ro fuperiorità , fi vantavano apertamente , che 
avrebbero sforzato lo llraniero ad abbandonare il 
loro paefe , dopo avergli rapiti i. figli , per rim- 
piazzare quegli, eh’ elfi avevano perduti. I Fran- 
cefi mpdefimi , pollo in dimenticanza il loro mono- 
polio, e fuori di fiato di fare le loro deboli rac- 
colte fenza arrifehiare la vita, s’ erano determina- 
ti ad abbandonare uno fiabilimentò così mal dife- 
lo. La miferia, e la degradazione di quella colai 

n?a 


Digitized by Google 



e Politica. yt 
ma era giunta a eal fegno, cb’efla più non fi fofle- 
neva fé non per mezzo delle limofine, che i Mif- 
fionarj ricevevano dall’Europa. 

11 ■ . ^ 

CAPITOLO VII. 

I Frane* fi ejcono da 1 ! inazione , 

Per quali mezzi , 

♦ • * 

F inalmente il IVjiniltero, fvegliato da un movi- 
mento generale, che cangiava allora lo (pi- 
rico delle nazioni, fece paflàre nel 1662 quattro- 
cento uomini di feelta truppa nel Canadà. Quello 
corpo fu rinforzato, due anni dopo, dal reggimento 
di Carignàn . Si andò ripigliando gradatamente un 
mani fedo afeendente Copra gl' Irochefi * Tre delle 
loro nazioni, atterrite dalle perdite fatte , propofero 
un accomodamento ; e le altre due vi furono Gra- 
fema te dalle confeguenze della loro debolezza. 
La colonia incominciò allora a godere d’ una pro- 
fonda pace. Quella era il germe delle profpericà, 
che la libertà fece poi germogliare. Il lòlo cafib 
ro refiò foggetto al monopolio. 

Que- 
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Quella rivoluzione negli affari fece fermentar®' 
l’indudria. Gli antichi coloni, concentrati per de- 
bolezza intorno le loro palizzate, diedero una mag- 
gior edenfione alle loro piantagioni,© le coltivaro- 
no con maggior fiducia, e buon e£to. Tutti i fol- 
dati, che confemirono a ffabilirfi nel nuovo-Mon- 
do, ottennero il loro congedo, ed una proprietà. 
Agli Uffizioli fu accordato un terreno proporziona- 
to al loro grado. Gli ftabilimenti già formati acqui- 
fìarono più confidenza; e fe nc formarono de’nuovr 
ne’ luoghi , dove più lo efigeva l’ intereflè , e la fieu- 
rezza della colonia. Quedo fpirito di vigore, e d’ 
attività moltiplicò i ricambj de’ Selvaggi co’Fran- 
cefi; ed il loro commercio ravvivò le corri fponderr- 
ze fra i due Mondi , Pareva , che tali principj dr 
profperità dovefièro fempre più aumentarli, mercè 
l’attenzione', che ufavano gli Amminidratori della 
colonia, non fidamente per ben vivere co’popofi 
vicini , ma ancora per idabilire fra efii una gene- 
rale armonia . Nel tratto di quattro , in cinque-cen- 
to leghe, non fi commetteva alcun atto d’odifità; 
oofa forfè fino allora non udita nell’ America Set- 
tentrionale. Si diflè, che i Francefi vi avedèro da 
principio àccefa la guerra al loro arrivo, unicamente 
per edinguerla più efficacemente in apprefTo . 

-Ma 
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* Ma quella concordia non poteva durar lunga* 
Unente prefica que’ popoli, Tempre armati per la cac- 
cia; qualora almeno la potenza, che l’aveva fab- 
bricata, non avelie impiegata, per mantenerla, un» 
gran fuperiorità di forze . Gl’ Irochefi , effendofi ac- 
corti ,che fi trafeurava tal mezzo, ripigliarono quel 
carattere inquieto derivata in elfi djJl’amore della 
vendetta, e del dominio. Ciò non ottante, ebbero 
ì medefimi l’attenzione di non fard afri nemici 
che gli alleaci, ed i vicini de’ Francefi. Malgrado 
tal regolamento , fu loro intimato, che conveni- 
va deporre le armi, redimire tutti i prigionieri,, 
che avevano fatti , o affettarli di vedere il loro 
paefe d. (frutto, ed incendiate le loro abitazioni* 
Una cosi dura Temenza irritò il loro orgoglio; 
talché elfi rifpofero , che non avrebbero giammai 
permeilo, che folle, in qualunque maniera, pregiu- 
dicata la loro indipendenza; e che conveniva Tape- 
re, che i medefimi non erano nè amici da trafeu.- 
rarfi , nè nemici da deprezzarli « Ciò non ottan- 
te , atterriti dalla maniera autorevole , che fi era 
tifata con loro, accordarono in parte ciocché fi pre- 
tendeva; onde fi chilifero gli occhi fopra il di più. 

Ma quella fpecie d’ umiliazione irritò il rifen- 
timenro d’ima nazione accottumata più a fare, che 
a Tuffare oltraggi. Gl’Inglefi, i quali nel 1664 ave- 
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vano facciaci gli Olande!» dilla Nuova -Belga , c 
che erano rimarti in portèllo della loro conquida , 
chiamaci da erti Nuova Yorck, profittarono delle 
difpofizioni, nelle quali vedevano grirochefi. A’ 
Temi d’ abbandonamemo , che gettavano nella loro 
anima ulcerata , aggiungevano , per impegnarli, an- 
cora de’ doni. Si procurò di corrompere egualmen- 
te gli altri alleati della Francia, Quelli, che refi- 
rtcrono alla feduzione, fi viddero affatici. Tutti furo- 
no invitati , ed alcuni anche forzati a portare i lo- 
ro cartori, e le altre pellicce nella Nuova- Yorck * 
dove erano vendute aliai meglio di quello che 
tìella colonia Francefe, 

Denonville, fpedito poco tempo dopo nel Ca- 
nneti per fare rifpettare 1 * autorità del fuo Sovra- 
no, foffriva impazientemente tanti infiliti. Sebbe-» 
ne egli forte , non folamente in ifiato di cuoprire 
le fue frontiere , ma d’ attaccare ancora gl’Irpche- 
fi ; ficcome fi conofceva , che non conveniva aflàlire 
quella nazione fenza diftruggerla , così fi conven- 
ne di rertare in un’ apparente inazione, fintantoc- 
chè li fodero ricevuti dall’Europa i foccorfi necef- 
farj per efeguire una così gran rifoluzione. Que- 
lli giunfero nel 1687; e 1* colonia ebbe allora un- 
diei-mila-dugento-quaranta-nove perfone , la terza 
parte delle quali poteva armarli. 

Con 
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Con tal fuperiorità di forze , Denonv'lle ricor- 
re alle anni della debolezza. Egli cfcuró il nome 
Fraocefe preflu i Selvaggi con una fpecie di per- 
fidia . Sotto pretefio di voler terminare le differen- 
ze per via di .trattati, abusò della fiducia, che gl’ 
Irochefi avevano polla neiGefuita Lambreville, per 
chiamare i loro capi ad una conferenza . Appena vi 
fi erano eflì refi, che furono porti in catena, im- 
barcati in Quebec, e trafportati Tulle galee. 

Al primo rumore di quefto tradimento , i vec- 
chi Irochefi fecero chiamare il loro Miflìonario. 

Tutto ci autorizza, gli diflèro,a trattarti come 
„ nemico; ma non pofliamo rifolverci a farlo. Il 
„ tuo cuore non ha avuta parte neJl’infulto, che 
„ abbiamo fofferto; e farebbe eofa ingiufla il pu- 
„ nirtì d’ un delitto, che detefii al pari di noi. 
„ Ma è neceflurio, che tu ci abbandoni. Una gio- 
,, ventò inconfiderata potrebbe riguardarti come un 
,, perfido , che ha ridotti i capi della nazione ad 
„ una indegna fchiavitù,,. Dopo quello difcorfo , 
i Selvaggi , che gli Europei hanno Tempre chiamati 
barbari, dedero al Miflìonario alcuni conduttori, 
i quali non lo lafciarono fe non dopo averlo fcor- 
taroin luogo Scuro; quindi dall’ una, e dall’ altra 
parte fi corfe alle armi . 

JFran- 
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ì Franeelì fparfero da principio il terrore fra 
gl’Irochefi vicini a’ gran lagh ; ma Denonville non 
aveva nè l’attività, nè la celerirà proprie a profit- 
tare di quella prima profperitb. Mentr’ egli, in ve- 
ce di agire , confumava il tempo in riflettere, la 
campagna fi cbiufe fenza alcuno tlabil vantaggio. 
L’audacia fi raddoppiò fra le popolazioni ifochcfi, 
che non erano lontane dagli ftab Irnienti Francefi . 
Elie vi fecero, in più volte pù orribili danni. I 
coloni , vedendo i loro travagli rovinar! da tali de- 
vaflazioni , che loro toglievan fino la maniera di 
rimediarvi i non bramarono che la pace. Il caratte* 
re di Denonville. fecondava quelli dtfidcrj; ma era 
difficile il ridurre ad una riconciliazione pn nemi- 
co , che 1’ ingiuria doveva rendere implacabile. 
Lambre ville, che confervava tuttavia il fuo primo 
Scendente fopra gli fpirni più feroci , fece delle 
aperture di pace , che furono afcoltate. 

• • Mentre fi trattava, un Machiavello nato nel- 
le forefte; Le Rat, ch’era il Selvaggio più co- 
raggiofo, più collante, e più illuminato, che fi fia 
veduto giammai nell’America Settentrionale, giun- 
fe al forte di Frontenac con una truppa di (celti 
Huronefi , determinato a fare azioni degne della ri- 
putazione già da elio acquifiata. Gli fu detto, che 
s'era incominciato un trattato: che alcuni Deputati 
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Irochefi erano andati per ultimarlo in Montreal; 
e che farebbe lo fleflò che difobbiigare il Gover- 
natore Francefe, il continuare le odili cà contro una 
nazione, colla quale 6 flava maneggiando un ac- 
comodamento. 

Le Rat, offefo vivamente, che i Francefl dif- 
poneflero in tal maniera della guerra, e della pace, 
fenza coniultare i loro alleati, prefè la rifoluzione 
di punire il loro oltraggiofo orgoglio. Tefe adun- 
que un’imbofcata a’ Deputati, alcuni de’ quali fu- 
rono ammazzati, ed altri fatti prigionieri. Quan- 
do quelli gli ditterò il motivo del loro vicgiio, ei 
ne parve altrettanto più attonito , quanto Denovil- 
le, rifpofe egli loro, lo aveva mandato per Ap- 
prendergli . Continuando a fimulare fino alla fine, gli 
pofe rutti in libertà, ad eccezione d’ un folo, che 
fi ritenne , ei diceva , per rimpiazzare uno degli 
Hqronefi ammazzato nell’attacco. Quindi fi portò 
colla più gran celerità in MichiUimakioac , dove do- 
nò il fuo prigioniero al Comandante Francefe, il 
quale, ignorando, che Denonville trattaflè cogl’Iro- 
cbefi, fece uccidere l’infelice Selvaggio. Quando 
quefti fu morto. Le Rat chiamò un vecchio Iro- 
chefe, ch’era prigioniero da lungo tempo pretto gii 
Huronefi , e lo pofe in libertà , perchè andaflc a da- 
re avvito alla fua nazione, che i Francefi pel -tempo 

m<»- 


Digitized by Google 



78 Storia Filosofica 
medefimo, in cui tenevano a bada i loro nemici 
per mezzo di trattati, continuavano a fare de’ pri- 
gionieri, ed a trucidargli. Quell’ artifizio, degno del- 
la Politica Europea la più confumata nell’ aftuzia ; 
tiufcì fecondo il defiderio del Selvaggio Le- Rao. 
La guerra incominciò nuovamente, e con più ca- 
lore di prima . EfTa fu altrettanto più lunga,, quan- 
to l’ Inghilterra , entrata pofcia in difcordia colla 
Francia in occafione del detronizzamento di Giaco- 
mo -Secondo, credè fuo interefle il col legarli cogl’ 
Irochefi . : 

Una flotta Inglefe, partita nel 1690 dall’Eu- 
ropa, giunfe nel naefe d’Ottòbre a Quebec per 
formarne l’ allòdio . Ella non avrebbe dovuto afpet- 
rarfi una gran refiftenza , per la diverfione , che i 
Selvaggi avrebbero fatta, occupando le principali 
forze della colonia. Ma, dopo molte perdite . fu ob- 
bligata a rinunziare vergognofàmente a tale intra^- 
prefa , delufa nella fua afpetcariva da alcune Ango- 
lari cagioni, che meritano qualche attenzione. 

Il Miniflero di Londra, nel formare il proget- 
to di Soggiogare il Canadà; aveva decifo , che le 
fue forze terreftri,e marittime vi farebbero giun- 
te con movimenti paralleli. Quella prudènte com- 
binazione fu efeguita colla precisone più grande; 
A mifura che la flotta rifaliva per il fiume di San- 

Lo- 
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Lorenzo , la foldatefca lì avanzava per terra , a fina 
di giungere nel medefimp tempo , che quella nel 
teatro della guerra. Erte v’ erano quali vicine, al- 
lorché gl’ Irochefi , che fervivano alle medefime di 
guida, e di foltegno, aprirono gli occhi fopra il 
pericolo, a cui correvano incontro, conducendo i 
loro alleati alla conquida di Quebec. Collocati, egli- 
no dillèro nel loro Configlio., fra due nazioni Eu- 
ropee, amendue affai forti per efterminarci,ed inte- 
rniate egualmente nel di dr ugge rei , quando non 
avranno più bifogno del nodro foccorfo,* che alerò 
polliamo lare, fe non impedire, che j’una non re- 
tti vincitrice dell’altra? Elle allora faranno obbli. 
gate a chiedere a gara la nodra alleanza , o an- 
che a comprare la nodra neutralità . Quedo fide- 
ma, che potrebbe crederfi imaginato dalla profon- 
da Politica, che prefede all’equilibrio dell’Euro* 
pa, determinò tutù gl’ Irochefi a ripigliare , fotta va- 
rj pretedi, la drada delle loro borgate * La loro riti* 
rata cagionò quella degl’ Inglefi ; talché i Francefi ; 
rimadi ficuri nelle terre , riunirono con.egual buon 
efito, e concordia tutte le loro forze in difefa del- 
la* loro Capitale, 

Gl’Iroched, frenando per. Politica il loro, ri- 
fen amento -contro, la F/ranCia, e> riandò, attaccati 
piutcofln al nome , che all’ intereflé. deU’InghHter-* 

. ra», 
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la ; quelle due potenze Europee , irriconcillabili per 
rivalità, ma feparace dal -territorio d’ una nazioiae 
felvaggia, che temeva egualmente le profferirà deli* 
lina, e dell’altra, non fi fecero fcambievolmente 
la metà de’ mali, die lì defideravano ; e la -guerra 
lì riduflè ad alcune deviazioni, fatali a’ coloni, ma 
quali indifferenti per tutte le nazioni , che la face- 
vano. In mezzo alle crudeltà, eh’ e(Tà produflè in 
tutti i piccioli partiti comporti d’ Inglefi e d’ Iro- 
chefi, di Frar.cefi e di Huronefi, che andavano a 
devartar delie contrade cento leghe dirtanti dalle lo- 
ro abitazioni , fi videro delle azioni, le quali fem- 
brava , che innalzaffero la satura umana al di fo- 
pra di tanti furori. 

Alcuni Franceli r e Selvaggi s’ erano riuniti per 
una fpedizione molco lontana. Mancarono ad elfi 
le provvifioni per iftrada . Gli Huronefi andavano a 
caccia , ammazzavano moki animali , e non manca- 
vano mai d’offrime a’ Francefi , meno abili m quel 
mertiere. Quelli volevano difenderli da tale gena- 
rofità. Voi dividete con noi le fatiche della guer- 
ra , difsero loro i Selvaggi ; adunque è giufìizia , 
che noi dividiamo con voi gli alimenti della vita : 
non faremmo uomini, fè trattammo altrimenti con 
degli uomini . Se qualche volta alcuni Europei fo- 
no flati capaci di tal grandezza d’animo , ecco ciò 
Che non appartiene che a’ foli Selvaggi.. Un 
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r' Un corpo d’ Irochefi , avvifato , che una pani» 
«Ti Francefi ,e de’ loro alleaci fi avanazaflè con for-.’ 
ze fuperiorl , fi difperie precipicofainente . Onnon- r 
raguè,che conduceva qtfella truppa , in età di cen- 
to anni » sdegnò di fuggire , e volle piuttofto ca- 
dere nelle mani da’ Selvaggi nemici, febbene non 
avefTe potuto afpectarfene che tormenti orribili 
Quale fpettacolo fi fu il vedere quattro-cento bar- 
bari accaniti intorno ad un vecchio, il quale, fenza 
gettare un fofpiro, e trattando i Francefi con un 
f omino dìfprezzo , rimproverava agii Hùronefi-fef- 
ferfi refi fchiavi degli Europei/ Uno di quelli, ir- 
ritato dalle di lui invettive, lo trafiflè epa tre col- 
pi di pugnale per metter fine a tanti infilici . Tu 
bai torto , gli dille freddamantc Onnontaguè , di 
accorciare la mia vita ; avrefti avuto piu tempo 
et imparare a morire età uomo,. E tali uomini f 
Francefi , e gl’ingleG cofpirano a dittruggfcre da, 
un fecole in qua f Apparentemente dovrebbero trop- 
po arrofllre di vivere in mezzo a sì fatti modelli dV 
eroifmo, e di grandézza d* animo. 

La pace diRifwick fece celiare tutte in un trat- 
to le calamità dell’ Europa, e le olìilicà deir Ameri- 
ca. Ad efempio degl’ Inglefi , e de’ Francefi , gl’ I- 
rochefi,.* gli Huronefi conobbero il bifogno, eh* 
avevano-, d’ un lungo ripofo, per riparare alle per-> 
Top. XF, F dite 
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dite cagionate dalla guerra . I Selvaggi mCòmia- 
piarono a refpirare , gli Europei ripigliarono i lo- 
ro travagli, ed il commercio delle pellicce* cioè 
il primo che fi folle potuto fare co’ popoli cac- 
ciatori , acquitfò una maggiore confidenza. 


vi' f . 



capitolo via. - 


Le pellicce fina la bafe de' legami 
. .... Lr ance Ci ce Selvaggia ? .• 


IJRitna della feoperta del Cauadà , le forefte, 
JjT che lo cuoprivano, erano per cosi dire» un 
vailo afila di bellie felvauche» Quelle s’ erano prò- 
p.lgiofamente moltiplicate; perocché la. poca gen- 
iche feorreva per que’ deferti, fenz’ armenti, e 
ienz’ animali doraelHci, lafciava un maggiore fpa- 
zio di paefe , ed un . piu abbondante nutrimento 


alte fpecie abbondanti, e libere» come lei. Se la. 
natura del clima non variava cali fpecie all’infinito, 
eia (cuna cl’efiè vi guadagnava almeno, per la mol*, 
mudine degl individui . Ma finalmente quelli pa- 
gavano il tributo alla fo vranità dell’ uomo. Per man- 
ca/iza d'arte, e di cultura, il Selvaggio fi nutrì- 



Digitized by Google | 


C PoLITIC il, 8g 

\», e fi veftiva unicamente di ciocché ricavava dafc* 
le beftie . Dacché il noftro ludo ebbe adottato l fc 
ufo delle loro pelli , gl’ Americani fecero ad eflè 
una guerra tanto più viva , quanto che la me- 
definì» procurava loro, un’abbondanza, e delle de- 
lizie ignote fino allora a' loro fenfi * e tanto più 
micidiale, quanta che avevano già adottate le noftre 
armi da fuoco .. Quella indullria diflruggitrice fec« 
paflàre dalle forefte dei. Canada ne' porci della Fran- 
cia una. gran quantità , ed una gran varietà di pel- 
licce,, una parte delle quali fi. coijfuma va nel re- 
gno, e l’altra pafsava.negli fiati vicini JErano. effe ^ 
per la maggior parce, cpnpfciute. nell’ Europa,. do- 
ve venivano dal Nord, del coltro emisfero , ma 
in troppo picciol numero , onde 1’ ufo fe ne fo£ 
fe foverchjamen.te. eftefo.il capriccio , e la. novità 
le hanno, più a meno , meflè in voga , dopo eh® 
l’intereflè delle, colonie dell’America ha voluto.,, 
che Mero, favorite nelle Metropoli . Convien dire 
qualche cofa di quelle, che fono tuttavia in moda. 

La lontra è un’ animale vorace, il quale, cor- 
tendo, o nuotando fagli orli de* laghi , e.de’ fiumi * 
$ ciba ordinariamente di pefee ; ma. quando ved® 
tnancarfelo , mangia inerba , e fin la feorza dello 
piante aquatiche . Il fuo foggiomo, e la fua pre- 
dominante inclinazione l’hanno fatta collocare fra 

F z gli 
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gli anitnali ànfibj,cbe vivono egualmente nell’aria % 
e nell’acqua, ma impropriamente; perocché la lon- 
tra ha bifogoo di refpirare, preflo a poco, come 
tutti gli animali terredri . Si trova elfa qualche vola- 
ta ne’ climi irrigati dalle acque , e non troppo ar-r 
denti; ma è aliai più commune, e più grolla nel 
Nord dell’ America. La fua pelle è quivi anche più 
pera, e più bella che altrove; ma neH’illeflb tempo 
riefce ad ella più nociva, eflèndo T oggetto delle re» 
li , che gli uomini tendono a quello animale. 

La faina alletta egualmente i cacciatori del 
Canadà, Quello animale è quivi di tre fpecie. L^ 
prima è la comune; la feconda fi chiama viJon\'t Is^ 
terza puants ( puzzolente ) : perocché, 1* orina , .che 
il timore lenza alcun dubbio in efla promove, allor--' 
che é perlegujrata , tramanda anche in una gran 
difianza un pellimo odore . il loro pelo è più bru* 
pò, più lucido,, più morbido dj queilo che nel-, 
le uolke contrade. . > 

I topi raedelimi fi rendono utili per la loro, 
pelle nell’ America Setteotrioùale^ Se ne trovano 
foprn •tur'to di due fpecie, la fpoglia dei quali ena- 
rra nel commercio. Gl’ uni, detti topi di hofco,: 
fonò due volte più grolfi dei nofiri. Il loro pelo; 
è comunemente d’ un color grigio-argenteo., e tal-; 
vpha- iTuiì bianco, b.eliiflxrfso . Le loro fcmme han* 
.. ; 'J ; ’ co 


Digitized by Google 



ft Politica. . 8$ 
fio fottó il ventre una borfa , che spronò , e chili* 
dono à loro grado-. Quando fono perfeguitate, vi 
mettono déntro 1 loro figliuolini, è lì falvano con 
elfi . Gli -altri topi , detti mufchiàti , perocché con- 
tengono del mufchlo ne i loro tefticoli , hanno tue-* 
re le inclinazioni dei caftod, dei quali femfcra an- 
cora , che fieno diminutivi ; ; e la loro pelle ferve 
agli ufi niedefimi . . 

L’armellino, ‘gróflo <$ùaritÒ lo fcojattolo , iila 
alquanto meno lungo, hà, come quello, gli occhi 
Vivi, la fifonomia delicata, ed i movimenti così 
folleciti , che 1* occhio non può fegtìirli * L* eftre- 
ìnith delia fua 1 tìnga , folta, e ben fornita coda, 
è d’un Color nero afTai luftro-, Il foo pelo, rolfo 
risila fiate-, coinè Poro dello nielli , o dei frutti * 
diviene nell* inverno bianco al par della neve. Qae- 
fto vivace, fnèllo,e ben fatta animale forma una 
delle bellezze dèi Cansdàj e febbene Ha più 
ciolo della martora , non è quivi così comune . 

La martora, animale cacciatore, folico a p** 
foerfi d’uccelli , fi trova unicamente nei paefi fred* 
di , nel centro delle forefte , e lungi da ogni afri* 
razione . Sebbene noti fia ella più lunga d’ un 
piede e mezzo ; le • orme nulladimeno , che la* 
feia fopra la neve , fembra , che fieno impref* 
fe da un % animale molto grande , perocché 
* ‘ cam- 
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cammina Tempre faltando, e Taira Tempre à due pie* 1 
di . La Tua pelle è molto ricercata * quantunque fia - 
infinitamente meno preziofa di quella della martora 
didima col nome di zibellino . Quella è d* un color 
nero-lucido v La più bella, fra le altre, è quella, la di 
cui pelle bruniflima Ti edende lungo il dorfo lino 
alla fine della coda % Le martore non lafciano co- 
munemente il fondo de loro impenetrabili bofchi 
che ogni due, o tre anni. I nazionali augurano al- 
lora un buono inverno, vale a dire, molta neve, 
che promette loro grand* abbondanza di caccia . 

Un animale, che gli antichi chiamavano lince, 
«cheli cotìofce nella Siberia Tetto il nomedi lupo- 
rerviere , non fi chiama nel Canadà Te non gatto-cer- 
viere, eflèndo molto più picciolo dì quello che nel 
noftro emisfero k Quedo animale, a cui T errore pepo* 
lare non avrebbe attribuiti gli occhj prodigìofamen** 
te penetranti , Te non avelie eflò avuta la facoltà <ft 
vedere, d’afcoltare, o di fètnire da lungi; vive della 
cacciagione , che può pigliare , « che perfeguita fin 
fui la cima degli alberi più eminenti. Si conviene, 
che la Tua cerne fia .bianca, e d’un efquifito fàpo- 
re ; ma non è ricercato nella caccia che per la 
Tua pelle, eh’ è coperca di un pelo lunghiffima, e 
d'un grigio b anco affai bello , ma che , ciò non ofiaa- 
tc, è meno filmata di quella della volpe 4 
... " Quei* 

« B —• 
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* Quello animale carnivoro, e diftruggitore , è 
Originario da’climi ghiacciati, dove la nacura, for- 
nendo pochi vegetabili, pare, che obblighi tutti gli 
animali a mangiarti fcambievolmente . Naturalizza- 
to nelle zone temperate, non hà confervata la Tua 
prima bellezza. Il fuo pelo è degenerato. Nel Nord 
s’è confervato lungo, e folto, talvolta bianco , tal- 
volta grigio, e fovence d* un color rodò - carico V 
Il più bello , fenza alcuna comparazione , è il ne- 
ro perfetto ; ma quello è un merito più taro 
nel Canadà di quello che nella Mofcovia, paefe 
più Settentrionale, e più umido. 

Sì hanno dall’ America Settentrionale , oltre 
quelle minute pelli, quelle del cervo, del daino,' 
del cavriuolo, quelle della retina focco nome di 1 
carinoti , e quelle dell’alce fctro nome à'orignal» 
Le due ultime fpecie , che non fi trovano nel noftro 
emisfero fe non verfo il cerchio polare, cioè, l’al- 
ce al di quk , e la renna al di là del raedefimo , U 
rinvengono nel Nuovo -Mondo fotto le minime la- 
titudini , o perchè il freddo è più vivo nell’ Ame- 
rica per cagioni fingolari eccettuate dalla generai 
legge , o perchè ancora quelle nuove terre fono 
meno abitate dall’ uomo fpopolàtore . Delle loro 
forti, dodi!, e midollofè pelli fi fanno eccellenti 
leggieri® me cuoja . La caccia di rutti ^li animali 

fed- 
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(addetti ferve per gli Europei. Ma i Selvaggi ne 
hanno un’ eccellente, ,, che fu in ogni tempo lai 
«accia loro favorita v Quella, fi adatta piò delle al- 
tre a’ loro guerrieri colluttai , al loro coraggio , e 
fopramutoa’loro hifogni;ed è ,la caccia dellorfo - 
. r f Sotto i climi freddi , fi rigorofi , quello ani- 
male è per lo più di color nero . Più felvatico 
qhe feróce, fceglie per ritirarli, in luogo delle 
caverne,. un tronco incavato, e fradicio di qualche 
albero leccato iq. piedi. Quivi fi trattiene rielFinvgrno 
nel (ito piìr alto, ove poffa arrampicarli. Siccome * 
fulla fine dell’autunno è il medefimo molto graffo, 
coperto d’un pelo foltilfimo , e fenzafare alcun mo- 
to, dorme, quali fempre, così deve perder poco per 
la trafpirazione , e non ufcir che di rado dal fuo ali-- 
lo per cercarli del nutrimento . Ma i Selvaggi ve 1’ 
obbligano coll’ appiccarvi il fuoco; e torto che Io 
vedono fcendere, lo abbattono co’ dardi prima che . 
fia giunco a terra . Elfi nutrifcoofi della fua carne , 
s’ungono col fuo graffo, eli aioprono colla fua 
pelle. Tal era l’oggetto della guerra, che faceva- 
no all’ orfo, allorcchè un nuovo intereflè yolfe il - 
/ • * . •- ' » 

loro iftinto verfo la caccia del caftoro. 

’ ,t ‘ "i ’’ * * 

Quello animale, che poQìede i doni- benefici 
della forieri , fenza provarne, some noi, i vizj , e le^ 
difgrazie ; quell’ animile , a cui la natura diede il 
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bisogno, ed inspirò F iftinto di vivere co* Tuoi fi- 
rfìili per la propagazione , e per la confervazione 
della propria fpecie : quell' animale docile , tenero , 
e dolente , 1* efempio, e la forte del quale ftrappa" 
no lagrime di maraviglia , e di tenerezza dagli oc-* 
dii del fenfibil filofofo, che ne centempla la vita, 

«d i‘coflumi;ii caftoro, che non nuoce a verun 
Edere vivente , che non è nè carnivoro , nè fangui- 
nario, nè guerriero s 'è divenuto F oggetto della 
più furiofa paflìone dell' uomo cacciatore , e la pre- 
da, contro cui il Selvaggio è più crudelmente ac- 
vcanicò-, a motivo dell’ avidità , infaziabile; de’ popoli’ 
più civilizzati dell’Europa. ■ n - 

U caftoro , lungo circa* tre o quattro piedi, 
graffo in proporzione di cinquanta in fcflanta lib- 
bre , che fogKono effère F ordinario fuo pefo ,* pe- 
fo eh’ etfb riconofce fpecialmente dalla grandezza de’ 
fuoi mufcoli, ha la teffa limile a quella del topo, 
la quale ftiole portare balla , come a guifa del to- 
l»o medeffmo porta piegato anche il dorfo. Lucrezio 
dille , non già che Fuomo ba avute le mani per 
fervirfene ; ma che ha avute le mani , e fe n’ è 
fervito. Nell’ iftefla maniera , il cafloroha delle mem- 
brane ne’ piedi di dietro , e nuota : ha le dita fef- 
fe in quelli d’ avanti, e ne Fa, ufo in vece delle 
mani ; la coda fcjpaccjua ? evale ? coperta di 

fca- 
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fcaglie, e T impiega per drafcinare , e per travi* * 
gliarei ha quattro denti incitivi, e tagliente Te ne 
ferve, come di arnefi,per tagliare il legname. Tutti 
quelli ftrumenrì , che fono quafi inutili , quando 1\ 
animale è folo, o che non è allora didimo dagli 
altri animali , danno poi al medefimo Un’ induftria 
fuperiore a tutù gl’ idioti * allorché vive in focìeta# . 

Senza paflioni , fenza violenza , fenz’ accortez- 
za^ in uno dato ifolato,otit elTo appena difen- 
derli; qualora almeno non fia prefo, non fa ne an- 
che mordere. Ma in mancanza dell’ armi, e della 
malizia, ha , nello dato faciale, tutti i mezzi di con- 
servarli fenza guerra , e di vivere fenza fare , e fen- 
za ricevere ingiurie* Quedo pacifico, e domedic© 
animale , è dall* altra parte indipendente , e non 
avendo bifogno che di fe dedb, non s’affeziona a 
veruno. Entra in comunità, ma non vuole fefvire, 
nè pretende di comandare. Un idinto, muto efie-* 
dormente , ma internamente loquace , prefede a’fuol 
travagli,: . .;y* , . . ... 

Il bidono comune di vivere, e di popolare 
richiama i, calieri, e gli raduna nella date, per 
fabbricarli le borgate dell’ inverno. Ne’ meli di Giu- 
gno , e di Luglio , elfi accorrono da tutte le parti,* 
e fi mmifeono in numero di due in tre -cento; 
»a tempre fugii orli delle acque; perocché full’* 

ac/ 
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Sóli «a appunto, ed alroperco dalle invafioni, què-' 
ftt republicani fogliono akitare. Talvolta ìmedefimi 
preferi fcono ì laghi immobili in mezzo alle terre 
poco frequentate , perchè le acque fi mantengono 
Tempre all’ iflellà altezza , Allòrcchè non trovano 
{lagni , gii formano da fe ftelfi nelle acque cor- 
renti de* fiumi, o de’rufcellì; e ciò fanno col mee-- 
zo d’ un argine , o d’ una diga . Il folo penderò di 
quedo lavoro è un fidema d’ idee com polle , e com- 
plicatiflime , il quale potrebbe dirli in certa maniera 
non appartenere che ad eflèri intelligenti . Si tratta d’ " 
ima palafitta di cento piedi di lunghezza fopra una ba- 
fe grolTa dodici, che và fcemando fino a tre per 
una (carpa , il di cui declivio , ed altezza corrifpon- 
dono alla profondità delle acque . Per rifpnrmiare , 
o facilitare il travaglio , fi fceglie il Uto d’ un fiu- 1 * 
me , dove vi fia meno acqua . Se fi trova fugli 
orli dì quello fiume un groflo albero , conviene ab-‘ 
batterlo in maniera , che cada da fe medefimo at- 
traverfato filila correrne . Sebbene da quello più grof- * 
fo del corpo d’un uomo , il calloro lo Tega ,o piqc- 
tofio lo rode intorno il piede eoa quattro affilati- ' 
denti. Quindi fi vede il tronco fpogliato ben predo' 
dei fuoi rami dal popolo lavoratore, che vuoi ridur- 
lo ad una trave. Una moltitudine d’ altri alberi più : 
piccoli* è egualmente abbattuta, mefiti io pezzi , e* 

ta- 
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tagliata per la palafitta, ella fi prepara.- Gli uni 
ftrafrinano gli alberi fino alle rive del fiume, e gli 
altri gli trafporiano Tulle acque fino al luogo do- 
ve fi dee Formare 1* argine » Ma come mai ì caflori 
pofTonp affondargli nell’ acqua fenza altro ajutd 
che quello de’ denti , delia- coda , e de’ piedi? 
Eccone la maniera. Scavano colle unghie un buco 
in terra , o nel fondo dell’ acqua . Co’ denti , appog- 
giano la più grotta ettremic'a del legno filila fpon- 

da del fiume, o fopra T atte , che lo attraverfai 

/ 

Co’ piedi, drizzano il legno, lo affondano per la 
punta nel buco, e ve lo piantano ritto. Colla co- 
da, fanno una fpecie di calcina, di cui riempiono 
tutti gl’ intervafli de’ travi già intrecciati di rami 
per.cofiruire la palafitta. La fcarpa dell’argine è 
oppofla alla, corrente dell’ acqua * per romperne cefi 
più facilità gradatamente lo sforzo ;■ ed i legni vi 
fono piatitati obliquamente per ragione dell’ inclinà- 
2 ione del piano. Piantanti però perpendicolarmente 
dalla parte , donde deve cader l’acqua; e per pro- 
curar ad efui uno fcolo,che diminuita fazione del 
declivio, e peti) .aprono due, o tre sfoghi nella 
cima dell’ argine , per i quali il fiume pofià in 
parte ; Sgravarli.. ... / 

,*• Quandp quefF opera* è già terminata in comu- 
ne dalia Rcp-jb'ica.y. il ciancino penfa al proprio 
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alloggiò , cd ogni compagnia fi cofirui fce k Tue 
capanne nell' acqua fuiia palafitta . Efie hanno 
da quattro fino a dieci piedi di diametro fopra un 
recinto ovale, e rotondo. Ve ne fono di' due, a 
tre piani, fecondo il numero delle famiglie , o delle 
provvifioni. Una capanna ne contiene almeno uno; 

O due, e talvolta dieci , e quindici . Le muraglie, 
più o mono elevate, hanno circa due piedi di grof- 
feassr , floifcono tutte in forma dì volta , o di fino 
di paniere, e fonò fabbricate al di dentro, ed ai 
di fuori con non meno proprietà, che folidità.Le 
pareri fono riveflite d’ una fpecie di dueco impe- 
netrabile alfaequo, ed anche all’aria edema. Ciaf- 
cuna cafa ha due porte; 1’ una dalla parte di ter- 
ra per andare a fare delle provvifioni; ì’ altra ver- 
fo il corfo delle acque per poter fuggire all’ avrò- 
cinarfi del nemico , «le a dire , dèllHiomo diftrug--* 
gitore delle loro città, e delle loro Republiche*. 
La finedra della cafa è aperta dalla parte del-" 
le acque. 1 I callori vi prendono il frefep durante 
il giorno, dando col mezzo corpo immerfo nei ba- 
gno. La medefima ferve ad elfi nelP inverno pe? 
garantirgli da’ ghiacci, che fi formano fino all’aL 
ima di due, o di tre piedi. La tavoletta, la 
quale deve impedire , eh’ effi penetrino in quel- 
la finedra , è appoggiata fopra uno de’ legni,, 

efie, 
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ohe fi taglia, e fi pianta in declivio, e che For- 
mando una traverfa avanti alla cafa, lafcia a* ca- 
lori un’ apertura per ufcire , o per nuotare , fotta 
j geli. L’interno della ca r a ha per ornamento un 
palco parato di verdura, e coperto di rami d’abe- 
te.. In efla non vi è mai veruna immondizia .. 

I materiali di tali fabbriche hanno fempre bi- 
fogno d’efiere rimpiazzati. Quelli fono falci, piop 
pi, alberi, in fofianza, che amano l’acqua % come 
appunto i Republicani , che ne coftruifcpno le lo- 
ro abitazioni . Que’ cittadini , nel tagliare il legno , 
h,anno nel tempo medefimo il piacere di nutrirfa- 
■e. Ad efempio d’ alcuni Selvaggi del mar -Ghiac- 
ciato, ne mangiano la fcorza. E” vero, che que- 
ili non l’amano che fecca, pellata, c preparata 
con degli intingoli, mentre quelli la mafticaoo , c 
la fucchiano del rutto frefca^ 

Fanno elfi le loro provvifioni di fcorza , e di 
rami teneri in magazzini particolari, e proporzio- 
nati al numero degli abitanti di ciafcuna capan- 
na. Ognuno riconofce il fuo proprio magazzino, 
« neffuno và a faccheggiare quello de’ fuoi vi- 
cini. Ciafcuna tribù vive nel fuo quartiere con- 
tenta del fuo dominio} ma gelofa della proprietà» 
che s’è acquiflata col travaglio. Si radunano, e 
fi difpenfano , fenza lamenti , le provvifioni della ca- 

mu- 
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munltà, Badano a quelli animali le vivande fem- 
plici preparate dalla fatica . L’ unica loro paffione 
è l’ amor coniugale, che ha per bafe, e per og- 
getto la riproduzione della fpecie . .... 

Di*e Enti , accompagnati , e riuniti da un ge<« 
nip, e da una fcelta reciproca, dopo effèrfi ben 
conofciuti in una focietà di travagli puBlici duranti 
i be’ giorni della (late , confentono a paftàre infic- 
ine T afpra (fagiane dell’ inverno . Efiì vi fi pre- 
parano colle provvifioni , che fanno nel Settem- 
bre.! due fpofi fi ritirano nella loro capanna full* 
iacominciare deli" autunno , ftagione non meno fa- 
vorevole agli amori della ftefla primavera . Se la 
ftagione de’ fiori invita gli uccelli del Cielo a per- 
petuarli ne’ bofchi; quella de' frutti eccita forte 
egualmente gii abitami della terra a ripopolarla. 
L’inverno dà almeno il tempo d’ amare; e quello 
piacere vale per elfi più di tutti i piaceri , che guftt* 
no nel rello dell’anno. Gli fpofi allora non s’ab* 
bandonano più. Non v' è travaglio, non v' ù di- 
vertimento», che gli faccia deviare, o che ufurpi 
il tempo all’ amore. Le madri goncepifcono, e por- 
tano i dplci pegni di quella universe paffiote 
della natura . Se qualche bel giorno rallegra la mo- 
ietta ftagione , la coppia felice efce dalia capan- 
na, e vfc a palleggiare fulie fponde ^el[o (lagno, 

©del 
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0 del fiume , a mangiarvi la fcorza frelca , ed 
refplrare 1* efalazioni falucari delia terra. Incanto 
la madre inette al giorno, filila fine dell’ inverno^ 

1 frutti dell’ imeneo concepiti nell’ autunno; e men- 
tre Il padre , chiamato ne’bofchi dalla dolcezza det- 
te primavera, laida a’ Tuoi figliuolini il.luogo, che 
elfo occupava nella fua ftretta capanna, eflà gli al- 
latta .gli codudifce, e gli alleva in numero di due^ 
o di tre . Quindi gli conduce feco al palleggio , 
dove il bifogno di ridorarfi, e di nutrirli là- alla- 
medelima cercare de’granchj , del pefee,. e della- 
feorza novella fino alla ftagione del travaglio. ; 

Cosi vive quella Republica nelle borgate , le 
quali, vedute da lungi, potrebbero, in certa ma*, 
niera, paragonarli alle grandi Certofe.-Ma le mede*» 
lime non ne hanno che l’apparenza; e fe. la tran- 
quilla à fi trova in quelle due fpecie di comunità, 
^pifogna confelìàre, eh’ ella deriva dadiverfe cagioni^ 
perocché nella p/ima fi fìegqono gl’ idioti della 
natura , e nelle feconde fi trionfa delle debolezze- 
dell' umanità» > . • , . - 7 

Quello popolo llepublicano , architetto-, in-, 
dullriofo , intelligente, provido , e edematico nei 1 
piani di Politica, e di focierà fono j caflori , de 'quali» 
fi fono deferitti i dolci ? ed invidiabili, collumi. Fe- 
lici, fe la loro fpoglia non trafportaflè l’uomo fpie- 
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tato, e felvnggio a rovinarne le capanne, e la raz- 
za ! Gli Americani hanno fovente diflnmi gli ftabi- 
limenti de’ catto! i, e quelli animali iflancabill han- 
no avuta là coftanza di rifabbricarle in diverfe ftati 
fucceflìve nel recinto , d’ onde erano flati fcacciati. 
Sono eflì aliai «ti nell’ inverno . L* efperienza gli 
rende avvertiti del pericolo , All* avvicinarfi dei cac- 
ciatori, un colpo di coda , battuto fortemente nell' 
acqua, ne dà il fegno a tutte le capanne della Re- 
publica , e ciafcuno procura di falvarfi fottoi ghiac- 
ci . Ma è cofa troppo difficile l’ evitare tutte le 
reti , che fi tendono a quell’ innocente popolo . 

I caftori fi prendono talvolta all’agguato. Ciò 
non ottante, qualora i medefimi vedano, o inten- 
dano da lungi, non fi può tirar loro coH’ar^hibu- 
fo fulla fponda dello flagno , da cui non s’ allon- 
tanano, giammai quanto batta per elfèr forprefi.Se 
fono feriti prima di gittarfì nell’acqua, hanno Tem- 
pre il tempo d’ aflfondarvifi ; e fe muojono della lo- 
ro-ferita, fono Tempre perduti per il cacciatore, 
perocché non vengono. mai a galla. 

Un mezzo più ficuro , per pigliare i caftori, fi 
è quello di preparare a’ medefimi de’ trabocchetti 
ne’bofchi, dove vanno a pafeerfi delle tenere feor- 
ze degli alberi giovani. I trabocchetti fi ricuopro- 
QP di rami tagliati di frefeo , da’ quali , tottocchè 
. Tom. XV. G fio- 
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fono ciccati dall’ animale , cade fopra quello ut* 
«norme pelo , e gl* infrange le reni. Il caccatore, 
nafcolto in qualche luogo vicino, v’accorre, lì 
lancia fopra la preda , hnifce d’ ammzsarla , e fe 
la trafporta. 

La caccia de’ caflori fi fa ancora , e con mi- 
glior eGro, in altre maniere. Talvolta fi aflàlifcono 
le capanne per farne efcire gii abitanti , e fi va ad 
afpettarli prefio alcune buche fatte a tal riguardo nel 
ghiaccio, dove quegli animali fono cofiretti a portarli 
per refpirar l’aria, profittandoli di tal momento per 
ifchiacciqFe ad elfi la tefta. Talvolta i caftori, fcac- 
ciad dal loro albergo, cadono nelle reti, che il cac- 
ciatore gli ha tefe, rompendo il ghiaccio in qual- 
che dillqnza clalla iua capanna. Quando quello vuol 
pigliare tutta la popolazione, in vece di rompere 
le cataratta -per fommergere gli abitanti, come fi 
potrebbe tentare nell’Olanda , apre i’ argine per 
lafciare fcorrer l’acqua dello llagno, in cui vivo? 
no i callori, i quali, rimafti a fecco, ed in illa- 
to di non potere nè fuggire, nè difenderfi, fono 
preG con ogni facilità, Ma fi hà la diligenza di 
iafciarne Tempre un certo numero di mafchi , e fe- 
dine perchè ripopolino l’abitazione; quella gene- 
roGcàperò non è che avarizia. La crudel previden- 
ti deli’ uomo non fa confervar poco che pocer 
- . $ 
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dii! lugger molto. Il caftoro, che co’ Tuoi dolorofi 
gemiti pare, che ne implori la demenza, e ia pie* 
tà, non trova nel Selvaggio , refo bàrbaro dagli 
Europei, che un implacabil nemico, il quale com- 
batte meno per i Tuoi propq bifogni, che per le 
fuperftuità d’un Mondo (tramerò. 

Ora fé fi paragonano! coftumi , il regolamen- 
to , e l’induttria de’ caftori colla vita errante de 
Selvaggi del Canadà, forfè converrà confettare, 
che, (tante la fuperiorità degli organi dell’ uomo 
fopra quelli di tutti gli animali, il caftoro s’era, 
in certa maniera, più avvanzato nelle arti della 
lodabilità di quello che lo (tetto cacciatore, pri- 
ma che l’Europeo andaflè ad eftendere, ed a tra- 
fportare le fue cognizioni,, ed i Tuoi progredì nell’ 
America Settentrionale . 

Il caftoro , abitante più antico dell’ uomo ift'ef- 
fo nel Nuovo -Mondo, e pofleftòre tranquillo dì 
quelle contrade favorevoli alla fua fpecie, aveva 
profittato della pace di più fecoli per perfezio- 
nare l’ufo delle fue facoltà. Sotto il noftro emif^ 
fero, l’uomo s*è impadronito delle regoni più 
fèrtili, e ne ha fcacciati*o Aggiogati tutti gli altri 
animali. Mercè folo la loro picciolezza, l’ape, e 
h formica hanno fottratte le loro leggi , ed il lo- 
ro governo alla gelosìa, ed al dominio umano. In 
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tal guifa appunto vegliamo, che alcune I\,epubli- 
phc lènta fp!endore,e fenza forza fi foftengono col- 
la loro debolezza in mezzo a delle valle Monarchie 
dell’Europa, colle quali, pretto o tardi, faranno ' 
incorporate. Mi i quadrupedi focievoli , relegati 
in climi inabitabili, e contrarj alla loro moltiplica- 
zione, fi fono trovati dapper tutto ifolatt, incapa- 
ci d’ unirli in comunità, e d’eftendere le loro co- 

• * * V * ' - 

gnizioni; mentre l’uomo, che gli ha ridotti in que- 
llo fiato precario, fi applaudire della degradazio- 
ne, in cui gli ha polli. 

Gli animali, fi diGe, nulla riducono a perfe- 
zione : le loro operazioni non pofiòno adunque ef- 
fere che meramente meccahiche, e non fuppon- 
gono alcun principio limile a quello , che là agire 
l’uomo. Senz’efaininare in che confitta la perfezio- 
ne; fe l’ente più civilizzato fi trovi più perfetto ; 
fe ciocché egli guadagna nella proprietà delle co- • 
fe, lo perda in quella della propria pèrfona: fe tut- 
tocciò, che agg ; unge a’ Tuoi piaceri, lo fcema al- 
la fua durata; il eattoro, il quale fra noi è erran- 
te, folitario, timido, ignorante, non conofcevà elio 

' f • r~ * •, « * 

forfè nel. Canadà il governo civile e domeftico , le 
Ragioni del travaglio e del ripofo , certe regole 

d’architettura , c l’arte enriofa e difficile di cottruire 

•• * - - . . . . - * 

degli argioi? Ciò non ottante, era pervenuto a 

tal 

« « 


Digitized by Google 



b Politica. ìòi 
tal grado di perfezione, colfajuto d’idi irnienti de- 
boli , e poco maneggevoli . Appena può vederli il 
travaglio» ehe fa colla fua coda ; I denti, che gli 
fervono in vece di diverti arnefi, fono circolari, ed 
impediti dalle labbra. L’uomo, per lo contrario, 
cori una mano , che fi piega , e fi fattomene a tut- 
to, ha in quello Polo organo del tatto runiti lut- 
ti gli finimenti della forza, e della deprezza; Mi 
non deve egli, iti qualche maniera, a quedo van- 
taggio della propria organizzazione la fu^eriorità del- 
la propria fpecie fopra tutte le altre? Armato d’unà 
mano pieghevole, fieflìbile, indudriofa, officiofa, 
c terribile , fe ne ferve di fcettro per regnare di- 
gli altri animali. Quel braccio medefimo * che fol- 
leva al Cielo per cercarvi la fua origine, lo fen- 
de, e lo aggrava filila terra per dominarvi, col dì- 
ftruggerne, e fcònvolgerne la fuperficie , e dire* 
quando ha già tutto devaftato : IO REGNO . La 
prova più ficura della popolazione della fpecie uma- 
na* fi è la fpopolazione delle altre. Così diminui- 
re* è fi dilegua infenfibilméncé nel Canada quella 
del cadoro , dacché gli Europei fi fono fatti un in- 
fogno delia fua pel ! e; 

Queda varia col clima , ij qriaìe cang : a il co- 
lore* modificandone ìa fpecie. Nell* ideflò canto- 
rie* dove fono le popolazioni de’ calieri civilizza- 
ti < 


Digitized by Google 



102 Stori a Fi losofi ca 
ti, fé ne trovano de’ felvaggi , e folitarj. Quelli. , 
animali, rifiutati, fecondo fi dice, dalla focietà, a mo- 
tivo de’ loro difetti , vivono fenza cafa , e fenza 
magazzino in una buca fotterra. Sono eflì chiamati 
cafiorida tana. La loro pelle è fordida, ed il pelo è 
l ofio fui dorfo, perchè fogliono ftrofinare il loro cor- 
po colia volta, che s’hanno Lavata. Quefta tana, 
che fanno ordinariamente full’ orlo di qualche La- 
gno, o. follato pieno d’acqua, s’efiende talvolta 
a più di cento piedi in lunghezza, e va Tempre in- 
nalzandoli, per dare a’medefimi la facilità di garan- 
tirli dall’inondazione nell’cfcrefcenza delle acque. 
Alcuni di quelli cafiori fono così felvatici, che 
allontananti da ogni elemento naturale alla lorofpe- 
cie, e non amano che la terra. Tali fono i no- 
firi beveri dell’Europa. I cafiori folitarj, e da tana 
non hanno il pelo così lucido, e pulito, come quel- 
li, che vivono in focietà. La loro pelle corrifpon- 
de a’ loro cofiumi. 

I cafiori fi trovano nell’America da! trentèli- 
mo grado di latitudine Settentrionale fino al feflàn- 
tefimo . Efièndo Tempre rari nel Mezzogiorno, il 
loro numero fi và accrefcendo, ed il pelo annerendo 
a proporzione , che i paefi più s’ avvicinano al 
Nord. Gialli , e color di paglia prefio gl' Illinefi, 
color di cafiagno alquanto più inoltre, color di 
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Marrone cupo nel Nord del Canadà, ve ne fo- 
no finalmente de’ neri perfetti , e quelli fono ! piti 
belli. Ciò non oliarne , fotto tal clima, il più fred- 
do di quanti ne fieno abitati da si fatti animali * vi 
fe ne trovano fra i neri perfetti ancora de’ bianchi 
affatto', e de’ franchi coli madcbie grigie , e qaalché 
volca rode falla cervice, e filila grappa; tanto lai 
natura fi compiace di far pompa delle variazioni del 
caldo, e del freddo, e della diverficà di tutte le fue 
influenze, non folo bella figura, ma fino nel ve- 
flimento degli animali . Dal colore delle loro pelli 
dipende il prezzo , che gl» uomini pongono alla lo- 
ro vita. Ve ne fono di quelli , che il cacciatore difc 
prezza fino d' ammazzare , ma fono affai rari.* 
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In quali luoghi , ed *in qual maniera fi faceva 
ì il commercio dille pellicce . 


A tratta delle pellicce fu il primo oggetto 
Si~J del commercio degli Europei nel Canada. 
La Colonia Francefe faceva da principio queflo traf- 
fico in Tadouflàc % porto frusto trenta leghe foc- 
t-o Quebec. 

Circa l’anno 1640, la città de’Tre Fiumi, fab- 
bricata venti-cinque leghe Copra quella Capitale , di-, 
venne un fecondo emporio. Colf andar del tem- 
po, Montreal tirò a fe tutte le pellicce. Elle vili ven- 
devano giungere nel mefe di Giugno fopra canoe 
di feorza d’ albero . Il numero dei Selvaggi , che 
le trafporcava , ncn mancò d’ andarli ingroflando 
a mifura, che il nome Francefe fi eftendeva più ol- 
tre . Il racconto dell’ accoglienza ad efli fatto , la 
villa di ciò , che avevano ricevuto in ricambio 
delle loro mercatanzie , tutto , in foffanzi ne au- 
mentava il concorfo . Non tornavano giammai a 
vendere le loro pellicce fenza condurre con efli 
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una nuova nazione. In tal manierali vidde formar*' 
vili una fpecie di fiera, dove accorrevano rutti i 
popoli di quel vado continente. 

Gl’ Inglefi furono gelcfi di quello ramo di 
ricchezza, e là colonia da edì fondata nella Nuo- 
va -York non tardò molto a volgere altrove una 
si gran circolazione. Dopo d’elTerfi alfiCurati della 
loro diffidenza* coll’ applicarli primieramente all' 
agricoltura , penfarono al commercio delle pellic- 
ce. Quello fl limitò da principio al paefe degl’ 

Irò eh ed . Le cinque nazioni ricoiiofciute fotte tal 
nome non foffrivano , che alcuno palTaflè fulle 
loro terre per andare a trafficare colle nazioni feL 
vagge , riguardate da elle come nemiche ; nè che 
quelle veniflero fui loro territorio a contraliar lord 
i guadagni d’ un commercio apertd cogl’ Europei. 

Ma il tempo avendo edinte , o piuttodo fofpefe le 
edilità nazionali fra i Selvàggi , 1* Inglefe fi fpàrfe 
per tutte le parti; e da tutte le parti 1 traffi- 
canti fi videro accórrere a lui ^ Quedo popo- 
lo godeva d’infiniti vantaggi per oteenere delle 
preferenze fopra il Francefe; fuo rivale.' La dm 
navigazione era più facile, e quindi poteva effò 
vendere le fue mereatanzie à miglior mercato. Fab- 
bricava Polo le dolio . grofiblane , che riufeivano 
p;ù proprie al gudo dei Selvaggi . li commercio 

: del' 
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del cafioro era Ubero prelTo il medefimo, mentre 
predo i Franeefi era,' e fu Tempre foggetto al mo- 
nopolio . Mercè tal libertà , e facilità, intercettò’ 
la maggior parte delle mercatante , che rendeva- 
no Montreal già famofo. 

Allora fi eftefe tra i Franeefi del Canadà un 
ufo, che era fiato per l’ad rétro aflài limitato. La 
padrone di correre per le fbrefte ,<• che fu quella de* 
primi coloni , era fiata giud.ziofamente riftretta nel 
territorio dello ftabilimentov Solamente una volta 
F anno fi accordava a venti-cinque perfone il per- 
meilo d’ufcire dai confini per andare a trafficare' 
predo i Selvaggi. L* afeendente che la Nuova- 
Yorck andava- aequiftando , refe quefte permiffionf 
affai più* frequenti . S’ erano elle ridotte ad una fpe- 
cie di prtvileg] efclufivi v che fi eftrcicavano o dal- 
le perfone, die gli avevano ottenuti*, o da altre,* 
alle quali le prime ne davano la commiflìone Du- 
ravano per un anno , o per più ✓ Si- vendevano’ 
a denaro contante, ed il prodotto fi diftribuiva dal 
Governatore della colonia agli Uffiziali o alte loro* 
vedove e figliuoli , agli fpedali o ai Miffionaij ,* 
a quelli , che fi erano fegnalati con qualche bel- 
la azione, o con qualche utile intraprefa; e talo-’ 
ra finalmente alle créature del Comandante mede- 
; fimo , vale a dire , di quello che vendeva le per-- 

mif* 
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miflioni. Il denaro, che egli non dava, o che vo-- 
leva confi rvare, lo depofitava nelle pubbliche caf- 
fè, lenza etfère obbligato a render conto ad alcu- 
rìo dalla fu a amminiftrazione. 

Quello produflè delle funelle confeguenze * 
Molti di quelli che facevano la tratta , fi llabilirono 
fra i Selvaggi per fottrarfi alle furierà, delle qua- 
li avevano trafficate le mercatanzie , Un maggio? 
numero ancora andò a Affarli predò gflnglefi, do- 
ve i guadagni erano più confiderabili < Sopra al- 
cuni immenfi laghi, fpedò agitati da violente tem- 
prile: fralle cafcate dell’ acque, che rendono co- 
sì pericolofa k navigazione dei fiumi più vaili , 
che trovinfi fulla terra ; fotto il pefo de’ canoe * 
dei viveri, delle mercatanzie, che bifognava vettu- 
reggiare- fopra le fpalle nei paifi ne’ quali , a mo- 
tivo della rapidità, o della poca profondità delle 
acque, che rendeva impraticabili i fiumi, fi riduce- 
va ad una neceifità il camminare per terra, a traver- 
fo di tanti pericoli, e fatiche ; fi perdeva moka gen- 
te . Molta ne periva ancora nella neve, o nei ghiac- 
ci , di fame, o fotto il ferro del nemico. Quella, 
che rientrava nella colonia con un guadagno di 
un fei in fette-cento per cento, nqn diveniva fem- 
pre più utile , o perchè fi dava in preda a più 

grandi eccelli, o perchè il di lei efempio infpiiava 

il 
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il dilgufto dei travagli continui . Tante riccbezzé 
così pre'lamente a m malfate , fparirono altresì coll’ 
ideila celerità, fimili a quelle montagne mobili, 
che un turbine di vento innalza , e dilìrugge in uri 
trarrò nelle pianure fabbiofd deli’ Affrica. La mag- 
gior parre di quelli uomini erranti, fpolfaca dalle 
fatiche ecccflìve della propria avarizia, e dalle cii- 
folu ezze d’una vita vagabonda, e libertina, menava 

nell’indigenza, ò nell’ obbrobrio uria vecchiezza 

». r • 

immatura. Il Governo aprì gli occhj Popra tali in- 
convenienti, e diede un nuovo regolamento al ccrri- 
fnercio delle pellicce# 

La Franc a travagliava da lungo tempo inde- 
fefiàmente per innalzare una (cala di fortezze, cre- 
duta da effà neceflàrà per la fuà confervazione , é 
per il fuo ingrandimento nell’ America - Settentrio- 
nale. Quelle, che la medefima aveva fabbricate , ò 
àlTOueft,© al Mezzogiorno del fiume San-Lorenzo,- 
per tenere a* freno l’amb'ziòne degl’Inglefi, erano 
ftaie fatte con magnificenza, e folidità. Quelle, che' 
la medefima aveva fatte coftruire fopra diverfi la- 
ghi nelle fituazioni più importami, formavano una 
catena, che fi eden de va verfo il Nord fino a mille 
leghe da Quebec; nià effe non erano che mifera- 
Mli palizzate defiinate a tenere in freno i Selvaggi^ 
ed ad ajfficurar fi della loro alleanza, e del prodotto' 

dcl- 
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delle loro cacce. Vi era in tutte una guarnigione, 
più o meno numerofa , a mifura dell’ importanza 
del pollo , e de’ nemici che la minacciavano . Al 
Coman lance di cia r cuna di quelle fortezze fu cre- 
duto bene dover confidare il dritto efclulivo di com- 
prare , e di vendere in tutta V ellenfione dej fuo 

- * 1 

dominio. Quello privilegio fi pagava; ma fic- 
come ferviva feinpre d’ un mezzo per guadagnare , 
e fovente ancora di fare una confiderabil fortuna , 
così non fi accordava fe non agli Uffiziali più fa- 
voriti. Se ve n’ erano fra elfi di quelli, che non 
avellerò avuti i capitali necelTarj per il dilTodamen-? 
to delle terre, trovavano facilmente delle perfone 
ricche , le quali s’aflbciavano alla loro intraprefa . Si 
pretendeva, che quello filicina, in vece d’ opporli 
al buon fervizio , folle favorevole al medi fimo ; 
perocché metteva i militari in necelfità di mante- 
nere delle corrifpundeme continue coi nazionali, 
d’ ofTervare mtglio i loro mov menti , e di nulla 
trafcurare per aflìcurarfi della loro amicizia . Non 
v’ era alcuno , che conofcellè , o che volellè co- 
nofcere,che tal fillema avrebbe fenza dubbio fof- 

. , • V . ' 

fogato ogn’ altro fentimento, fuorché quello dell’ 
jnterelTe;e che farebbe flato la forgente d'una co- 
llante oppreffione. 

• Quell’ 
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t Quell’ inconveniente , divenuto in poco tempo 
untverfale , fi fece fencire più fortemenre in Fron- 
tenac, is Niagara, in Toronto.^ Gli appaltatori di 
quelle tre fortezze, abufando del loro privilegio 
efclufivo, valutavano così poco tutto ciò eh’ era 
ad elfi prefentato , e davano un sì gran valore a; 
quello che offrivano in ricambio, che i Selvaggi 
perdettero a poco a poco il collume di fermarvilì . 
Elfi fi portavano in folla in Choueguen, fui lago 
Ontario, dove gl’ Inglefi accordavano loro condizio- 
ni più vantaggiofe. Alla Corte di Francia fi fece- 
ro temere le confeguenze di quelli novelli legami. 
Eflà Teppe indebolirli, coll* appropiarfì il commer- 
cio de' tre polli fuddetti , e coi fare ai Selvaggi 
un miglior trattamento di quello, che la nazione 
rivale . 

Che ne avvenne ? Il Re fu folamente poflef- 
fore delle pellicce , che fi rifiutavano altrove Eb- 
be fenza concorrenza le pelli delle fiere , che fi 
ammazzavano nella fiate, o nell’autunno. Quelle, 
eh’ erano meno belle , meno fornite di pelò , e 
più foggette a corromperli , reftarono per di lui 

> . i 

.conto. Tutte quelle cattive pelli, comprate lenza 
fedeltà, erano ammontate negligentemente ne’ ma- 
gazzini , dove divenivano la preda dei vermi . Quan- 
do arrivava il tempo d v inviarle a Quebec , era- 
no 
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eo caricate (opra i battelli , ed abbandonate alla 
/difcrezione dei foldati, de’ patfàg gieri , e de’ mari» 
naj , i quali , non avendo alcun intereffè fopra ta- 
li mereatanzie , non ufavano la minima attenzione 
per garantirle dall'umido. Arrivate lotto gli occhi 
.degli Amminirtratori della colonia, erano vendute 
per la metà del poco , che valevano. In tal ma- 
niera, le anticipazioni confiderabih fatte dal gover- 
no fi riducevano per eflTo quali a mera perdita. 

Ma fe quello commercio nulla produceva ai 
Re, fi può dubitare fe il medefiino folle pù van» 
taggioGo a f Selvaggi, febbene non ne follè fiato il 
legno pericolofo l’oro, e l’argento. In ricambio 
delle loro pellicce elfi ricevevano, per verità, della 
feghe, dei coltelli, delle accette, delle caldaje, 
degli ami, degli aghi, del refe, delle tele comu- 
ni , e delle grolfe ftoffe di lana , primi iftrumenu , 
O pegni della fociabibtà. Ma fi vendeva altresì ai 
medefimi ciò, che farebbe fiato loro pregiudiziale 
anche a titolo di dono, e di prefente, cioè, degli 
archibufi , della polvere , del piombo , del tabac- 
co , e fpecialmente dell’ acquavite. 

Quella bevanda, vale a dire, il dono più fu» 
nello, che l’antico Mondo abbia fatto al Nuovo, 
non fu sìtofto conofciuta da’ Selvaggi, che divenne 
l'oggetto della loro più violenta palfione . Rmfd- 

. va 
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va ad etti egualmente imponìbile e l’ attenercene , 
e 1’ ufarne con moderazione . Non li tardò molto 
ad accorgerli, ch’dTa turbava la loro pace dome- 
nica , che toglieva loro il giudizio , e che .gli 
rendeva furiofì a fegno , che trafporcava i ma- 
rni, le mogli, i padri, le madri, i figli, le fo- 
relle, i fratelli ad infultarfi, a morderli, a lace- 
rarci fcambievolmente. Invano alcuni onefti Fran- 
cefi cercarono di fargli arroliìre di tali eccedi. Voi, 
rifpofero, liete quelli, che ci avete accoftumati a 
a quello liquore: noi non polliamo più attenerce- 
ne; e fe negate di darcene, andremo a cercarne 
predo gl’ Inglefi ; voi avete fatto il male , ora que- 
llo è fenza rimedio „ 

La Corte della Francia , ora bene ed ora ma- 
le informata dei difordini cagionati da un lì fune- 
ilo commercio, lo ha alternativamente profcritto, 
tollerato, autorizzato fecondo le buone , o le catti- 
ve rapprefentanze che ad edà ne facevano, i Miniftri, 
In mezzo a quelle variazioni, l’interelTe dei com- 
mercianti non foffrì verun pregiudizio, La vendi- 
ta dell’ acquavite fu, predo a poco, eguale in tut- 
ti i tempi. Ciò non ottante, gli uomini favj la ri- 
guardavano come la principal cagione della di- 
minuzione degli uomini, e confeguentemente delle 
pelli delle bellie ; diminuzione , che diveniva ogni 
giorno più Fenfibile . * Qwe- 
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' Quella decadenza non era ancora arrivata a. 

*juel punto, in cui s’é veduta allorché l’innalza- 

mento del Duca d’Anjou al Trono di Carlo-Quin- 
to tenne l’Europa agitata; e la impegnò in una 

. . t . 0 t * 

guerra univerfale . Le fiamme di quello incendio 
giunfero fino al di là de' mari , e già fi avvicinava- 
mo al Canadk, fé grirochefi non avellerò impedito 

...... r * 

che vi penecrafiè ro . Era già gran tempo, dacché 
gl’Inglefi,ed i Francefi cercavano a gara l’ allean- 
za di quello popolo. Sì fatte téfiimonianze di fii- 
ma, o di timore avevano fatto infuperbire il di 
lui cuore, naturaimente altero. Si credeva efiò già 
arbitro delle due nazioni rivali , e pretendeva di re- J 
golàre a feconda de' fuoi intereffi la loro condotta . 
Siccome era allora al medefimo vantaggiolà la pa- 
ce, così fi dichiarò , che avrebbe prefe le' armi 


contro quello dei due nemici ,che avelie incomin- 
ciate le oftiiità. Quella rifoliizione fi ac«ordava col- 
le ckcollanze della colonia Francefe,la quale ave- 
và poche forze per fare la guerra, e non ne af- 
pettava dalla- lira Metropoli. La Nuova -Yorck, 
all’oppoftojle di- cui forze, già confiderabili , fi an- 
davano giornalmente accrefcendo, voleva impe- 
gnare gFIrochefi nella fua querela. Le fue infinua- 
zioni,' i Tuoi dóni, ed i fùoi maneggi ritfciron» 
inutili fino al 1709 . In quell* epoca , venne elTà * 
■ Tom. XK li cap* 
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pepo di fedurre quattro delle cinque nazioni ; e \e 
fqe truppe, eh’ erano rimatle fino allora nell’ 
inazione 9 0 rcoffero , nel vedejfj foftenute da Utl 
gran numero dì guerrieri felvaggi. 

T’ armata s' «inoltrava fieramente verfo il cen* 
rro del Canada , colla fperanza quafi infallibile di 
conquiftarlo ; allorché un capo Irochefe, il qual* 
non aveva mai approvata la condotta, che fi te-» 
neva da' Tuoi , difse femplicemente ; Che avverrà di 
jioj, fe ci riefee éi fcacciare i Fraùcefi ? Quelli 
poche parole pronunziate con un cria di raiftero* 

, e d’ ingupudine , richiamarono prontamente tutti- 
gli fpiriji al loro primo firtema, ch'era quello di 
renere la bilancia eguale fra i due popoli ftranieri, 

9 fine 4’aflicurare l’indipendenza della nazione Irò-, 
chefe , Torto fu predi la riduzione d’ abbandona- 
re un partito , eh’ era rtato temerariamente abbrac» 
ciato contro il publico intereffè;ma flccomefem*. 
brava cofa vergognofà |q ftacearfene apertamente , 
così fi credè di poter fupplire ad un’ aperta 
mancanza con un tradimento fegreto , I Selvaggi 
fenza legge , i virtqofi Spartani , i Greci , gli 
illuminati, e bellico!! Romani; tutti i popoli, ra 
fotnma , incolti, o civilizzati hanno Tempre adar- 
tato quello, che chiamafi il dritto.. 4elle genti , 
a degli ftrattagemmi* ed alla forza. . 

. S’era- 
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erano effi arredati fulla fponda d’un pie* 
tiolo fiume * dove afpettavtno le. munizioni» e 1* 
artiglieria . L’Irochefe,, che. confu.mava nella cac- 
cia tutto il tempo * che gli avanzava, dalla guerra» 
Imaginò, di gettare nel fiume » alquanta fopra ti 
campa* tutte, le pelli degli animali» che fcortica- 
va .. Le acque ne furona ben pretta infettate,. 
Gringlefi » che non temevano una tale- perfidia 
continuarono ad attingerle da quella appellati fot* 
gente» talché. ne perì- aliai predo un cosi gran nu- 
mero» che furona gli. altri obbligati, a rinunziare 
alle loro militari inq-aprefe,.. 

Un, pericolo, anche più: grande minacciò la. 
Colonia Francefe. Una numerofa. flotta:, dettinata 
contro Quebec » carica dì cinque in feimjla uomini 
da sbarco, entrò nel. fiume di San-Lprenzo . Pareva » 
che la. me de lima, foflè ficura di. vincere * arrivan- 
do alla, méta, dei fuo, dettino ^ Ma la prefazione 
deli’ Ammiraglio io. sdegno degli elementi la fe- 

cero, perire per. iftrada ..Cosi H Canada,, liberato, 
in un. tratto dalle fue inquiecudinie per la parte del- 
le terrai epet quella del mare , ebbe la. gloria di 
efTerfi fottenuto » fenza. foc cord» efenza- perdita* 
toatr* la forza * e contro la Politica degl’ lnglefì.< 
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CAPITOLO X, 

f '• 

La Francia è nelle circoftanze dì cedere una 
parte delle provincie , cb' erano unite al Canadà . 

» ' •• » • • 

Y Ncantq la Francia , la quale aveva , per qua* 

Ji* rane’ anni, foftenqti da le fola gji sforzi dell* 
Europa congiurata , Imperate o refpince molte na* 
zioni riunite, fatto go’ Tuoi proprj fuddìti Cotto 
Euigi Decimo- Quarto, ciocché altri Sovrani non 
avevano potuto fare colle truppe innumerahili dei 
loro digerii regni; la Francia, che aveva prodot*» 
ti nel filo Ceno quanti uomini grandi fartbbero ba*. 
flati a rendere immortali molti regni , e ciocché 
fotta un Colo, potrebbe innalzar la grandezza di 
molti popoli; la Francia aveva coronata tanta gioi- 
rla,, e tanti felici Cuccefli, col collocare un 
* • * 

delia fua Rea! Famiglia Col Trono delle Spagne, 
Aveva e(|à allora e meno nemici, e più alleati di 
quello che avelie avuti tre’ tempi delle fue più-bfifrr 
Janti profperità. Tutto le prometteva e vantaggi 
affai facili, ed una pronta, e depfiva fuperiori$ . 

Non fu già la fortuna , ma la natura medefi- 
ma quella, che cangiò il fuo deliino. Fiera, e 
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Vigórofa fatto un Monarca brillante di tutte le gra- 
zie, e del vigore della gioventù, dopo eflèrfi, in- 
nalzata infierrìe con lui, per tutti i gradi della glo* 
fia* e delia grendenza , eflà difcefe, é declinò per 
tutti 1 periodi della decadenza , d cui foggiace 1’ 
umanità . La fceltà de’ Minili fi * regolata da Uno 
fpif-ito piutcofto di divozione , che di Politica , iloti 
riufcì troppo felice per il reghd. Quando i So- 
vrani , portati , p*ù che gli altri uomini , per la 
pietà, trafcurnflO, in qualche manlefa, fpecialmentci 
negli anni della vecchiezza, le cure publiche, per 
attendere con piti libertà alle pratiche ReÌigiofe$ 

allora l’ ipocrita, fatto precerto di guidargli alla 

* i|4 , _ 

fola felicità, che può ad erti rertare, fi fa talvòl- 
ta I* arbitra delle loro volontà* Ma rtccoifie gli * 
Impegni de’ cortigiani fogliono ordindriàrhente tan- 
dererad Un diverfo fine,- così fi vede nel gover^ . 
no una variazióne continua . I maneggi allóra fondi 
più vivi i gPintrigbfi fpefano più, ed il merito ot J 

tien meno: i talenti fi ritirano, e le follecitàzióni 

» * 

d’ogni fpecie fi aumentano: le cariche toccano tf 
cafó ad uomini f i quali , efiendo incapaci di bell 
efercitarle , hanno la prefunzione di credertene de- 
gni, fondando fo dima di loro medefimi fopra il 
difprezzo che hanno gli uni per gli altri . La na- 
zione perde allora e h forza * e la fiducia - y e tutto 
> ' cata- 
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cammina fecondo è regolato, cioè , fenza dtfegne * 
fenza vigore, e fenza intelligenza* , 

Tirare un popolo dallo flato della barbarle^ fo- 
fteaterlo nel fuó fpfendore : ritenerlo full’ órlo della 

tua caduta, fono tre cofe difficili , ma l’ultima lo è 

> _ * 

anche più. S’efce dalla barbarie con iflanci intermlt- 
tenp, fi regge nel colmo della profperìtà colle for- 
ze giù acquatatele fi declina per un peggioramento 
generale e continuato, ‘e per fintomi impercettibili* 
Le nazioni barbare hanno bifognodi Principi deboli; 
e le felici di vigorofi Monarchi. L’attività d* un Re- 
gnante prepara al fuo fucce fiore de' vantaggi ìodicibifi * 

. Il fine del regno di Luigi Decimo-Quarto noA 
corrìfpore agli anni felici, ne' quali, colla fua glo- 
ria ,t«nne fofpefa l’Europa. Dopo una ferie dì con- 
trarietà, fu egli nelle circoflanze d’ alficurare la pace 
de’ Tuoi regni con qualche fagrifizio. Pure quello 
reflò, in qualche maniera, occulto agli occhi del 
Tuo popolo, perchè fatto al di là de' mari. Sarà 
certamente coftato molto alla lua fierezza il cedere 
agl’ Inglefi la baja d’Hudfon , Terra -Nuova, e 1* 
Acadia; tre pofie filoni, che formavano, infieme col 
Canadà , l’immenfo paefe conofciuto fotto il glorio- 
fo nome di Nuova-Francia. Vedremo qui appreflò 
come quella potenza, avvezza alle conquide, proci- 
rafie di riparare le fue perdio. 

CA- 


Digilized by Google 



£ Politica»* tif 



CAPITOLO XI 

La Francia , per riparare U fué perdite * 
fortifica 1' 1 fola -Reale, e vi fi abili fcd 
grandi pefcherie t 


L À guerra per la fucdcffione della Spagna H 
era fparfà nelle quattro partì del Morido , 
nelle quali l’Europa hà dilatato, dà due fecoli ia 
qua, lì Tuo dominio/ Scuotevanff tatti I Troni pttf 
deputarne un folo, che forco Cado -Quinto gli 
aveva fatti tutti tremare - Una Cafa Sovrana di cin- 


que , ó‘ fei flati aveva data alla nazione Spagtìuol* 
quella {terminata grandezze , che doveva incantare 
là fua imaginazione/ Un’altra Caia egualmente po- 
tente ambiva di comandare a quella fuperba na- 
zione- I nomi d’Auftria, e di Bourbon 4 rivali da 
dugento anni prima , facevano gli ùltimi sforzi, per 
ufficurarfi una fuperioricà, che più noti rimaneltè 
incerta, e bilanciati fra effe. Si trattava di fapertf 
quale de’ due' 0 porcile Vatìtàfe d’ aver più cori- 
ne. L’Europa, divifa fra quelle due Fàmiglifc , f» 
•fcrecenteni delle quali era.at be» fondate' eguale 


i*jì- 


Digitized by Google 


120 Storia Filosòfica 

; 1 ! 0 7 - 

mente ,- febbcne avelie voluto, che le medeGme . 
eflendvfTero i loro rami , era nondimeno gelofa* 

v r 

che tutti gli fcettri fi riuniflero in una fola mano . 

Si prefero adunque; dapper tutto le armi per if- 
' membrare, e dividere una sì valla Monarchia; e fu 
rifoluto di ridurla piuttofto in più parti, che di la- 

« V ' 

fciarla tutta intera ad una potenza, la quale, con 
quello nuovo pefo, avelie potuto dilìruggere l’ equi- 
librio di tutte le altre . Una guerra aliai lunga , 
peiehè fpflenuta per ogni parte da grandi forze, e 
• talenti, da popoli bellicoG , e da generofi foldati , 
riufcì fatale non folo a’ paefi , eh" eflà doveva foc- 

correre , ma alle nazioni medefime , che non vi 

• - ■ • \ • 

avevano glcun incerelfe . La vittoria doveva deci- 
dere; ma la fua incolìanza non celfava d’irritare 
il fuoco della difeordia . Le ftellè bandiere , che 

. „ U . j j ■» » * - - * * » ‘ « • 

erano vittoriofe in un paefe, foccopibevano in un 
altro. . Il partito, che trionfava in mare, era dif- 
famo in terra. Si annunziava infiememente e la 
perdita di una flotta, ed il guadagno d’.una bac^ 
taglia . La fortuna andava errando da tin campo 
all’altro per diflruggergli amendue. Finalmente, 
dopo che gli flati fi furono efaurìti d’oro, e df 
fiingue, e dopo dodici anni di travagli , e di difpen- 
dj,i. popoli, illuminati dalle loro difav venture, ed 
indeboliti da’ loro sforzi, fi diedert tutta la pre- 
, mu- 
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mura a riparare le loro perdite. Cercarono nel' x 
Nuovo -Mondo i mezzi di ripopolare, e dì riita- 
bilire l’antico. La Francia volfe i Tuoi primi fguar^ 
di verfo l’America Settentrionale, dove pareva,;, 
che foflb invitata dall’ uniformità del Aiolo, e del 

clima; e l’iiòla di Capo-Bretton fifsò la fua ac* 

# 

tenzione. , 

Gi’ Inglefi riguardavano quella pcfleffione co- 
inè l’equivalente di tutto ciò, che i F rance!» ave- 
vano perduto in vigore del trattato d’ Utrech ; tal- 
ché fi opponevano ollinatainente alla facoltà ac- 
cordata ad un nemico non ben riconciliato con 
loro di popolarla, e di fortificarla i Non avevano . 
altro mezzo per efcluderìo dalla pefca del merluz- 
zo, e per rendere difficile a’ di lui navigatori .P in- 
golfo nel Canada. La moderazione della Regina . 
Anna , o forfè la corruttela de’ fuoi Miniftri , rifpar- 
miò alla Francia quello nuovo difitllro / Quella 
potenza ebbe l’autorità di fare in Capo-Bretton 
tutte le difpofizioni, che le follerò piaccitfte. > 
L’ifoia, polla fra il grado quarantèiimo quinto, 
e quarancefimo-feaimo di latitudine Settentrionale, 
è fiorata full’ imboccatura del golfo San Lorenzo. 

Terra -Nuova, eh’ è al fuo Oriente full’ imboccatu- 
ra medefima, n’ è lontana da quindici in fedici le- 
ghe ; e l’Acadia, che al fuo Occidente, n’ è feparata da 
. j uno 
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‘tono fretto ài tre in quattro . Collocata itt tal raa? 
nìera fra! le poflefiioni cedute a’ nemici, eflà ne mi- 
nacciava gli ftabi Omenti > proteggendo quelli de* 
Tuoi padroni . La fua lunghezza è di circa trema- 
re! leghe, e la Tua maggior larghezza dì vértì-duc. 
t’efta fiancheggiata , in tutta la Tua circonferenza, 
da piccioli fcogli, fepattiti dall* onde -, la maggior 
parte de* quali follevano fopra quelle la l'oro cima. 
Tutti i fitoi porti fono aperti dall’ Oriente verfo il 
Mezzogiorno, Nel rimanente del Tuo recìnto non 
fi trova che qualche fpiaggia capace d’ accogliervi 
de’ piccioli navigli entro alcuni feni, o fra gl’ in- 
tervalli , che la (ciano le ìfole , Àd eccezione dei 
luoghi montuoli^ la fuperficie del paefe ha poca fo- 
ììdità, non trovandovi!*! dapper tutto che mufehio 
inutile , cd acqua * La grand’ umidità del terreno 
produce della nebbia > fenza render però 1* aria mal- 
lai» A Del reflo , il clima è freddiamo , a motivo 
della pìrodigtofa quantità de’ laghi lungamente ghiac- 
ciati, che cuoprono piò della metà dell’ifola; o 
tklla fotefte, che la rendono impenetrabile a’ rag- 
gi del^ole anche indeboliti dalle continue nuvole. 

Quantunque Capo • Brettòn vi chiamale da 
lungo tempo alcuni peccatori, che vi fi portava- 
no* Tempre al giunger della fiate, non fe n’ erano 
tuivi fifiàti più di venti , e trenta . I Fra» 

«*• ' «g> 
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«eli , che naturarono in poflefTo ticl ©efe di Ago* 
Ilo del 1713 ,Furono propriamente ì Tuoi primi ahi-' 
rami- Cangiarono elfi il nome di Capo-Bretton in 
quello d’ tibia -Reale» e fidarono gli Fguardì iopra 
il Forte-Delfino per Formarvi il principale loro fta- 
bilitnento- Quello porco prefentava un circuito di 
due teghe .* ì vafeelli» che vi approdavano » ap- 
pena Mentivano fpirarvi de’ venti : il legname dì 
'qaerrìa > uecéflàrìo per fabbricare» e per Fortificare 
una gran città» v’ età molto vicino : li terreno Fe ca- 
brava meno Iterile ; e la perca riulcìva più abbo»* 
■dante che altrove . Quello porto fi poteva con po- 
trà fpefa Tendere ìnefpugnabil© ; ma la difficoltà dà 
approdarvi» che da principio aveva dato negli oc- 
chi meno de’ fuoi vantaggi» fu motivo che fi ab- 
bandonane , anche dopo eflèrvi fiati Fatti de’ la- 
vori motto confi durabili» Si volfero allora tutte le 
mire verFo Lonisbourg , che aveva un piti faci- 
le ancoraggio j e fu preferito il commodo alla 
Icurezza, 

Il porto di Louisbourg , limato fulla colla 
Orientale deU*)fola,ha almeno una lega di profon- 
dità, e più d’un quarto dì lega di larghezza nei 
luogo più ftretto. Il Fondo è buono ì vi li trovano 
ordinariamente da fei fino a dieci braccia d’acqua, 
c risici faglc bordeggiarvi così nell’ entrare ,* 
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come nell’ efcirne, anche quando il tempo è catti-' 
vo * Contiene effo un picciolo golfo , commodo 
per raflètcarvi le >navi di qualunque grandezza, le 
quali , fé fi ufallè qualche diligenza , potrebbero 
fino Tremarvi , L' unico inconveniente di quello ’ 
porto eccellente fi è, che dal mefe di Novembre 
fino a quello di Maggio, e fovente ancora di Giu-' 
gno, fi trova chiulò da’ ghiacci. Il fuo ingreflò, 
naturalmente molto riftrétto, è anche cuftodito dall’- 
ifola delle Capre, la di cui artiglieria, colpendo a» 
fior d’acqua , manderebbe immancabilmente a fon- 
do tutti ì basimenti, grandi, o piccioli, che vo- 
Impèro sforzarne il palléggio, Due batterie, l’ una 
di trenta - fei , l'altra di dodici pezzi di cannone: 
Capaci di venti -quattro libbre dì palla , fitua te 1* 
una in faccia all’altra, fortificano , ed incrocicchia- 4 
Ho quel fuoco terrìbile * • , • ' 

. . . La ci^, fiibbrìcarà Copra una lingua di ter-* - 
ra, che fi avanza entro mare , è di figura bislun- ' 
ga , ed ha circa mezza lega di circonferenza . Le 
fue ftrade fono larghe, e regolari, nè vi fi vedo- 
no , che cafe di legno . Le poche , che vi fi tro J 
vano, di pietra fono fiate fabbricate a fpefe del go-' 
verno.,, e- defilate ad alloggiare le truppe, e gli 
Ufiìziali.Vi fi. fono coftruitl alcuni ponti, che s*' 

* V 

ipaoltrano nwko avanti nel.porto*, e riefcono af- 

. fai 
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fai commodi, così per caricarvi, come per Scari- 
carvi le navi, • .= •- ••/*- • * 

Solamente nel 1720 s’incominciò a fortifica- 
re Louisbourg , Queft’ imprefa fu efeguita fopra 
ottimi piani con tutti i lavori, che rendono la piaz- 
za infu pera bile . Si laici# folamenre fenza terrapie- 
no uno fpastio di circa cento tefè dalla parte del 
mare, perocché fu creduto batta meni ente difetti- 
dalla fua propria fi tuazionc ,* nè vi fi coftrufle,* per 
chiuderlo, fe non una fpecie d’argine ^ Il mare v* 
era così bailo, che formava, per ragione degl* Ito- 
gli, come una laguna, inacceffibile ad ogni forte 
di battimento. Il fuoco de’baftioiii laterali aflìcu- 
rava poi. qoettà fteccata da qualunque Sbarco. 

La neceffità di erafportare dall* Europa le pie- 
tre , e molti altri materiali necefTarj a quelle gran 
fabbriche, ritardò qualche volta i lavori, ma nort 
gli fece per altro abbandonare . Vi fi fpefero tren- 
ta tmllioni;ma non furono creduti troppi per fo» 
ftenere le pefqherie , per afiicurare la comunicazio- 
ne della Francia col Canadà, e per tenere aperto? 
in tempo di guerra un sfilo ficuro a’vafcelli, che- 
yeniflèro dalle ifole Meridionali. La natura, e la 
Politica volevano, che le ricchezze del Mezgpgior-^ 
po foJOero guardate dalle forze. del Nord*. 1 . 


Digitized by Google 



X %£ Storia Filosòfica 

Nell* anno 1714 arrivarono ««infoiai ped*» 
tori Franceli domiciliati ima a quel tempo in Ter- 
ra Nuova* Si fperò. ,. che il loro numero farebbe 
ben predo. (lato aumentato dagli Acadiefi, acquali t 
trattati avevano aificurato il dritto, di fpatriare , di 
47afportarfi i loro mobili » e fin di vendere le lo*- 
ro abitazioni. Quella fperanza fvanì ,, perciocché 
gli Acadiefi vollero piuccofto pnllcdete i loto, beni* 
lòtto il dominio dell’Inghilterra., che fagrificargli 
per vantaggi equivoci al loro attacco per la Frati ^ 
eia < Il pollo , eh’ elfi ticufarono. d’ occupare » fu. 
nel tratto, fucceflivo, prefo. da alcuni difgraziaci 
che venivano di tempo in tempo dall’Europa; tal- 
chè la popolazione, ftabile della, colon» arrivò, a 
poco a poco al numero, di quattro mil’ anime. 
Era e (là dipartita in. Louisbourg, in Forte 'Delfino», 
in Porco- Totafa , in Nerika , ed in tutte le code , 
dove fi trovavano fpiagge per feteare il merluzzo *. 

Gii abitatori, dell’ ifola non; 5’ impiegaron». 
giammai nell’agricoltura , l grani, cjje s’è. tentata: 
dì feminarvi in varj tempi » il più delle volte nfi*. 
vi hanno potuto maturare .. Anche quando era fem- 
hrato, che fodero in filato d’eflère raccolti,, erano 
aroppo imbadardid per poter fervfre di fème nel- 
la nuova dagione . S’ è folamente attefo. a col- 
tivarvi alcune erbe mangerecce «T un gudo aflài 

bua* 
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'buon#,* ma era neceflàrio il rinnuovarne il Teme 
in tutti gli anni. Le cattive, e rare pafture han- 
no egualmente impedita la moltiplicazione degli 
armenti . Pareva, in fomma, che il terreno deli’IfQ* 
la-Reale non invitale che pefeatori, e Tolda». ' 

Quantunque la colonia , quando fu abitata , 
fpffè tutta coperta di forefle , il legname nondi* 
meno non formò, qnafi verun ramo di commer- 
ci». Non è già ciò derivato , perchè non v| 
li foffèro trovati molti alberi teneri , e proprj 
al taglio, e moki altri ancora % che potevano fer- 
vire al lavoro ; ma la querce v’è fiata Tempre ra- 
riflima* e l’abete non ha forami qiftrata giammai 
molca retina . 

1 

La tratta delle pellicce era un oggetto mot- 
to poco importante, mentre fi riduceva ad un pie» 
ciolo numero di pelli di lupi -cervieri, d'alci, dt 
topi-mufchiatf, di gacti felvaticì, d’orfì, di lon- 
tre, e di volpi roffe , o argentine . Una parte d^ 
quelle era fomminiflrata da una popolazione felvag- 
già di Mtmafi, che a’ era stabilita nell’iTola co’Fran- 
cefi, e che non ebbe giammai più di Te^àncauor 
mini atti a portare le armi. Le altre venivano d* 
San • Giovanni , o dal continente vicino. 

Si farebbe tratto più vantaggia dalle miniere 
di carbone di terra, corouniffime nella colonia , Que* 

ft* 
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He godono del vantaggio d’elìère Orizzontali , di 
non andar mai più di Tei in otta piedi (otterrà , e 
di p.orcrfi ettrarre fenza ncceflkà di fcavar il terre- 
no , o di deviare le acque . Sebbene la nuova In- 
ghilterrra dal 1745 fino al 1749 , ne avelie cavatat 
una prodigiosi quantità, quelle miniere farebbera 
forfè {late abbandonate , fe i battimenti fpediu per 
le ifole Francefi, non avellerò avuto bi fogno di* 
zavorra. Un fuoco, che non è (lato polTìhile eftin- 
guere , ne ha incendiata una delle principali . Ella 
arde tuttavia,. e fi può temere, che produrrà un 
giorno qualche {Iraordinario fcoppio. Se l’impru- 
denza d’ un fol uomo ha potuto accendere con 
una fcintilla un incendio, che divora, fon già più* 
anni, le vifcere della terrai , di quanto poco ha di 
bifogno la natura, per eccitare un vulcano, Che 
confumi un paefe co’ fuoi abitanti!; ( *. 

Tutta l’attività delia colonia s’ è- collantemen- 
te. volta alla pefca del merluzzo fecco. Gli abi- 
tanti meno commedj v’ impiegavano annualmente 
dugento fcialuppe; ed i più ricchi da cinquanta in 
Manta barche , o galeotte di trenta botti F una 
Le fcialuppe non s’ allontanavano mai più di quat- 
. tro o cinque leghe dalla fpiaggia, e ritornavano 
ogni, fera a deporvi il loro pefce, il quale, prepa- 
lato fubito j acquiftava. quel grado di perfezione*, dì 

cui • 
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qìì m fufcettibile . I navigli piìt conficlerslbiii an- 
davano a fare la loro pelea più lungi: confermava-, 
no per più giorni il loro merluzzo; e llccome era 
quello foverchiamenoe caricato di Tale, così era me*, 
no ricercalo 4 Ma i medefimi s’ indennizzavano di. 
tal inconveniente , e col feguire la loro preda fin*»- 
tantoccbè-|a;mancanza de’ viveri gli avelie cottret*- 
ti ad ab&itvjpnare l’ Ifola- Reale ; e colla facili. à 
di trafportare da loco (letti y durante l’ autunno, il 
prodotto decloro travagli nelle ifole Meridional: n 
o. anche nella Francia. • , . 1 

Oltre i pelcatoà filli nell’ ifola, ve n’arriva*» 
vano ogni r/vo datila Francia medqfima di quelli, 
che feccavano. il Loro merluzzo , o, nelle abitazio- 
ni , dove erano ricevuti da’proprietar], o folle fpiag- 
gc, delle quali potevano lèmpFe far ufo*. 

La Metropoli fpediva gjirtsì regolarmen- 
te de’ battimenti carichi di- comettibili , di be- 
vande , di vettimenti, di mobili, e di tutto ciò* 
r,h.c avelie. potuto abbi fognare agli arcanti dellaco- 
lonki. I più grandfdt quelli battimenti,. limitandoG 
al folo commercio, r pigliavano, la jlrada dell’ Eu- 
-»opa, rotto che avevano ricambiate le loro mer- 
«acanzio in altrettanto merluzzo* Quelli di , cinquan-r 
ta in cento botti , . dopo aver depotto il loro pie- 
dolo carico , andavano a pefeare da loro medefimL 
Imi. xr._ I ah 
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nè pensavano a tornare alia patria fé non dopo 
ch’erte già terminata la pefca . 

L’ lfola - Reale non inviavi tutto il-' prodotto 1 
dtìia fuft pelea nell’ Europa . U«f parte dèF 
dèfimo paflàya- nelle ifdle Franse# del- Mteóglof- 
jno fopra verttf , o Venticinque baftirtetìtT- capati di 
ftttarttaf fmo a cétotò'qUàràftt* botti. £fltre g mer-' 
frizzo - , die ddVeva for tirate àlrtieHO- Otìà ; Iffctk dei' 
càrico, ff trafportavano dà- quella allé altre- cOlo 1 - 
«$e* itiohe- tavole , droghe , ftlàmofrr, fgctfnbri fa la- 
ti, olio di pefce , e carbone di : retrst*. Tutti qtie^ 
flf generi etano pagati 1 con ^ucdferb , cdit Caffè, 
e fóprat^Qto' con flfbpply e Con tàffìas . 

L* lfola-- Rfèale tìbtti potére confettare tiftte» 
queffie ; dettate. Il Csfifadài èptf ne- pigliava die-po- 1 
che. Le aktepaffòyàtfOy pel lt‘ ttàggfer 1 pttbte, -inumana 
dé^cofòtti dfellfc NWo vi* Ioghi 1 tetti , Che dftvfeno in 
rr&mfcio fitaÉy ltfgtftnìy lègnCttl , iflàttOUP, e- be- 
tlfàtòi ‘ SPf&ttf c^lfWcfb dì péttriUtb era lòrof 
pertrtetffr. Elfi' vi aggnnTgéVàrtt)' lé* fittine-, è# una' 
Quantità 1 gtarridiffiffha cfi métHi£tt> ; ; '• " " 4 

ISfólgrttdb tàl' cfrcoh^iotie , cfiè 1 fifòéVafi-ràtéf 
ihrEotti'stìoòtgy léFtftó'ggidP' pàfté dè-’eoldùÌ : lan'gld* 
ytr ftt utià òrWbÓ J ntffér à i Q esito fròàfe proveniva 
(fttfa d^entìénzà'y in etW ; iP lUfo- pbvèrb- fteo gif 
aveva- gettati 1 W ; gi«Hgeve, che' tof3,nt^ifola*v 

' ' -mr 
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Nella loro impotenza di provvederli degl’ illrumemi , 
c degli arnefi principali della pefea, gli avevano pre- 
lì ad un incereflè eccelfivo , Quelli ftelfi , che 
non avevano avuto bifogno eli sì fatte anticipazio- 
ni, non tardarono molto a foggettarfi alla dura 
legge delle prelhnze, La fcarfezza del Tale, e de’ 
viveri, e le pefche poco felici gli riduflèro in po- 
co tempo in cosi mifero (lato . I foccorfi , che hi- 

’ c * - - 1 r*»i , j j» 

fognava pagaie un venti, o. un venti -cinque per 
cento annuale, gli rovinarono affatto . Quello è uno 
degl’ inconvenienti , che derivano darli’ ineguaglian- 
za delle condizioni, cioè, che l’uomo nato fenza 
ricchezze non polla acquillarne quali giammai , fen- 
za ufare la violenza, o l’inganno, che fono j me?-, 
zi ,co’quali furono, ammalfate le ricchezze della mag- 
gior parte delle famiglie, che oggi le poflìedono^ 
11 commercio medefimo. deroga debolmente a tal 
funelta neceflìtà coll’indullria, e poi travaglio. Òiò 
non ottante, le colonie della Nuova-Francia non 
erano nella loro origine dellinate egualmente a 
quello llato di languidezza.. 
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CAPITOLO xn. 

* * i • r , , , . . . . - 

Stabilimento de' Franeefì nell' ifolct 
di San ■ Giovanni . 

• 1 J t j •. ■ . . * « . f . '/ t. ! a . . 

‘fi* virola di San-Giovanni, più felice deìflfola- 
SL A Reale, ha trattati aliai meglio i fuói abi-r 
tanti . Situata più oltre nel golfo San -Lorenzo, 
ha venti -due leghe di lunghezza, ma nón ne ha 
che una fola nella fua più gran larghezza . La fua 
curvità naturale , che termina in una punta nell' 
una, é nell’ altra ettremìtà, dà ad elfa la figura d’ 
una mezzaluna . Sebbene la proprietà della tnede- 
(ima non (la Hata giammai contrattata alla Fran^ 
eia, quella corona pareva \ che F avelTe sdegnata 
fino alla pace di Utrech. La : perdita deli'Acadia, 
t di Terra -Nuova fece che la fuddetta potenza 
aprifse gli occhi fopra quella reliquia; ed il governo 
volle fapere qual ufo fe n* avelie potuto fare . 

Si trovò, che F inverno v’era lungo, il fredr. 
do eccedi vp , la neve abbondante , e la quantità 
degl’ infetti prodigiofa; ma ch« Una cotta falubre, 
un ponto eccellente , e divertì opportuni feni nq 
, . coro- 
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gF incommodi . Vi fi vidde un paefè 
ùnico , ed arricchito dalla nacura di fertili prate- 
rie attraverfate da un’infinità di picciolé forgetìti 
ti 1 acqua : un fuolo efiremaniente variò , aperto al- 
la cultura d’ognl fpecie di grano: ùnà gran quan- 
tità d’ uccellarne , e di beftie felvatiche: ùn’afflueri- 

* «. 

2a eccèlliva di tutte le migliori forti di pefci ; fcd 
lina popolazione di Selvaggi più confiderabile che 
in qualunque altra itola. Quell’ ùltimo, fatto con- 
fermava elio foìo tanti vantaggi / 

•La fama, che fe ne fpàrle nella Francia, fu 
motivo, che fi crèafse nel 1719 una Compagnia, 
la quale formò il doppio progètto e di difTodare’ 
iin’ ifolà còsi produttrice , e di ftabilirvi lina gran 
-p-afea di merluzzo. Difgraziacaménte i’mtereffè, che 
aveva unTti gli affòciati , .gli divife prima ancora 
che averterò pòrta mano àlj’cfccùzioRc delia loro 
intràprera. San-Giovànni era ricaduto nella dimen- 
rcanZa , allorché gli Acadiefi incominciarono nel 
1749 a palìàre in queft’ifola. Coll’ andar del tem- 
po, vi fi riunirono fino in numero di tre mila cento- 
cinquarita-quarcro. Siccofne erano eifi per là mag- 
gior patte, agricoltori, ed àccoflumati fopractutto ad 

* V t ' * 

allevare gli armenti ; così il governo fiimò bertó’ 
di fidargli in quello gènere d’ occupazione . La pé- 
fea del merluzzo flou fu permetta ctie à quel fi , 

. . éha 
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che li ftabilirono nella Tracadia, ed in San-Pietro* 

? ■>* c : 5 ; . . 

Limitare 1* induflna colle proibizioni , e coi 
privi'egj efclufivi è ùrt nuocere infiememente ed 
al travaglio, che li permette, ed a quello , che 
fi proibifce. Sebbene l’ifula di San Giovanni non 

n r -\ ■; i ■ , . * 

offra fp agge ballanti , per potervifi leccare quella 
gran quantità di pefce, che fi trafporfa filile fue 
code, e quello pefce fia troppo groffo per poterli 
cosi facilmente afaiugare , una potenza , che non 
hà pefcherie fulficienti a fiipplire al condirne 
de’fuol numerofi fuddrti , avrebbe dovuto inco- 

T ■ r « * { ‘ t 1 § 

raggire tal genere d’ induftria . Se la medefima 
aveffe meno feccatoj , che pefche, avrebbe f 6 ti- 
ro preparare jl merluzzo frefco, e formar pofiia 

m 9 A h - ; \ , v * ' ■ y ■ 

da fe fola con efib un' eccellente ramo di corn- 
ei ' ! :t? «: ; ' :c » "■ ■ 


mercio 

■* •+ ■ *r 


‘Limitando i coloni di San Givanni a]f agricol- 

nph >*'. ' "l ‘T P irri 

tura , li veniva a privargli d’ ogni lbccorfo negli anni 

TT (y I -t ì*. * .. ; . ■ . 

ivi troppo frequenti, ne quali i topi di carr pugna, 
e le cavallette divoravano le mefli mentre erano 

T • t) *i bui . > . !, <■ ' ^-’-c ■ ** ; 

anche lo piedi. Si riducevano a nulla i ricambi, 
che la Metropoli poteva , e doveva fare colty c°* 
Ionia. Finalmente s’impediva la cultura n^d^fiqja, 
ch(* fi voleva favorire , mercè 1* ìmpoffibifità , in 
cui fi ponevano gli abitanti d’acquilhre i rge^/ii 

d’ eftenderh . 

>V v 

L'ìfa- 
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L’tfpja OOQ riceveva annualmente dall’Eurch 

* t' ■ r 

pa che uno , o dee piccif li bafllnpqnfi , i quali 
approdavano al porto , detto la Gipja . JLouisbourg 
ia provvedevi di torto ; ed ella pagava con forme»-- 
tp, con oi;zoj con venti, con legumi, con bovi* 0 
con montoni * Un diftaccamento di cinquanta uomi- 
ni invigilava pi ujt collo alla polizia , che alla iua 
ficurezza; Quello che n’era alla teda, dipendeva 
dairiibla r Reale , foggetta eflà della fi Governa- 
tore del Canada * Quello Àmjuioiftrarore comanda- 
va da lungi Tu quel Vado continente * di clii la Lui- 
giapa formava la parte più ricca. 



V 

Capitolo xni. 

Scoperta del Mtjjtffipi fatta da' Francejt. 

\ , 

L À Euigiana i che gli Spagnuoli comprende- 
vano altre voke nella Florida, ppn fu fcp- 
percà da’ Francefi che nel 1673. Idruiri da’ Stivag- 
gi, eflèrvi all’Occidente del Canadà uri gf?n ftq- 
mé,' che non '{cottevi nè al Nord, n,è aL’Ed , jpe 
deduflero 9 che il medeUrao doveva laurearli ^tcl 
golfo del Medico 7 fé diriggeva il fuo corfo Vcr- 

f« 
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fo il Siici; o nel mare del Sud» fé andava à Icari» 

tarli verfo l’ Ouefl . La comunicazione con qòe- 

« 

IH due mari era troppo importante; per non eflc- 
Te ricercata , Fu incaricato di tale 1 imprefa Jo w 
liec , abitante di Quebec, uomo fornico di Ipiritb 
e d’ efperìenza; ed il Gefuita Mnrquet, la di etti 
virtù era rifpettata da tutte le nazioni fparfe in quel 
continente; — j 

Quelli due pèrfonaggi, i quali; con vedute 
egualmente onefte , viffèro feiiipre nella più intima 
unione, fi partirono infieme dal lago Michigan : 
entrarono nei buine delle Volpi ,* e rifalirorto fin vi- 
cino alla fua fulgente, malgrado le correnti rapi- 
diflìme, che ne rendono la riavìgiziohe molto pè- 
nofa . Dopo alcuni giorni di cammino, s’imbar- 
carono nuovamente fui fiume d’ Ouifeonfing; e na- 
vigando Tempre verfo TOuelt, fi trovarono fui Mif- 
iìlfipi, per il quale difeefero fino ad AcanfaS, ver- 
fo il trentefimo- terzo grado di latitudine. Il loro 
zelo gli avrebbe Condotti più óltre '$ nia mancarono 
ad eflì i viveri . Fu per verità un imprudenza Po 
impegnarli tanto avanti con fili? tre, o Quattro uò- 
mini in un pàefe,dcl quale non còhofcevano J i ca- 
tturai; e dall’altra parte, erano perfettamente con- 
vinti , che il fiume fi /caricava nel golfo del Metà- 
co. Riprefero effi adunque la ftradà 'del Canada,* ed 
v en- 
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èfltfcm nell’ alerò fiume degPUinefi, trovarono que- 
llo popolo affai numerofo, e difpofto a collegarfi co^i 
la loro nazione* Senza nafeondere, e fenza effige-* 
rar cola alcuna 4 comunicarono al Capo della cola* 
nia cucci i Jumi*j che avevano acquillati* 

La Nuova-Francia contava allora, fra il nume* 
ro de* Puoi abitanti i un Normanno 4 chiamato li 
Salle , predominato dalla doppia pàffìone e di fare 
una gran fortuna, e d’aoquiftarfi una riputazione 
brillante. CoHui aveva acquitlato nella foderò dei 
GePuici* dove aveva paflàta la fua gioventù, l’ at- 
tivici, l’entuffafirto, il coraggio, e lo fpirito, che 
quello corpo (apbva così bene infpirare alle anime 
ardenti, che bramava tìi reclutate. La Salle, pron- 
to a profittare di tutte le occatìoni di fegnalarfi* 
impaziente di farle nufeere 4 audace, ed intrapren- 
dente 4 vidde,che il Governatore del Ganadà non 
pé nfava a profeguire l’importante Pco'perta già fat- 
ta. S 4 imbarca adunque per l’Europa 4 fi prefert- 
ta alla Corte di Verfaglies, parla, e forprende tut- 
ti, in un tempo, in cui la palfionc delle cofe gran- 
di rifcaldava infiememente il Principe 4 e la nazio- 
ne ì Se ne ritorna, colmo di grazie, e coll’ ordir/e 
di terminare ciocché aveva così felicemente inco-* 
mmeiato* ; - 

• Ciò 1 
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Qò non .ottante* per meglio riufdrvi, ebbe? 
la prudenza di non precipitare gii avvenimenti . Pa^ 
.gli efirpmi ftabilimenti Franoefi del Canada fino' 
alle sm del fiume , ,cb’ .era fiato allora iiconolciUf 
io vi correva un vafio tratto di paefe , il quale la 
prudenza efigeva, che folle pofibo in ficuro. La Sai* 
le mcomioeiò dallo ftabjlirvi molti polli , la fabr 
brica df’ quali riufcì più lune di quello che s’ersi 
creduto, efFendo fiata, mterr, otta più volte da alcur 
pi incidenti* eh’ era impoflìhile ,il prevedere.- Al- 
lorché, col tempo ,* e colle precauzioni , le cp- 
fe furono ridptte al punto , ini cui fi volevano, egli 
s’imbarcò nel 1682 (opra il Miflìflìpi e fcefe fi- 
no all’ imboccatura di quello fiume, la quale fui 
trovata , pome s’erri congetturato, nel golfo del 
Meffico.- -x. - ■ . 

5 ’ era fatto uri gran palio . La Saile, che fa- 
pcva quelli, che fi dovevano anche fare, fi affrettò ri 
guadagnare Quebec , d’onde pafsò nella Francia,- 
9 proporre , che fi tentaflè la fcopertri del Miffiffi- 
pi per mare , e che fi ftabiliflè una colonia * la qua- 
le dpveya necefRtrianiente divenire intereffantilfima . 
Q,[ fu data fede, e gli furono accorda# quarti» 
fallimenti di differenti grandezze con circa cento- 
cinquanta uomini da sbarco . Per efferfi innpltrato 
triplo verfo l’Ouefi, fallì egli.il firn termine, e fi 

croi 
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jjjpvò n^l 4 ! 10 Gennaro del 1685 fulia baja San* 
ijjerpard^ Ippuqa cento leghe dal M ffiifipi . QuelV 
fflWf poneva eH^rp riparato; ma la S 4 k, P<? mo 
fiero , f paco fopi^v^le, era entrato 

cpri vivamente in con te fa cpl £p mandante della 
picciola fiatfa , che non volando eflergli obbligato , 
lo ri^n^ didietro . P r filalo , 0 ' altra parte , 
<?h? ijì £u$e,, in cui eflb entrava , nprt potette ef- 
r lerf che qn kraqcìo del gran 6 urne , §’era 
la di ( rjpQhofCfi^e, fi lufingò di poter da 
fe 'fole sedurre a fine 1* p£ore(à; ^flèfidofi 
ben predo difinga^na^ ab^g^ont) b fu* cpmmif- 
fione. Itì vece di cercare fra i §elya&£Ì 4 ^i e g u ì* 
de , che avellerò potuto condurlo. al |upgw'' 4 e| fro 
dettino; volle , fecondo fi djce, avvicinarli £ gl‘ 
Spagnuoli , e prendere cognizione delle fgrpofe mi* 
mere di Santabarbara * Quella folle idea lo teneva 
unicamente occupato, allorché fi| trucidato * infie- 
jri$ coti ajcuni de’ Tuoi compagni, a’quaji la di lui 
d.ufe^za ^ pftiqazione , ed alterigia lo avevano refo 
ì*»fi#a&Ue . , ‘ _ , r „ ' 

J-a njofp de) Capo fu motiyq , phe fi difper- 
A getterò i membri . f ribaldi, che gli avevano aflàf- 
finati, perirono gli uni per mano degli altri. Molti 
de’ medefimi s’ incorporarono co’ nazionali . La fa- 
me , e le fatiche ne confumarono un grandiffìmo 

. ..nu- 
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htlmero . Gli Spagnuoli del Nuovo- Mefììco , chi 
atterriti dallo fìrepito di tale intrapréfa s’eratfo avan- 
zati per impedirla , prefero rietini di quefti avven- 
turièri , è gli pofero à travagliare nelle miniere 4 
dove finirono i loro giorni . Quelli* che s’eran'o 
ch;tifi nella piccioìa fortezza fiata già fabbricata, 
divennero vittime de’ Selvaggi. Nori fe rie fataro- 
no che fette , i quali, efìèndofi imbarcati fui Milr 
ffiìpi, ch’era flato finalmente feoperto , giurifero 
nel Canada. QuefF infici furorfó cagione, che fa 
Lligiana folle pòfti in dimenticanza dalla Frància'. 

t)’ Ybervil’e, gentiluomo Canadéfé, che nella 
tnja d’ Hud ; ^ 0 n , nell’ Acadia , ed in Terra - Nuova 
aveva finite delle" imprefé non itfefio felici, che ar- 
} fvegliò nei 1657 l’attenzione" del Miniftero. 
fu egli fatto partire da Roccafottc con due riavf, 
ed entrò il 2 di Luglio 1699 nel Miffifiìpi, inciti 
s’ Tnnò 1 nò moltiffimo , per vederè co’proprj fuói 
occhi la bellezza, e la fertilità delle rive di quello 
fiume . Ciò noli ottante, efìèndofi contentato di fab- 
bricarvi una fortezza, la quale però non fuffifte lun- 
gamente , afidò a flabilire altrove la fna piccioìa co 
Jo.iÌ2 , compofli principalmente di Canade!? . 


? 
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CAPITOLO XIV/? 

’ ‘'"fi 1 


I Fr ance fi fi fìab'difcono nel paefe irrigato 

dal Mijjtjjipi , e lo chiamano Luigianà , 

* . _ ) 1 * ' \ 

F RA l’imboccatura del Miffiflìpi, e Pen fàccia , 
innalzata dagli Spagnuoli nella Florida, fi tro- 
va una fpiaggia di circa quaranta leghe d’ettenfid- 
ne . E* quella dapper tutto così baffà , che le bovi 
mercantili fono coftrétte a fermarli in diftanzn di 
quattro leghe, ed i più leggieri brigantini di due. 

Il Uto fuolo, interamente fabbiofo, riefce poco prò» 

♦ » 

prio così alla moltiplicazione degli armenti, conio 
alla cultura. Vi fi vede folamente fparfo di dittai!* 
za in difianza qualche cedrò , e qualche pino . Il 
clima è così ardente, quando i raggi del Sole per» 
euotono fopra le fàbbie , che in alcuni tempi il 
caldo farebbe infoffribile , fe ceflàfiè un * vento leg» 
giero , il quale, incominciando a fpimriè dalle nòve , 
o dieci ore della mattina, non cede che' verfo la ferì. 
In quetto grande fpazio, v’è qn luogo, detto Bi- 
loxi dal nome cfuna nazione fd vaggia yche vi Vive- 
vi fatto ih altri tempi qualche foggiorno. Quella 
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pofizione , la più Iterile , e la più incommoda di 
tutta la corta, fu feelta per fidare le poche perle* 
ne, che d'Yberville aveva condotto focto l’appa- 
rato delle più valle (peranze. 

Due anni dopo , vi giunto una nuova popo- 
lazione, la quale fu fituata vcrto ? Ért,' treccici mi- 
glia lungi 4 » Biloxi, ed affai più vicina a l*énfa- 


cola. De rive del fiume ,>detto la Mobk*, il- quale,- 
* febbene abbiar un corfo aliai lungo, non può in 
alcun luogo navigarli che delle fole piroghe, fu* 
rono credute proprie ad edere abitate . La medio* 
ere qualità delle terre non fi riguardò come una 
ragione ballante a fare rigettare quella idea. Fu de- 
cito , che le corrifpondenze , che fi formalfero co- 
gli Spagnuoli ,• e coi Selvaggi vicini, avrebbero 
compcnfati tutti i fvantaggi fuddetri. Un’ itola, Gius* 
ta a fronte del fiume medeGmoy e dittante quattro 
leghe da' erto, prelèntava yn feno,xhe' poteva efi* 
fere riguardato’ come il porto della nuova coloni^,, 
alla* quale fi- dieck'il nome d’ Itola'-- Delfina-. Nqn 


v’eta fiato fino allora cofa cotanto incommoda - , 
quanto IO fca ridarvi le mercatanzie della Francia,* 
che bifognava frafpoftàre filila corta colle, fcialup 4 
pe. Così edà , malgrado la fu» aridità, fi popolò 4 
e divenne il quartiere' generale della colonia, fin- 
tanwcchè i venti , che 1* avevano formata coll’ am- 


pi oq* 
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montare le fabbie', ne accumularono nd i'r/r iti' 

così gran quantità , che le fecero perderò V unico 1 

vantaggio:, che V aveva refa y. in certa' maniera,) 

femdfir. •? !... . ; . ... 

* * • ■ * » 

Non' fi poteva fperare alcun progrefièr da tino 
fiaba li mentofauo in un taf territori . : Lo mortai 
d’ YbCrvitte, accaduta' riti' >703* avatìti’PHMWà y 
pwrrrrò dgB fervi va giowofamome la fua pàtria nel* 
lav«7trmfcj,. eftinfe dal’ tutto' le fi>eran*9' de’ coloni, 
^tu Pruocia- eraf alloro; troppo occupata; in una' gi’èrb 
ra itifelsbe, perchè' fe ne potelìè- afperràte' qualche! 
fòccorfo 1 Ognuno 0 erodeva alla vigilia" à* un to* 
tale abbandono ,1 *r q'uelliy che fi* lufibga vario di 
pfoyaFe airroyé ini afiio , <s ? affrettavano* ad ; andarla 
jf esitato. f pòchiy ché vi<furorio : trattenutr* dal* 
la; necdMy fe foltynevsaiD con- qualché 1 legume, 
o coif ajuco' della 1 feorrerae , che facevano ne' pah* 
fi de’ Selvaggi . La colonia era ridotta a verit’-otto 
famiglie ? le une più miferabili delle altre , quan- 
do Crofat chiefe, ed ottenne nel 1712 il com- 

y * 

mercio efclufivo della Luigùtna'. 

Era egli uno di quégli potami nati per idea- 
re, e per efeguir CcffiT ghindi'. Aveva quella fupe- 
riorit'a di lumi , e di fenrimenti , per i quali nul- 
la vedeva nè fuperiore, nè inferiore a fe fletto nel 
fervizio dello fiato ; e non fperava il fuo luftro , 

che 
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ohe dallo fplendore procurato alla patria. Il fùo* 
lo della Luigiana non era i' oggetto delie intra- 
prelè di quello genio attivo. Non p&teva egli’ 
ignorarne la povertà, ed in tutta la Tua condotta 
inoltrò che non fi proponeva di migliorarlo . 11 fuo 
fcapo fi era d’aprire delle comunicazioni per tèrra 
e per mare coH’antico, e col nuovo Medico, di fpar* 
gèrvi delle mercaranzie d’ogni fpecie, e d’ diramo 
una gran quantità df piaftre.il privilegio, che aveva 
defiderato, preparava l’emporio naturale,, enéfcef- 
iàrio alle fue valle operazioni ; ed i palli defedi lur 
agenti furono regolati fu quello magnifico, piano. 
Ma dopo diverti tentativi, rtufetri tutti in fruttilo •* 
fi, eden do rimafto delufo nelle fue fperanze, più 
non fi curò del fuo privilegio,, talché nel 1717 
lo rinuilziò volontariamente ad una Compagnia, 
che co’ Cuoi profperi eventi farprefe cu&c k 
nazioni.. : ; . V- l . 
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CAPITOLO XV. 

. La Luìgìana acquifta un gran nome 
a tempo del fljlema dì Lavo . 


F U ella formata da Law , vare a dire , da quel 
celebre Scozzefe , intorno al quale non s’ebbe 
giammai alcun’ idea fiflà,ed il di cui nome è anche og- 
gi egualmente collocato e nella moltitudine de’ fem- 
plici avventurieri , e nel picciot numero degli uo- 
mini grandi. L’unica occupazione dì quello genio 
ardito fi fu, di volgere fin dalla Tua infanzia un oc- 
chio curiofo , e rifleflivo verfo tutte le potenze dell* 
Europa, d’efaminarne le molle, e di calcolarne le 
forze. La fpeeie di caos, in cui le ultime drco- 
ftanze di Luigi - Decimo - Quarco avevano immerfo 
h Francia , fifsò fpecialmente i fuoi fguardi : gli 
parve, che folle un’imprefa degna di lui lo fvilup- 
parlo; e fi lufingò di potervi riufcire. Il fuo pia- 
no dovette, per la fua grandezza medefima , pia* 
cere al felice Amminiftratore , che dopo la morte 
di quel Monarca , aveva in mano le redini del go* 
verno .. Bifognava per mezzo d’ un pronto paga 
l'om, XV: K men- ‘ 
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mento , liberare le publiche rendite dagli enormi 
intereffi , che le afforbivano quali interamente . La 
fola introduzione di pagare con de’ biglietti poteva 
procurare quella rivoluzione, che la condizione dei 
tempi pareva, che rendelTe necelTarià. I creditori 
dello (lato dovevano concorrere tanto più facil* 
mente a tal novità , quanto eh’ erano Tempre padro- 
ni di convertire i biglietti , eh’ erano corretti a ri- 
cevere, in altrettanta azioni della nuova Compa- 
gnia ♦ A quella non potevano mancare i mezzi di 
foddrsfare a tanti impegni : perocché , oltre il pro- 
dotto delle impofizioni, eh’ ella doveva concentra- 
re nelle Tue mani, come Compagnia delle finanze; 
aveva ancora, come Compagni del commercio, un 
nuovo canale , per il quale dovevano pallàrle delle 
prodigiofe ricchezze. 

Dopo che lo Spagnuolo, Ferdinando de So- 
to, morì Tulle rive del Miflìflìpi, circa il 1538, 
era unlverfal fent mento , che in bielle contrade 
vi foflero immenfi tefori. S’ignorava il fico pre- 
cido di quelle ricchezze; ma fi parlava con ammi- 
razione delle famofe miniere di Santa -Barbara. Se 
di tempò in tempo pareva, eh’ effe fi merteffero io 
dimenticanza ; ciò non fi faceva che per infiam- 
mare maggiormente gli fpiriti in appreflò . Law 
credè di dover profittare 4 ’ una così credula avi- 
dità 
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dità, nutrirla, e fomentarla con maniere milleriofe. 

Si divulgò quindi come un arcano , che quelle 
miniere, infieme con molte altre» erano Hate finak* 
mette trovate; ma eh’ erano alTai più abbondanti 
di quello, che lo avelie publicato la fama. Per dar 
maggior pelo a tal falficà , già pur troppo accredi- 
tata , li fpedirono gli artefici per lavorare in una 
oosì preziofa feoperta, e le truppe neceflàrie per 
foftcnerglu . , # . 

L’ impreflìone , che quello ftrattagemtna fece 
fopra qn popolo fingolarmente gvido di novità, 
non fi pud efprimere così fàcilmente < Tutti gli 
fpiriti furono, accefi da una ftraordinaria palfione per 
le azioni, della nuova Compagnia. Le fpecolazioni, 
i piani, le. fperanze t tutto li volfe a quella, parte. 

Il Milfiflìpi divenne lo feopo, e l’oggetto di tut- / 
te le combinazioni.. Quelle ben pretto. non fi limi- 
tarono ad una femplice focietà col corpo , che 
aveva ottenuta la facoltà, di poter difporre di quel 
bei paefe. Si chiefero da tutte le parti valli ter- 
jeni , per formarvi delle piantagioni , le quali fi 
diceva, che dovcllèro rendere in pochi anni il cen- 
tuplo delle fpelè , che fi farebbero fatte . Le per- 
fone credute la più illuminate , le più ricche , e 
le più accreditate, mode o dall’ intereflè, o dalla 
fiducia , 0 dalle lufinghe, raottrarono la maggior 

Ki pre* 
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premura di formare tali (labiliinenti . Il loro efem* 
pio fu feguito digli altri j e quelli, che per la lo- 
ro povertà "non potevano ottenere altrettanto, chie- 

• J u | • * ^ , f 1 f 

devano a gara il vantaggio di regolare le coltiva- 

• • , i> f • « 0 * 

2I0T1Ì, 0 a*che femplicernente di travagliarvi. 

Duranti gli accedi di quella ardente febbre, 
erano ricevuti, fenzj eccezione, nelle navi tutti gli 
Uranleri, e cittadini, che fi prefentavano , i quali 
erano poi sbarcati Tulle fabbie del Biloxi , dove pe- 
rivano a migtiaja di fame, di tedio , e di pena.Noa 

era difficile fargli entrare nel Miffiflipi , e collocar- 

\ • » 

gli anche fopra le terre, che i medefimi dovevano 

•' t *• . 

didòdare; ma non venne mai in penderò a quelli, 
che ne regolavano 1 * imprefa , di cofiruire i bat- 
telli necvflàrj a tale trafporto. Anche quando s’eb- 

* , # 

be la ficurezza, che le navi, che giungevano dall* 
Europa , potevano rifalire per il fiume, il quartier- 
generale continuò ad efler la tomba di quelle in- 
felici , e numerofe vittime d’ una afiuta Politica . 
Non furono effe trasferite nella Nuova-Orleans che 

* . •„ * 1 * ' 

dopo cinque anni, vale a dire, allorché non era 
rimafto quafi più veruno de’ dif^raziati, che aveva- 
no con tanta leggierezza abbandonata la patria. 

" Ma in quell’epoca troppo tarda, era rotto 
l’incanto, e fpaiite le miniere. Più non vi rima- 
neva fe non la confufione d’ avere abbracciato 

• * del- 

/ 
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delle chimère. La Luigiana foggiaceva alla forte di 
.quegli uomini Angolari, i quali, avendo da principio 
fatta formare un’ affai vantaggiofa idea di loro, .ne 
rimangono pofcia puniti coU’eflère umiliati più di 
quello che meritano . Queffo paefe d’ incanto di- 
venne l’abominio di tutti : il fuo nome, un nome 
d’ignominia; eJ il Minìflìpi,il terrore degli uomini 
liberi. Più non fi trovarono per il medefimò co- 
loni fuorché nelle carceri, e ne’ luoghi della dit- 
(blucezza. Fu effo, in foffanza, una cloaca, in cui 
andarono a fcolare tutte le immondezze del regno. 

Che mai fi poteva fperare da un edifizio coro- 
poffo di flmili materiali? Il vizio non popola, non 
travaglia, non fi fitta. Molti di que’ miferabfli , eh’ 
erano fiati trafpórtatiin que’ Selvaggi climi, andaro- 
no a mettere in mofira negli ftabHimenti Inglefi, 
e Spagnuoli il difgufiofo fpettacolo della loro nu- 
dità. Altri perirono folkeita mente del veleno , di 
cui avevano trafportato il germe dal feno dell’ Eu- 
• ropa . La maggior parte andò vagando miferabil- 
mente per le fora fie, fin tanto cchè la fame, e le fa- 
tiche pofero fine alla fua infelice forte. Nulla era 
fiato incominciato nella colonia , e ciò non ottante, 
v’ erano periti verni -cinque miliioni di perfone. 
Gli Ammlnittracori della Compagnia, che facevano 
cosi enormi differii , avevan» la ridicola pre- 
terì 
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tendone di formare nella Capitale della Francia 
il piano delle intraprefe convenienti al Nuovo-Man» 
do, Parigi, che non conofce le provincìe che dìf- 
prez2a , voleva fottometter tutto alle operazioni dei 
Tuoi rapidi, e frivoli calcolatori. Dal Palazzo del- 
ia Compagnia lì difponeva, fi ordinava , e lì diri- 
geva ciafcuno abitante della Liligiana con reità- 
zìonì,e freni Tempre favorevoli al privilegio efclufi- 
vo . Alcuni leggieri incoraggimene», accordati a* cit- 
tadini, che fodero paflàci nella colonia, adkufando 
a*medefimi quella libertà , che delìdera ogni uo- 
mo! la proprietà , che egli ha il dritto d’afpettard 
dal fuo travaglio! la protezione , che qualunque 
focietà deve a” Tuoi membri ; quelli incoraggimend , 
accordati a* proprietarj guidati dalle circolhnze lo- 
cali , ed illuminati dal perfonale interelìè , avrebbe- 
ro prodotti effetti infinitamente più grandi , e più 
durevoli, e Ila bì! intenti più ellelì, più folidi, e più 
tirili di tutti quelli , che la Compagnia avedè po- 
tuto formare co' teforì amminillratì , e diflribuiti 
dagli agenti , i quali non potevano avere nè tut- 
te le cognizioni necedàrie a tante diverfe opera- 
zioni , nè un interelfe immediato al buon edto del- 
ie medelìme. 

Ciò non odante, il Minidero credeva eller co- 
fa importante al bene ideilo [lato, cKe la Luigia - 

' • • na 


Digilized by Googl 



e Politica# i$t 

na rellafle alla Compagnia , la quale ebbe, ir! 
fatti, bifogno di tutto il fuo credito per ottenere 
il permeilo d'alienare quella parte del fuo privi- 
legio. Fu lino obbligata a comprare nel tal 

favore col pagamento d’una fontina d y un millio-^ 
ne quattro-cento- cinquanta-mila lire,. Ma finalmen- 
te, che mai farebbe divenuta quella regione cosi 
vantata , e così dileggiata, allorcchè folle fiata una 
polfelfione veramente nazionale? 



CAPITOLO XVI. ; 

I : , . ■ • ' •> > • ; V 

EJienfione-, clima , fertilità , ed abitanti originàri 
> della Luigiana . 


L A Luigiana è una valli contrada , che con- 
fina, al Mezzogiorno col mare, all’ Oriente 


colla Carolina, airOccidence col Nuovo-Medico, 
ed al Nord con quella parte del Canadà, le di 


cui incognite, terre devono efienderfi fino alla ba- 


ja d’ Hudlon. Non è polfibile il Affare. datamente 
la fua lunghezza, ma le fi danno dugento leghe 
di larghezza fra gli ffabilimenti Inglefi, e Spagnuoli- 
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In un cosi gran tratto di paele, il clima non 
può edere dapper tutto lo (ledo; nè fi trova in ve- 

i ♦ r 

,run luogo quale lo faceva prefupporre la fua la- 
titudine. La baila Luigiana, febbeue corrifponda 
alle code della Barbaria , non è più calda delle pro- 
vinole Meridionali della Francia; e le fue terre 
fuuate fotto il trentefimo - quinto , e trentèlimo- 

• * - i 

fedo grado non fono meno fredde delle provin- 
ole Settentrionali della Metropoli . I bofchi fol- 
tiflìmi , i quali impedifcono , che i raggi del Sole 
rifcaldino il fuolo: i fiumi innumerabili, che vi 
mantengono un’umidità abituale; i venti che dopo 
avere fcorfo uo gran tratto di terre, arrivano dal 
Nord, fpiegano agli occhi de’ Filici un fenomeno 
* forprendente a quelli del volgo. 

Il Cielo vi fi oflèrva rare volte coperto. L’ 
aftro , che tutto ravviva , vi apparifce quali ogni 
giorno. Non vi piove che pochiflìmo, e fidamen- 
te in tempo di qualche procella marittima ; ma 

le abbondanti rugiade fupplifcono vantaggiofamen- 

* * ’ . 4 

te alle piogge. 

L'aria è generalmente obbaftanza pura, ma 
alfai più nell’alta Luigiana di quello che nella baf- 
fa. Le donne, nate fotto un così felice clima, fo- 

r 

no d’ una bella figura ; e gli uomini foggiacciono 
a meno malattie. nella gioventù, ed a meno infermi- 
tà 
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tà nella vecchiezza di quello che nelle ncfìre con-* 
trade . ' v ’ ' 

Prima che il FolTe conofliuta la natura del Suolo, 
doveva dlèr creduto eccellente . Era tfiò pieno 
di frutti Selvaggi d’ un efquifico fapore. Una pro- 
digiosi moltitudine di uccelli, e di_beftie Selva ti- 
che vi trovavano un’abbondante fulMenza. I Suoi 
prati , formati dalla fola natura , erano coperti di ca- 
vriuoli, e di bovi Selvatici. Forfè in nefiun’ altra 
parte del globo fi farebbero trovati degli alberi 
comparabili a quelli della Luigiana per l’altezza, 

• * r • . 

per la varietà, e per la grofiezza. Se vi mancavano 
i legni da tingere, ciò accade, perchè i medefimi 
non crcfcono che fra i Tropici . Dopo mólte es- 
perienze , fatte in divertì luoghi del Suo territorio, 
s’è conofciuto, che il medefimo era fufeettibile 
<f ogni Specie di cultura . 

Non è fiata ancora Scoperta la Sorgente del 
celebre fiume, che taglia, dal Nord al Sud, que- 
ll’ immenfo paefe in due parti quafi eguali. I viag- 
giatori più arditi non fi fono avanzati che per 
un centinajo di leghe lòpra il Salto di Sant’- An- 
tonio, che con una cafcaca affai alta circa il qua- 
rantèiimo - Serto grado di latitudine, impedisce l’an- 
dare più oltre. Di là fino al mare, vale a dire, per- 
ii tratto di- circa Sette cento leghe, la. navigazione 

non 
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non è interrotta giammai* Il MiflìlTìpì giunge fen* 
Za oftacoio nell' Oceano , dopo eflerfì ingroflnto 
colle acque * che riceve dal fiume degl’ Hindi , dal 
MilToun,da!ì’Ouabàcbe, e da molti altri meno con* 
fiderabili fiumi . Tutto dimoflra , che il prìncipal 
\ fiume, fiiddetto abbia ellefo il fuo letto da fe me* 
defimo in uno fpazìo di preftb cento leghe forma- 
to d* un terreno affatto nuovo» non trovandoli in 
quello nè anche una pietra . Una quantità prd- 
digiofa di melma, di foglie di canne, dì rami e 
di tronchi d’alberi, che il Millilfipi trafporta con* 

> «nuametite infìeme colle fue onde nel mare, e che 
t quello, poi, di nuovo rigetta , lì unifee, e fi col- 
Jega in una ferma e foiida :maflTa , la quale prolunga 
Tempre più quel .vado continente. Una pariicoia- 
-rità- anche, più Apprendente, e che forfè non fi 
trova fe non in quella fola parte del Mondo, fi 

è , che le aqque. del gran fiume medefimo, fe efeo- 

*/ ' < ^ 

«no una- volta dal« loro lecco,, non vi rientrano mai 
ed ecconeja ragione. 

•• » 'Il Miffifiipi è ogn’anno ingrc.flato . d Ho feio* 
rgUweiKO.rdeJ lo nevi del Nord, che incomincia nel 
•Marzo , g dura :per circa tre meli dopo. Riffretto 
nirella parte,: fupq riore in un letto affai profondo, 
>non trabocca , che fef&nta leghe in diffanza dal tna- 
*trc dalia r parte deT EH, e cento da quella dell’O- 
•: ueil, 
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xieft , vale a dire, nelle terre bade, e da noi cre- 
dute nuove . Quelle terre fangofe , per non aver 
seguito tutta la toro confidenza , producono una 
prodìgtofa quantità di canne » le quali, impedendo 
il palleggio a' corpi draftieri trafportati dal fiume, 
fogliono quali Tempre arredargli . L’ ammaliò di 
tutte quede reliquie, gl’intervalli de’ quali fi riem- 
piono (uccelli vamente di fango , forma , col tempo , 
alcuni argini pi il alti d*lle delle fue parti late- 
rali. Le acque, ridotte per tal odacolo aH’ impof- 
fioilità di rientrare nel loro corfo naturale , fon® 

t - » 

codrette ad aprirli una drada nel' mare paflàrtdó 
per le fabbìe. 

Quando non fi confiderà che la larghezza, e 
la profondità del Miffilfipi,* s’inclinerebbe a credei 
Te, che ne folto facile la navigazione. Quedo è 
un errore. Il fuo corfo è aflài lento inche nello 
fccndere; perlocchè farebbe cofa pericolofa il con- 
tinuare a navigarvi di notte ne’ tempi ofeuri; ed 
in luogo de’ leggieri canoe di feorza , che riefeono 
d’ un ufo sì commodo altrove , coavien fervirfi del- 
le piroghe più (labili , e per confeguenza più pe- 
fanti , e più difficili a maneggiarli . Senza tali pre- 
cauzioni, ficcome il fiume fi drafeina fempre una gran 
quantità d’alberi, che cadono dalle fue rive, oche 
vi fono trafportati dagli altri fiumi , eh’ entrano 

nel 
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nel fuo letto, così fi correrebbe Tempre pericolo 
ei* urtare ne" rami , o nelle radici dì qualche albero 
arrenato lotto acqua . Le difficoltà fi accrefcono , 
quando fi rifale. 

Prima d’entrare nel Mifiìffipi, in una certa di- 

« • • 

flanza da terra , convien liberarli da’ legni ondeggiali* 
ti fcefi dalla Luigiana . La fpiaggia è sì balla , che fi 
dìftingue appena in diftanza di due leghe , nè fi può 
facilmente approdarvi. Le imboccature del fiume 

** * 1 * • » • • 1 » « hi ». 

fono troppo moltiplicate : variano da un momen- 
to all’altro; e per la maggior parte, hanno po- 
chiflìma acqua. Quando le barche fi fono felice- 
mente liberati da tanti oliaceli , navigano affili pa- 
cificamente per dieci, o undici leghe, artraverfan- 
do un paefe fabbiofo, e {coperto. Trovando allo- 
ra Tulle due rive , de’ bofehi molto folti, che im- 
£edifcono totalmente il palleggio de’ venti, la cal- 
ma è fi grande , che ordinariamente vi bifogna un 
Uielè per fare un viaggio di venti leghe; ed an- 
che non fe ne viene a capo fenza attaccare fuc- 
ceffivamcnce le corde a’ grolfi alberi . Il travagli© 
il raddoppia per efeire dalla forefta , che termina, 
con un grò all’lnglefe, in una mezzaluna quafi 
fornita. Il redo della navigazione fopra un fimne 
sì rapido, e fi pieno di correnti, fi fa con bat- 
telli a remi , ed a vela , che fono cofiretti a i 
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andare di punta in punta; e che, paniti all’ auro* 
ra, fi fot» molto avanzati , quando hanno fatte cin- 
que, o lei leghe all’ entrar delia notte. Gli Eu- 
ropei, che vi s’imbarcano, fi fanno feguire per ter- 
ra da’ cacciatori Selvaggi, che fomminifirano loro 
gli alimenti per circa tre meli, e mezzo, che du- 
ra la navigazione da un’ efiremità all’altra della 
colonia. 

Quelle difficoltà locali fono le fole, che la 
Francia abbia dovuto fuperare nel formare i fuoi 
llabiìimenti nel vado paefe della Luigiana. Gl’ In- 

: 9 t 

glefi filTiti all’ Eli fono fiati collantemente troppo 
occupati nelle loro coltivazioni , per làgritìtargli al 
furore di rovinare da loro raedefitni i paefi lonta- 
ni,* e non fono che dì rado, e per poco tempo 
rìufciti a fedurre le picciole nazioni erranci fratte 
due colonie. Gli Spagnuoli, per loro difgrazia, furo- 
no più intraprendenti dalla parte dell'Ouefi. Il de- 

- 1 ^ 

fiderìo d’allontanare dal Nàovo Medico un vici- 

' j • 

no, che poceva un giorno divenir pregiudiziale col- 
! i fua inquietezza , fece , che i medefimi formatterò 
nel 1720 il progetto di (labilire una popolazione 
confiderabile molto più oltre del luogo, in cui s* 
erano fino allora avanzati . La numerofa carav2na , 
che doveva comporla , partì da Santa Fò con tut- 
te le cofe necefiàrie per una (labile abitazione . S’ in- 

driz- 
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drizzò eflo verfo gli Ofagefi, che fi cercava d’in- 
durre ad abbracciare i Puoi interefiì, per paflàre di- 
poi unitamente ad efierminare una nazione indige- 
na, confinante , e nemica degli ÒfageG,e della qua- 
le G voleva occupare il paefe . Si diede il cafo , 
che gli Spagnuoli prendeflèro una Grada per un‘ 
altra, ed arrivairero preci famente preffò la nazione 
medefima , di cui avevano giurata la rovina ; dove , 
credendo di efler giunti nelle contrade degli Ofa- 
gefi , fpiegarono fenza mifiero il motivo , che gli 
* aveva condotti» 

Il capo de’ MiflurreG , infonnato, mercè que- 
(lo Gngolare equivoco * del pericolo, ch’agli, ed 
i Tuoi avevano corto, diìlìmulò il Tuo rifent imeneo t 
pronai fe di concorrere volentieri al buon efito. del- 
la propoGa intraprefa i e non chiefe chela dila- 
zione di due foli giorni per potere unire i Puoi 
guerrieri. Quando i Miflurefi fi viddero armati* in 
numero di due n?ila , fi fagliarono Copra gli Spa- 
gnuoli , che s’ era ufata l’accortezza di tener diver- 
titi con fefie, e con danze, e eh’ erano allora iq- 
merfi in un fanno profondo. Tutti furono trucida- 
ti , uomini, donne, e fanciulli. Non fi falvò che 
il Polo limofmiere, il quale fu debitore della vita 
alla particolar maniera del fuo vefiire . Avendo 
quefta tragedia accurata la tranquillità della Lui- 

già' 
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giana dalla parte, d’onde pareva d’efler più minac- 
ciata, non poteva la medefima elfer più turbata 

« 

che dà’ fòli nazionali; i quali però non dovevano 
incutere troppo timore. 

Quelli Selvaggi fi trovavano divifi in più na- 
zioni tutte poco numerale , ed anche nemiche le 
line delle altre, febbene fodero feparate da immenfi 
deferti . Avevano efiè , per la maggior parte , un 
foggiorno fitto , e quali tutte adoravano il Sole, 
L- fronde degli alberi, intrecciate fopra colonne di 
legno, formavano le loro abitazioni . Le Tribù , che 
.non andavano del tutto ignude,fi cuoprivano colle 
pelli delle beftie felvatiche. La caccia, la pefca, 
il mays , e qualche frutto naturale formavano il 
> loro nutrimento . Si trovavano in eflì le medefime 
abitudini, ma meno forza,e coraggio, menoener* 
già ed intelligenza, e minori qualità thè ne’ popoli 
del Canada. Senza parlare delie caufe tìfiche, che 
avellerà potuto influire fopra tale diverfità, i Sel- 
vaggi della Luigiana erano foggetti ad alcuni capi 5 , 
che efercitavano un’autorità aflòluta , 

Fra quelle nazioni, la fola, che meritaflè qual- 
che attenzione, fi era quella de’Natcefi, la quale 
ubbidiva ad un uomo , chiamato GRAN SOLE ; 
perocché portava fui petto immagine di quello aftro, 
da cui pretendeva d’effère difcefo. ka Politica, la 

guer- 
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guerci, la Religione , cucco dipendeva da lui , Forfè fa 
terra non v’era un deipoca fimile*. La moglie di quella 
Sole non aveva meno aucorita del marito.. Dacché 
uno di que’ fch'avi felvaggi incontrava la difgrazia di 
difpiacere ali’ uno, o all* altra: mi liberino da que - 
fio cerne , dicevano efij alle loro guardie, ed erano 
ubbidì ù .1 travagli fi facevano in comune, e fempre 
in vantaggio del capo , che ne dillribuiva pofcia a 
.fua voglia i prodotti . Quando o egli , o fua mor 
glie venivano a morte, le loro guardie non manr 
cavano mai d’ ammazzarli per andare a fervirgli 
nell’ altro Mondo . La Religione de*NatcefI»fimi!e,. 
preflò a poco, ne’dommi a quella degli altri Sel- 
vaggi, efigeva più cerimonie , e produceva più cat- 
tivi effetti. Ciò non ottante , non v*era che un folo 
tempio per tutta la nazione .. Un giorno che vi fi 
appiccò il fuoco , vi fu una collemazione generale ^ 
Si fecero degli inutili, sforzi per arredare l’incec- 
dio* Alcune madri vi gettarono dentro i loro figli, 
„ed il fuoco finalmente fi eflinfe. L’elogio di quelle 
barbare eroine fu pronunziato il giorno dopo dai 
Pontefice defpota . In tal guifa egli regnava. Po- 
trebbe recar maraviglia , che una nazione così po- 
vera, e fclvaggja foflè così crudelmente foggetta; 
ma la fuperlìizione fpiega tuttocciò, che la ragio- 
ne trova incojpprenfibile . Ella fola poteva togliere- 
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la libertà a’ popoli, che altro non avevano da per- 
dere fuorché la libertà. 

Frattanto il paefe occupato da’Natcefi Tulle 
rive del MilMìpi era così ameno e fertile , die 
fifsò gli fguardi de' primi Francefi die rifaliro- 
no per quel fiume . In vece d’ edere attraver- 
fati nel difegno , che avevano formato di ftabi- 
lirvifi, ne furono ad effi facilitati tutti 1 ‘mezzi. 
Alcuni rìcambj reciprocamente utili formarono Trai- 
le due nazioni un’ amicizia, che pareva ftabìle. Eflà 
poteva, per verità, divenirlo, fe i legami non fi 
fodero andati giornalmente indebolendo, a motivo 

dell’ avidità degli Europei. Quelli ftranièrì da prìn- 

t . : 

cipio non chieféro che poco , a poco le pro- 
duzioni del paefe; Vollero pofeia pagarle al prezzo 
che ad elfi piaceva . Finalmente fetnbrò loro cofa 
più commoda Paverle per nulla! La lóro audacia 

. . '• f -*• 

s’ accrebbe a fegna di fcacciare gli antichi abitami 


da’ campì da elfi difTbdàtiV f :: 

Quella durezza irritò i Sèlvaggij'che invano 
ricorfero alle preghiere 1 , ed alla fòrza ; tutto tiùfd 
loro inutile, o funello. La difperazione gPindudfe 


finalmente a far dè’ tentativi per aflòciare alla doro 
vendetta tutti' ;i popoli deH’ElF, de’quali eonofee- 
vano le difpofizioni^ e vennero a capo di forma- 
re fuìta fino del 1729 una lega unirerfalé, che 
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aveva per oggetto d’ e (terminare nel medefimo tem- 
po tutti i loro nemici. Siccome le nazioni congiu- 
rate non avevano V ufo della icrictura , così fi ac- 
cordarono a contare un numero di bacchette, del- 
le quali fe ne doveva bruciar una ogni giorno, fin- 
tantocchè P ultima foflè fervica di fegno alla (ira- 
ge già concertata. 

La moglie del gran Capo, informata della 
congiura da un figlio, ch’ella aveva avuto da un 
Francefe, ne fece per ben tre o quattro volte il 
«minuto racconto all’ Ufiìziale di quella nazione, 
che comandava in quelle vicinanze . L’ awifo fu 
difprejzato ; ma la donna non defiftè dalla Tifolu- 
zione di falvare gli (Iran ieri , che l’amore aveva 
come naturalizzati nel fuo cuore, Sebbenè effa non 
fi foflè così vivamente intereffa» per la fuddet- 
ìa nazione che per l’ affetto* che aveva prefo ai 
Francefi fiabili ti nella faa borgata; volle nondime- 
no falvare quelli , che non aveva veduti giammai 
anche a fpefe di quelli , che già conofceva . La 
fua dignità di moglie del Sole le permetteva d’ 
entrare liberamente nel tempio, d’onde poteva le- 
gare ogni giorno una , o più delle bacchette , che 
v’ erano fiate depili tare; a rifchio d’ affrettare, 
qualora foffe bifogn*to, la perdite de’fuoi vicini 
per afficurgre la falute degli altri.. Ciocché aveva 

- ' -•* pre- 
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veduto, tutto fi verificò. I NatCefi , nel giorno 
indicato loro dal legno convenuto, perfuafi , che la 
tragica (cena , eh’ efii aprivano , doveflTe efière repli- 
cata preflo tutti gli alleati,, forprefero i Francefi, 
e gli etterminarono . Ma ficcome negli altri luoghi 
le bacchette non erano (late toccate, cosi non vi 
fu chi fi dalle alcun moto; e quello folo errore di 
calcolo falvò la colonia nafeente , la quale in una 
forprefa non poteva opporre a tanti nemici che 
poche palizzate mezze marcite, e maldifefe da un 
picciol numero di vagabondi, fenza difciplina, e 
quali fenz'armi. 

Ma Perrier, in cui rifedeva l’ autorità, non 
« perdette quella prefenza di fpirito,che fuole infpi- 
rare il coraggio. Quanto meno era provveduto 
di mezzi onde farfi temere, tanto più fi moftró 
fiero. Sì fatte apparenze fecero tale rivoluzione, 
che molti congiurati , o per timore, d’ eflTere prefi in 
fofpetto , 0 per la fperanza d'ottenere il perdono, 
fi unirono con Ini per dittruggere i Natcelì. Que- 
lla nazione fu pallata a fil. di fpada , furono bru- 
ciate le lue abitazioni, e non rimafe del fuo pae- 
fe che il fito , in cui era piantato . 

Ciò non ottante, alcune reliquie drfperfe di 
quello infelice popolo, trovandofi lontane dal cen- 
tro. del fuo dominio, avevano avuto il tempo di 

La 
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rifugiarli prcfTo i Chicachefi , nazione la più Intre- 
pida della Luigiana. Era ella entrata con più ca- 
lore di tutte le altre nella lega contro i France- 
fi. Il Tuo indomabile, e generofo carattere rende- 
va ad eflà i dritti dell* ofpicalicà più fagri di quel- 
lo che fra gli altri Selvaggi ; talché non vi fu 
da principio chi ardittè di proporle di confegnare 
i Natcefi, a’ quali aveva ella accordato un’ afilo. 
Ma Biainvilie , che rimpiazzò dopo poco tem- 
po Perrier, ebbe l’audacia di chiedere il retto di 
que’ fuggitivi ; i quali eflendogli (Iati negati , fece 
egli marciare nel 1736 tutte le truppe della co- 
lonia . Quette erano divife in due corpi : l’ uno fu 
refpinto con molta perdita avanti la principal for- 

ezza de’ Chicachefi ; e l’ altro interamente disfar- 
" # t » * 
to in campagna aperta. Quattro anni dopo, fi vol- 
le tentare dì fottometter tutto con nuove forze 

r ... 

ivi fatte pattare dall’ Europa , e dal Canadà . La 
forte dell’ armi non era allora favorevole a’Fran- 

.1 » • • • » 

cefi, ma alcune felici circottanze fi-cero ultimare 
un accomodamento co’ Selvaggi . Dopo quell* 
epoca; la pace della Luigiana non è fiata mai 
più turbata . Vedremo a qual grado di profperrrit 
qustta lunga pace abbia innalzata la colonia. 

: ■- ca» 
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CAPITOLO XVII. 

Quale è divenuta la Luigi atta [otto i Francis (ti 

, , « . *■ 

V E fue corte , fituate tutte fui golfo del Mef- 
SLjì dco, fono generalniente affai balle, fovente 
inondate , e coperte dapper tutto d’una fabbia mi- 
nuta, bianca al par della neve , ed arida affatto* 
Sono effe parte difabitate, e parte inabitabili. Non 
s’ è mai penfato ad innalzarvi fortificazioni, non 
effendo foggette nè a veruna invasone , nè a ve- 
runo sbarco* 

La Francia non ha formati ftabilimehti fuìld 
corta all’Oueft del Miffirtìpì. S’ebbero, per vero 
dire, nel 17»! alcune mire fulla baja San-Ber- 

nardo : ma riufcirono Vane , a motivo della cattiva 

• # . 

condotta deli’ Uffiziale, eh’ era fiato incaricato deli’ 
imprefa. In vece d’ eseguire gli ordini fiatigli dati , 
entrò egli nel fiume della Maddalena, che trovò 
per iftrada : Io rifalì per cinque , o fei leghe ; e fi 
fdlituì al luogo, d’onde s’ era partito. Allorché 
nell’anno Seguente, fi volle riparare l’errore già 

cora- 
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commetto , il pollo fi trovò occupato dagli Spa- 
‘gnuoli pattativi dalla Vera -Cruz. 

All’ EH del Milfillìpi, fi vede il forte de la 
Mobile innalzato Tulle rive di quello fiume, il 
quale non ha meno di cento - trenta leghe di cor- 
fo. Serve etto a mantenere l’alleanza tra i Francefi, 
i Tchatefi, gli Alimabefi,ed alcuni altri popoli me- 
no numerofi , ed ad aflìcurare le loro pellicce . Gli 
Spagnuoli di Penfacola prendono da quello (labili- 
mento diverfe derrate , e mercatanzie . 

U imboccatura del Milfillìpi prefenta un gran 
'numero di palli, i quali non hanno alcuna (labilità, 
e molti che fi trovano talvolta fenz’ acqua. Ve ne fo- 
no alcuni, peri quali non pofiòno entrare che ca- 
nai:, o fcialuppe. Uno folo è capace di battimenti 
di cinque -cento botti. E’ Hata cottruita fui canale, 
per il quale fi deve pattare, una fpecie di cittadel- 
la , che' hanno chiamata la Balifa . Venti leghe più 
fopra , due fortezze guardano le due cotte del fiu- 
me, e le difendono contro qualunque intraprefa.. 
Sebbene cattive per fe (lette, ette farebbero nondime- 
no più che badanti ad impedire il patteggio di 
cento battimenti, tanto più, che quelli non po- 
trebbero pattare più d’uno alla volta, e non avreb- 
bero il comodo nè di gettar l’ancora, nè di lega- 
re la gomona a terrai' ' ‘ ; V 

' La 
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La Nuova -Orleans è il primo dabffimenco , 
che fi prefenta, fituato trenta leghe in di danza dal 
mare. Ne furono gettati r fondamenti nel 171^» 

' ma fofamente nel 172 a acquidò qualche confi dea* 
za , e divenne il principal luogo della colonia . Al- 
lora fi difegnò il piano d’ un’ affai bella città, che 
s’amò inlenfibilroente fabbricando , Le fue ltrade, 
tirate tutte in linea retta , fi tagliano, s’incrocic- 
chiano perpendicolarmente» e formano fedanta-cin- 
que ifolecte, che ha 1 no ciafcuna cinquanta tefe in 
quadro » e fono divife in dodici quartieri pef Fac- 
cettare altrettanti abitanti. Le capanne» che cuo* 
privano originariamente quedo grande fpazio, fono 
(late rimpiazzate da alcune commode cafe, fabbri- 
cate per la maggior parte di mattoni , 1 canali » che 
comunicano fcambievoimente, e che fono dati cre- 
duti necedàrj per i tempi delle cfsrefcenze , le cir- 
condano tutte. Sulla riva Orientale del fiume è 
(lata fabbricata T accennata città deftinata a divenire 
il centro di tutte le corri fpondenze, che la Metro- 
poli, e la colonia forraaflèro fra eflè. L’ accedo 
alla fpiagga è tale, che i più grolli navigli, facen- 
do foltanto un picciolo ponte còlle loro medefi- 
me antenne , poflono comraodamente fcaricare lelq- 
ro mercatanzie . Solamente nel tempo delle piene 
fono elfi obbligati ad afrettare la loro partenza; 

pe- 
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perocché la gran quantità del legname trafportato 
dal. fiume, ed ammoniaco nella fpiaggia rompereb- 
be le più grolle gcmone. * 

Sulle due rive del fiume fi vede un lungo, 
e poco interrotto ordine d’abitazioni. Sotto la 

Nuova Orleans , le rive medefime non fi dilatano 

/ 

^he per cinque leghe, e fono ancora poco con- 
iiderabili. Più fotto, il terreno incomincia a re- 
fi r ingerii , e va Tempre più diminuendo fino al ma* 
r<e. Sopra quella lingua di terra non fi ofiervano 
che fabbie, e paludi mobili, incapaci di fervi- 
re d’ afilo agli, uomini^ e fatte unicamente per gli 
uccelli aquatici , e per Je zanzale. Le piantagioni « 
nella parte fuperiore del Mifiìflipi, fi eflendono 
fino a dieci ‘.leghe Topra ia città. Le più lontane 
lono fiate diflòdace dagli Alemanni, i quali col loro 
indefèflu travaglio hanno formati due villaggi, ch§ 
abitano- gl’ individui della loro nazione,; che può. 
dirli con franchezza eflère i più faticanti della co- 
lonia. Lungo, le quindici leghe delle coltivazioni, 
forge una fponda neceflària a garantire le terre 
dalle inondazioni, che accadono regolarmente nel* 
la primavera. Quell’ argine è difefo anch’eflb da 
alcuni larghi, e profondi follati , onde fono cir- 
. condati tutti i campi , per facilitare lo fcoio alle 
acque, che potrebbero rovefciarlo. G 
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In tutto quello fpazio, il fuolo, eflèndo in- 
teramente fangofo, è molto opportuno a tutte lo, 

* — * • «à • » • 

produzioni, ch’eliguno un terreno umido. Quan- 
do fi vuol mettere a cultura, fi tagliano dal pie- 
de le grolle canne, che lo cuoprono; e quando 
fono già fecche , fi bruciano . Allora , per poco che 
lì frauova la terra , apre ella un feno fecondo al Ti- 
fo , al tnays , ed ad ogni forte di grano , e di lo* 
gume , ad eccezione del formenco , che fi rifinifce 
per la foverchiu quantità dell’ erbe. 

. „ Forte le abitazioni fparfe fulle rive del fiume 
farebbero Hate meglio collocate quattro, o cin- 
que-cento palli , o anche una mezza lega in difian- 
?a fulle picciole colline, che quivi non mancano . 
Vi fi farebbe trovata un’ aria più pura , un fondo 
fulido; e verifimilmente il grano vi farebbe profpe- 
rato dopo che fi fodero diradati i bofchi . Nefiùn 
luogo avrebbe egualiata la fertilità delle terre ab- 
bandonate alle inondazioni annuali del fiume, le 
quali farebbero fervite a letamarle col nuovo fan- 
go, che le acque; nel ritirarli, dovevano lafciarvi . 
Coll’ andar del tempo, non fi farebbero vedute fui- 

A A » » « 

le rive del Milììflipi che valle palìure coperte d' in- 
numerabili armenti ,* e che un lungo ordine di ver- 
zeri, di giardini , e di rifiere capaci di fupplire ad . 
una gran popolazione. Quello magnifico fpectaco- 
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lo avrebbe potuto edenderfi da’preffi della Nuova- 
Orleans fino a tutta la bada Luigiana, e la Francia 
fi farebbe , per così dire , riprodotta nel Nuovo- 
Mondo 

In vece d’una così deliziofa profpettiva, in- 
comincia , dieci leghe fopra la Nuova Orleans, un 
immenio deferto, in cui non fi veggono che debo- 
li popolazioni di Selvaggi ; e quello deferto fi eden- 
de per lo fpazfo di trenta leghe, dopo le quali fi 
giunge ; 1 luogtf, detto la Punta-Tagliata. Quella è 
un’ opera deH’rhduiìria Europea. Il M ffiffipi faceva 
quivi un gran giro. Alcuni Francefi, fcavando in 
un picciolo rufcello, che fcorreva dietro una pun- 
ta d ; terra, vi fecero palTare le acque del fiume, le 
quali fi fparfero con tanto impeto nel nuovo cana- 
le , che finirono di tagliarne la punta ; e d’ allora in 
pò», i navigatori rifparmiano ben quattordici leghe 
di ftrada. L’antico letto, rimallo afciutto, fi trovò 
ben predo coperto d’alberi così grolfi,che dedarono 
maraviglia in chi gli aveva veduti nafcere. Un così 
felice cangiamento fece acquidare vigore, confi- 
denza, e fama ad uno de’ migliori dabilimenti di 
quelle contrade. 

I fuui abitanti, fparfi fulle due rive del fiu- 
me , hanno arricchito il loro foggiortlo di tutti gli 
* alberi fruttiferi dell’ Europa , che fono profpera- 

ti 
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ti egualmente. Coltivano per loro contornò il rifo, 
ed il mays ; e per il commercio il cotone , e fo- 
practutto i! tabacco. Il traffico del legname da la- 
voro aumenta ancora il loro commodo. 

Venti leghe (opra la Punta-Tagliata, il Mìf» 
fiffipi accoglie nel Tuo letto le acque dei fiume- 
Roflò, in diltanza di trenta-cinque leghe dalla di 
cui imboccatura i Francefi hanno fabbricata una 
fortezza . Quello fondamento di potenza , e di com- 
mercio fu gettato prelfo i Naccitocefi . li progetto 
fi era di far pailàre nella colonia, per quello ca* 
naie. Toro, e l’argento del Nuovo-Meflìco, alcu- 
ni rami del quale s’ erano già elidi ne’ luoghi qui? 
vi vicitìL Ma la miferia degli abitanti, e la loro 
poca comunicazione colle contrade più ricche fe- 
cero fvanire quelle fperanze. Il folo vantaggio, 
che fi traile da tal vicinanza fi fu l’avervi trova- 

-A % 

ti i bovi, ed i cavalli, che mancavano alla Lui- 
giana . Dacché però fi fono in quella contrada mol- 
tiplicati a fegno di non aver più bifogno dei foc- 
corfo llraniero; un pollo, a cui mancava la bafe 
dell’agricoltura, ha dovuto necelTariamente retro- 
gradare; perdita altrettanto più pericolofa , quan- 
to il peggioramento delty colonia de’ JMaceefi è 
anche più fenfibile. 

La •" 
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La Tua Umazione , lontana cento leghe dal 
talare, era la più commoda di quante Yberville ne 
incontrò , rifalendo il fiume . Ei non ne vidde alcuna 
più bella, e più propria a llabilirvi la capitale 
della colonia, che fi voleva fondare. Tutti quelli, 
cne la voltarono dopo di lui, furono egualmente 
invaghiti de’ vantaggi , ch’efla prelencava* Il clima 
era fujubre, e temperato; il fuolo opportuno al ta- 
ba.co, al cotone, all’indaco, ed a qualunque al* 
tra cultura; il terreno molto elevato, e confeguen- 
temente al coperto dalle inondazioni ; ed il paefè 
aperto, elìclo, bene irrigato, e limato in manie- 
ra di poter facilmente comunicare con tutti gli 
labili menti , che fi follerò formati. La lontananza 
dall’Oceano non impediva, che i navigli avellerò 
potuto pervenirvi v Una così vaga profpetriva fu 
motivo, che vi fi formallè rapidamente una colo- 
nia di più di cinque -cento uomini; ma la loro in- 
lUIVibile ambizione gli fece perire tutti per mano 
cL’ Selvaggi . Quelli, che andarono a rimpiazzargli, 
ed a vendicare la loro morte, non feppero far mi- 
gliorare quello lìabilimento , o che non avellerò 

udita dal canto loro la necefiùria diligenza, o che 

». 

\ù avellerò incontrate delle nuove difficoltà. 

Cento - venti leghe Copra i Nutcefi, vi è la co- 

k.\\h degli Acaufefi, la quale farebbe divenuta mol- 
to 


Dìgitized by Google 



b Politica. 

to confiderabile , fé i nove-mila Alemanni, eh’ era- 
no (lati reclutai nel Palatinato per formarla , vi 
foflèro giunti. Quello era un popolo laborìofo, o 
di buoni coftumì ; ma perì prima d* arrivare ni 
luogo desinato. I Cnnaddi, che vi fi fidarono, feen- 
dendo per il fiume, vi trovarono un clima deli io- 
fo, un terreno fertile, molti commodi, e la tran- 
quillità. L’abitudine, eh' elfi avevano prtfa nc! C> 
nadà, di vìvere co’ Selvaggi, gl’ impegnò a fpof ro 
fenza pena le figlie degli Acanfefi; e quelle aderen- 
ze produdèro le più felici confeguenze . Non fi vi- 
de mai la minima freddezza fra le due nazioni uri- 
te per via de’ matrimonj . Effe fono vifiute in qucl- 
' la corrifpondenza , ed alternativa di buoni uffizio 
che reclamavano la vicenda d^lle Situazioni pro- 
dotte dal corlb de’ tempi. 

Si trova un* imagine dì tal armonia , rm 
con affili meno eguaglianza , preflo gl’ Hindi , tre- 
cento leghe lontani dagli Acanfefi: perocché que- 
lli popoli non confinano nell' America, come nell* 
Europa, e (bno più indipendenti così al didentro, 
come al di fbori . La nazione degl’ Hindi, fituata 
più verfo. il Nord della Luigiana, fi trovava con- 
tinuamente battuta, e fempre alla vigilia d’efièr 
difirutta dagl’ Irochefl , e da altre nazioni , che 
Tafiringevano dalla parte del Settentrione , allor- 
ché 
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chè vi vidde giungere i Francefi del Canadà . Que- 
lli Europei, il coraggio de’quali «’era refo già famo- 
fo in quella parte del Nuovo-Mondo, furono ri- 
cevuti , e ricercati come la miglior difefa , che fi 
folle potuta opporre ad un nemico Tempre più fie- 
ro. Gli flranieri fi moltiplicarono a fegno, che 
formarono fei villaggi confiderabili , mentre gl’ in- 
digeni, altre volte così numeroG , fi reftrinfe- 
ro in tre fòle borgate, tutta la popolazione del- 
le quali unita infieme non oltrepaflàva le due 
. mila anime. Gli uni e gli altri hanno abbandona- 
to il fiume , da cui il paefe prendeva iL fuo no- 
me, per andare a ftabilirfi verfo la fua imbocca- 
tura filile rive più fertili, e più ridenti del Mif- 
fiffipi. Quello ftabilimento , la di cui fertilità non 
può abbaftanza fpiegarfi , è divenuto il granajo di 
tutta la colonia,* e potrebbe fornire de’ grani in 
abbondanza j quando ancora la medefima folle tut- 
ta popolata fino al lido del mare . Ma quanto ha 
perduto di quella profperità! 

La Luigiana, nel fuo più fi dii do flato, non 
ebbe mai più di cinque -mila Bianchi, col com- 
prendervi ancora mille-dugento uomini , che for- 
mavano la fua foldatefca. Quella debole popola- 
zione era fparfa fui lidi del Milfiffipi in uno fpa- 
zio di cinquecento leghe, e foftenuca dà due, o 

tre 
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tre cattive fortezze più o meno lontane l’una dall’ 
altra. Ciò non ottante, non era formata da quella 
fèccia dell’ Europa , che la Francia aveva vomita- 
ta nel Nuovo* Mondo al tempo del fittema. Quei 
miferabili erano tutti periti , e per buona forte 
fenza aver lafciati difcendenti. I coloni delia Lui- 
giana erano uomini forti, e robutti u Sciti dal Ca- 
nadà, o foldati congedati, che avevano faputo pre- 
ferire i travagli dell’ agricoltura all’ infingardia , in 
cui il pregiudizio gli lafciava orgogli- >famen te mar- 
cire. Gli uni, e gli altri avevano dal governo non 
folo un terreno conveniente, ed i Temi necelfuj; 
ma ancora un archibufo, un accetta, una zappa, 
una vacca col fuo vitello, un gallo con -lei galli^ 
ne, ed un fano, ed abbondante nutrimento per il 
corfo di tre meli. Alcuni Uffizioli, ed uomini ric- 
chi avevano aumentato quello principio di popo- . 
lazione con dulie piantagioni confiderabili, che te- 
nevano occupati lei mila Ichtavi. . 

Ma il frutto del loro travaglio lì riduceva a 
piccioìa cofa . L’ eftrazioni , che li facevano dalla co- 
lonia, non oltrepaflavano due -mila feudi annuali. 
Quelle confitte vano in rifo , in tavole , ed in mays per 
le ifole dello zucchero; ed in cotone, indaco, ta- 
bacco, e pellicce per la Metropoli. 

■ * r „ 
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CAPITOLO XVUI/ ^ 

Ciocché i Francefì avrebbero potuto fare nella 
Luigiana . 

• t 

t * 

F Orfe quello flabilimento, il quale pareva de- 
ftinato dalla natura ad una gran profpentà , 

• • I » , 4 * 

non farebbe languito, fe non fi folle da principio 
commeflo Terrore d’accordare le terre a calo, e 
fecondo il capriccio di quelli, che le domandava- 
* no. Non fi farebbero veduti de’coloni, ifolati , e 

' t * % . 

e divifi fra loro da deferti di più di cento leghe , ac- 
cinti a farfi delle abitazioni , che nell’Europa avrete 

bero formati tanti fiati . Stabiliti in un centro comu- 

< ' • - • .. , . . ^ ' * ' 

ne ; avrebbero elfi potuto preflacfi foccorfi fcarabie- 

voli; e vivendo, fotto le medefime leggi, gpdere di 

tutti i vantaggi d’ una regolare r e ben ordinata 
< • 
focietà, A mifura che la popolazione lì fofiè au- 
mentata, il cerchio de’diflodamenti fi. farebbe an- 
dato efiendendo . In vece di alcune truppe di 
Selvaggi, fi farebbe veduta forgere una florida co- 
lonia , che farebbe forfè poi divenuta una potente 
nazione. Quanti vantaggi per la Francia! 

Q ue_ 


Digitized by Googl 


e Politica. 177 

Quefto flato, che compra ogni anno dallo 
ftraniero diciaffette millioni di libbre effettive di 
tabacco, avrebbe potuto fàcilmente trarre K ifteffa 
prodotte dalla Luigiana ». Dodici , o quindicimila 
buoni coltivatori avrebbero iupp-lito a tale ra- 
mo di. confumo per tutto il regno. Così penfa- 
va , e fperava il governo , allorcchè fece fradicar» 
in Gujenna tutte le piantagioni del tabacco . Con, 
vinto , che le terre di quelle provincia foffero piCt 
proprie alle culture di prima neceffuà, piCt ricche-, 
e più importami; eftb credè di giovare inflcmtmen- 
re alla Metropoli , ed alla colonia , eoli’ afficurar© 
alla nafcence Luigiana lo fmercio d'un prodotto, il 
•quale , ergendo meno tempo, efpetienza,e difpen- 
dio, vi poteva riufeir meglio, e dare un maggior 
lucro. Il dìferedito, in cui cadde Law, autore di 
" quefto progetto, fece fvanire, e perire le Tue ve- 
dute più ragionevoli, infieme con quelle, che non 
avevano per bafe fe non una fregola» imaginazio- 
ne . Gli appaltatori, luGngati da quefto equivoco * 
Bulla traforarono per perpetuarlo , e fi deve per- 
inettere ad un cittadino il poier dire, che non fu 
quefto uno de’ mali più piccioli, che le finanza 
cagionarono alla Monarchia . 

Le ricchezze, che il tabacco poteva chia- 
mare nella colonia, avrebbero fatta conofcere la 

Tm» X^. M àtir 
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Utilità, che fi foiTe potuto trarre dalle valle, e 
beile praterìe, delle quali è ripiena. Quelle fi fa- 
rebbero ben prefio coperte di numerali armenti, 
le cuoja de’ quali avrebbero djfpenfaca la cqlonia 
dal comprarle da molte nazioni; e la carne , prepa- 
rata, e Palata, avrebbe rimpiazzato nelle itole il 
bove deirirlanda, I cavalli, ed i muli col moltipli- 
carli proporzionatamente alle beftie bovine, avreb- 
bero liberate le colonie Francefi dalla dipendenza 
degl’lnglelì,e degli Spagnuoli, fotto cui fono eflTe 
Tempre fiate per quefio indifpenfabile oggetto. , 
Gli (pìrici ? polli una volta in moto, farebbe- 
ro pattati da utoo in un’ altro ramo d’ induftria . 
Non mancava la maniera di coftruire battimenti. 
I materiali fi avevano fotto gli occhi , Il paefe era 
coperto de| legname uccellarlo per formare il cor- 
po de| naviglio. L’ alberatura, e la pece fi trovava 
oe’ pini, che ingombravano le cofie , La querce 
non mancava per riveftire il bordo $ e poteva ef- 
fere anche rimpiazzata da’ ciprefli meno foggetti a 
fenderli, ed incurvarli , a romperti, e ptoprj a fup- 
plire, con un poco più di grofièzza, alla minor for-e 
Za, e durata ad elfi accordata dalla natura. Era fa- 
cile l’introdurre la canapa per le vele, e peri cor- 
dami, Forfè non farebbe bifognata portarvi che il 
ferro ; ma è anche probabile , che ve ne fieno dei- 
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le miniere nella Luigiana . Si può congetturare* 
che il governo , illuminato da’ profperi eventi de’ 
particolari , non avrebbe tardato a coftruire de’ ma-» 
gazzini per i bifogni della fua marina; e vi fareb- 
bero flati nella colonia arfenali Tempre pronti per 
equipaggiare dejle flotte nella fteflà America . 

Le forelle cosi diflodate fenza difpendio , ed 
anche con guadagno , avrebbero lafciato il fuolo 
libero a’ grani, al cotone, all'indaco, al lino», agli 
ulivi, e fino alla, feta, quando una numerofa popo- 
lazione avefse permeflà un’occupazione, alla quale 
la dolcezza del clima,, la moltiplicazione de’ selfi, 
ed alcune felici cfperienze non lafciavano d’ invi- 
tare i coloni. Che non farebbe divenuta una pof- 
feflìone , in cui il Cielo è temperato, il terreno 
unito , e eh’ era ftata fin’ allora piuttofto feorfa che 
abitata da alcuni vagabondi non. meno incapaci, che 
Inabili ?. 

Se la Luigiana folle arrivata- a quella fecon- 
dità , che pareva , che la nacura afpectaflè dalla ma- 
no degli uomini; non fi farebbe tardato- a render- 
ne i’ accedo, più facile , e più. commodo . Conti- 
nuandoli ad ufarvi delle attenzioni , fi farebbe po-- 
tuta riufeirvi fenza un grave difpendio . Badava chiu- 
dere cogli alberi ondeggianti , che vi trafpórta il 
£ame,quelia moltitudine di piccioli pafii, che nuoc- 

M % ciuo- 
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cìuono alla navigazione più di quello che fembra-' 
no adeflà favorevoli. Tutta la forza della corrente, 
riunita in un folo canale, ne avrebbe neceflària- 
roente fcavata l’ imboccatura , e forfè trafportato 
quel banco d’arena, che la tiene quali ferrata . Al- 
lora i più grotti battimenti farebbero entrati nel 
Miflìflìpi con più ficurezza che i mediocri ; e confe- 
guentemente fi farebbe diminuita la lentezza del lo- 
ro camino verfo la Nuova - Orleans, coll’ abbatte- 
re le denfe forefte, che hanno fino al prefente im- 
pedito al patteggio de* venti . Tutte le arti , tutti, 
ì beni fi farebbero fucccduti gli uni agli altri, per 
formare in quella valla pianura dell’ America una 
florida e vigorofa colonia, 

^cr ^T r:-~T ' 

CAPITOLO XIX. 

La Francia ha ceduta la Luìglana agli 
Spagnuoli. Aveva e jf a il dritto di farlo? 

L A Francia non ha eonofciuti tanti vantaggi , 
allorché ha ceduto un paefe, il quale fem« 
brava, che potette ettcrle d’una gran nittorfa nell» 
fue circoftanze, alla Monarchia della Spagna , a 
cui era , ip una ceFta maniera , fuperfluo , Agli oc* 

cbi 
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chi della Politica farà per lungo tèmpo un Pro- 
blema , fé il trattato di quella ceffone polla eflerC 
egualmente dannofo alle due Corone , che s’ inde- 
bolircono egualmente , 1’ una perdendo ciocché ce- 
de, P altra acquillando ciocché le celierà forfè trop- 
po il follenere* Mudai Tribunale de’Filofofì non 
farà mai approvata la vendita , o la cdlione dei 
cittadini ad una potenza Uraniera . Quelli partigiani 
de’ dritti de’ popoli guardano il bene* e la tranquil-’ 
lità de’medefimi come la legge fuprema, e fonda- 
mentale di tutte le focietà ; ed interpretarono a te^ 
nore d’ ella le leggi particolari * che fuppongono 
dovere emanare da tal principio, ed dlèrne lo feio- 
glimento, ed il foflegno. 

Ora applicando quella regola a’ trattati di di- 
vifione,edi ceffone, che i Sovrani fanno tra loro* 
parrebbe in una certa maniera , eh’ effi almeno, pri- 
ma di cedere, e di ricambiare i popoli, dovefsero 

V 

conCgliarli. Si rifpettano pure come cofe fn grecan- 
te, nè lì toccano, anche ne’ più urgenti bifogni gli 
appannaggi delle Reali loro cale, le forelle de’loro — 
dominj, le gioje delle loro Corone ; e s’alienano, 
all’oppofto, e s’ipotecano le provincie, ed i fuà- 
diti Sembra, che a’ oda dal fondo dell’ Ame- 

rica gridare una voce ; quella è la voce d’ una nu<- 
iinerolìi colonia, che dice alla fua Metropoli: 

„ E che 
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„ E che ho to fatto , per eflère ceduta ad uno 

r 

,, ftraniero? Non fono ufcita dal tuo feno? Non 
„ ho femìnato, piantato, coltivato, mietuto per 
„ te fola? Quando le tue navi mi trafportarono 
„ in quelle rive sì differenti dal tuo felice clima , 
„ non mi prometterti di proteggermi Tempre celle 
v tue armi, e colle tue velefNon ho io combattuto 
,, per i tuoi dritti , e difefo il fuolo da te ftatomi da- 
,, to? Dopo averlo refo fertile co’ miei fudori, non 
,, lo ho irrigato col mio fangue , per confervarte- 
,, lo? I tuoi figM tono i miei padri, o ì miei fra- 
„ telli: le tue leggi formavano la mia gloria; ed 
„ il tuo nome il mio onore. Ho io procurato 
„ d’illurtrar quello nome predò ancora le nazioni, 
,, che non lo conofcevano. Ti ho fatti degli ami- 
ci, e degli alleati fra i Selvaggi. Mi lufingavo di 
,, poter eflere un giorno eguale a* tuoi rivali, ed il ter- 
„ rore de’ tuoi nemici. Ma nò; tu m x hai abbando- 
•„ nata. M’hai impegnata in un trattato, fenza eh* 
,, io lo f' pelli . Madre ìnfenfibile , ingrata , hai 
„ potuto rompere, malgrado il voto dì natura , i 
„ nodi, che mi legavano a te fin dal primo mo- 
mento della mia nafeira? Allorché t’ho refo, col 
„ tributo dc’miei pcnofi travagli, il fàngue,edil lac- 
„ te, che avevo ricevuto dalle tue vene, io non 
„ alpsravo. che alla coniazione di vivere , e di 
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„ morire fotto le tue leggi. Tu non lo hai volU- 
to. M’hai (frappata dalla mia famiglia per cedef- 
„ mi ad urr padrone, che io non m’avevo fcelto, 
„ Rendimi mio padre, o crudele; rendimi a quel- 
,, lo, di cu? ho apprefo fin dalla mia infanzia a 
„ balbettare il nome . * . Tu puoi fotfottlettermi , mio 
„ malgrado, ad un'autorità diverfa ; ma non potrai 
„ far cangiare i miei fentimenti .• Languirò , perirò 
„ di dolore, e di debolezza; o fe riacqUifierò la vi-- 
„ ta, e le forze, non mi fcorderÒ mai della dura 
„ maniera, con cui tu m’hai trattata u . 

La Luigiana, malcontenta, in effetto, de’fuof 
nuovi padroni , volle fottrarfi ad un dominio, che 
non amava, anche dopo eflervifi fogge ttata ; ma riget- 
tata dalla Francia, mentre voleva rimetterfi nelle di 
lei braccia, è ricaduta nelle catene ,.che s’ era sforza* 
ta di rompere . Le maniere, che ha tenute con eflà 
un governo oltraggiato, non hanno 1 fatto che au- 
mentare un odio troppo antico, per poterfi edin- 
guere cosi predo . Con tali difpofizioni, la colo- 
nia non può lufingarfi d’acquidare veruna profpe- 
ritk. Sebbene il Canadà abbia cangiato padrone, 

non troverà i mede fimi oifacoli nel migliorare, la 

* \ ■* 

fua condizione. 
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CAPITOLO XX. 

Stato del Canada alla fate i Utrccb . 

4 

Q Uefta vafh contrada fi trovava , nell’epoca deh 
la pace d’ Ucrech,in uno fiato d* incompren- 
fibil debolezza, e miferia . Ciò era accaduto peit 
colpa de’primi Francefi, i quali vi s’eraho piuttollo 
gettati, che fiabiliti. Fer la maggior parte, fi con- 
tentarono di (correre le forefie > 1 più ragionevo- 
li avevano fatto il faggio di qualche fpecie di cul- 
tura, ma fenza feelta, e fenza Inabilità* Un terre- 
mo, in cui s’era Fabbricato , c feminaco in fretto , 
era fiato anche abbandonato colfiftefTa leggerezza k 
Ciò non ortante, le fpefe fatte dalla Metropoli iti 
quello ftabilimenro , ed il commercio delle pellic- 
ce fomnnnifirarono di quando in quando qualche 
commodo agli abitanti , i quali però lo perderono 
ben predo in una ferie di guerre infelici. Nel 1714 
ìe effrazioni del Cauadà non oltrepaflàvano i cen- 
tomila feudi. Quella fortuna, aggiunta a quella di 
trecento cinquanta-mila lire , che il governo folevtì 
fpargervi annualmente, formavano tuttala rendita, 

... ~ con 

* . > 
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cui la colonia pagava le mercatanzie , che vi ili 
^rapportavano dall’ Europa ; talché *ve f ne andavano 
xosì poche, che gli abitanti erano generalmente 
co tiretti a cuoprirfi di pelli a gòffa de’ Selvaggi* 
Tale era la deplorabile condizione del maggior 

'numero di venti mila Francefi , 'che fi contavano 

• / 

in quelle ìmmenfe regioni , 



capitolo xxi. 

f , * . * 

‘Popolazione , 'cultore , caputili , governo^ p fiche , 
■e finanze del Canada. 


Ì L buòno fpirito, che s era allóra già fparfo in 
una gran parte del globo , traile il Canadi dall* 
indolenza, in cui era fiato sì lungamente immerfo* 
'Si rileva dalle numerazioni del 1753, e del 1758, 
le quali rifulcaròno, predò a poco, eguali, che la 
•popolazione era arrivata a novant’-un mila anime, 
oltre le truppe regolari, che furono, più o meno, 
numerofe fecondo le circofianze. 

Quello calcolo non comprendeva la moltitu- 
dine degli aHeàti fparfi in uno fpazio di mille-àu- 
gento leghe di lunghezza fopra un’ aliai valla lar- 

ghez- 
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ghezza ; nè i fcdìcimila Indiani domiciliati nei 
centro, o in vicinanza delle abitazioni Francelì. 
Nè g ! i uni, nè gli alni furono mai fog^ecti* Iti 
mèzzo ad una gran colonia Europea le più ptc- 
cìole popolazioni confervavano la loro indipenden- 
21. Tutti parlano della libertà, ed i foli Selvaggi la 
pofieggono, Non è già fem plico mefite libera tutta 
)a nazione, ma il folo individuo. Il fentìmento dell* 
indipendenza agifce fopra tutti i di lui penfieri, ed 
azioni. Egli entrerebbe egualmente nel palazzo d'un 
Defpota deir Afta, e nella capanna d’ un agricol- 
tore. Ama, e rii netta la fpecie, l'uomo, il fuo 
eguale ; pdjefebbe» ed ucciderebbe un padrone* 
Una parte degli abitanti della Colonia France- 
fe era concentrata in tre città. Quebec, capitale 
del Canada * è fiutata in difìanza di mille- cinque- 
cento teglie dalla Francia, e dì cento- venti dal 
mare. Fabbricata a gtsifa d'anfiteatro fopra una 
pem fola formata da' fiumi San -Lorenzo, e San- 
Carlo, domina le vaile campagne , che rarrìcchif- 
cono , ed una molto ficura rada aperta a ^iù dì 
dugento legni. Il fuo recinto è di tre miglia. Le 
acque, e gli fcogli ne cuoprono due terzi, e la 
difendevo anche meglio delle fortificazioni innal- 
zate fitr* r : ptu*’ , che tagliano la penifola . Le fue 
eafe fono d’ una buonidìmn architettura . Sul pritt- 
.1 • . ci- 
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tdpio del 1759 vi fi contavano circi dicci -mila 
anime. Efla era il centro del commercio, e la fe- 
de del governo . 

La città de’ Tre-Fiumi, fabbricata dieci anni do- 
po Quebec , e ficcata trenta leghe più in alto , 
deve la fua origine alla facilità, che vi trovavano 
i Selvaggi del Nord per fare i loro ricambj . Ma 
quello llabilimento , che nella fua origine fu mol- 
to brillante, non ebbe giammai una popolazione 
numcrofa di più dì mille cinque-cento abitanti. La 
ragione fi fu, che il commercio delle pellicce lafciò 
qudio mercato , e fi volfe tutto a Montreal . 

Quella è un’ifola lunga dieci leghe, larga 
quattro, e forfè più, formata dal fiume San-Lo- 
renzo feflànta leghe fopra Quebec . Fra tutti i 
paefi, che la circondano non ve n’è altro, in cui 
il clima fia così dolce, la natura così bella, la 
terra così fertile . Alcune capanne , che vi s’ erano 
come unite a caPo nel 1640, fi fono cangiate in una 
città regolarmente fabbricata, e ben fituata, che 
conteneva quattro -mila abitanti. Fu effà da prin- 
cipio efpofìa agl’ infiliti de’ Selvaggi, di poi cir- 
condata da una cattiva palizzata, e poco dopo da 
un muro merlato di circa quindici piedi d’altezza. 
Degenerò, allorché le feorrerie degl’Irochefi ob- 
bligarono i Francefi a ritirarli nelle fortezze più 

len- 
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lontane per afilcurarfi il commercio dello pellicce» 
G'f altri coloni t, che non erano riftretti nelle 
mura delle tre città, ron abitavano nè anche nelle 
borgate; ma vivevano (parli (opra i lidi dei fiume 
San - Lorenzo. Non fé fìc Vedevano vicino alla Tua 
imbocca tara, I! terreno è qtrvi'montilofu., Iterile, 
e non lafcia maturare gì minai i grani . Le abita- 
zioni incominciavano al Siid cinquanta, ed al Nord 
venti leghe più (otto la città di Quebec; erano lon- 
taniffime fra effe, e fatte in terreni di mediocre ren- 
dita » Solamente nelle vicinanze di quefta Capitale fi 
vedevano de’campi veramente fertili, ma la loro bon- 
tà fi andava aumentando, a mifura ch’effi fi avanza- 
vano verfo Montreal. Non fi può dare fpcttacolo 
più deliziofo delle fponde di quello lungo, e vado 
canale . Una quantità di foreffe fparfe quà , e là , 
che decoravano le verdeggianti montagne: di pra- 
ti coperti d’armenti: di campi coronati di fpi- 
ghe : di rufcelli , che andavano a perderli nel fiu- 
me : di chiefe , e di cartelli , che fi fiuopri- 
vano di dillanza in dirtanza a traverfo degli alberi; 
ructocriò formava un profpetco continuato di pae- 
fi, che l’occhio non fi fiancava mai d'ammirare. 
Lo fpccncolo farebbe (lato anche p.ù vago, fe fi 
fofse cfkrvato l’editto del 1745, con cui 0 proi- 
biva a’ coloni di dividere le loro jaofseflioni, qual- 
ora 
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ora le medefime non avefsero avuto almeno un jur 
gero e mezzo di lunghezza, e da trenta in quaran- 
ta di larghezza . Gli eredi indolenti , non avendo 
allora potuto lacerare le fpoglie decloro padri , fa- 
rebbero fiati corlretti a formare nuove piantagioni; e 
non fi farebbero veduti de 1 valli fpazj di terreno in- 
colto, feparare le ricche, e coltivate pianure. 

La natura regolava ella ftcfsa i travagli dell* 
agricoltore. Efià aveva infognato a trafcurarele ter- 
re acquatiche, e fabbiofe; quelle, nelle quali il pi- 

1 

no, l’abete, ed il cedro cercavano un afiio ifola- 
to. Ma allorché li ofservava un luolo cope rto dì 
aceri, di querce, di faggi, di carpini, e di vifeio- 
li , fe ne poteva fperare , fènza darfi la' pena dì 
concimarlo , il venti per uno di fermento , ed il 

trenta di grano d’ India . 

Tutte le pofsdfioni , fobbene inegualmente 

cftefe. Io erano abbaflanza per i bifogni del colo- 
no. Se ne trovavano poche che non produceflero- 
indifferentementc fegala , mays , orzo, lino, ca- 
nape, tabacco legumi, ed erbe mangiarecce io ab- 
bondanza, e d’ottima qualità. 

Gli abitanti, per la maggior parte, avevano 
una ventina di montoni , la lana de’ Quali era ad 
eflì preziofa.* da dieci in dodici vacche, che gli 
provvedevano di latte; e cinque, 0 fei bovi de^ 

. m- 
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flinaci al travaglio. Tucci quelli animali erano pic- 
cioli, ma d’ una carne efquifica ; e formavano par- 
te d’un commodo incognito nell’ Europa- alle gea- 

% 

ti di campagna. 

Quella fpecie d’opulenza era motivo, che i 
coloni avellerò un numero affai grande di cavalli , 
i quali, febbene non follerò ben fatti , riufcivano for- 
ti al travaglio , e proprj a fare delle corfe prodi- 
giofe fopra della neve * Così i coloni li compiace- 
vano di moltiplicargli; talmente, che gli, foften- 
tavano nell’ inverno con de’ grani , i quali erano, 
talvolta defiderati dagli uomini in altre llagioni.. 

Cosi vivevano octanta-tre mila Francefi- fpar- 
fi, o riuniti Tulle rive del fiume San Lorenzo. 
Al d' fopra della forgente , e nelle contrade conofciu- 
te fotto il nome d' Alto*Paefe , fe ne vedevano, 
otto-mila applicati ordinariamente più alla caccia, 
ed al comercio, che alla agricoltura 

Il primo loro ftabilimenco fi era Cataracoui, 
ovvero il forte di Fronte tuie , fabbricata nel 1^71 
• full’ imboccatura del lago Ontario, per impedire le 
incurfioni degl’ Inglefi , e degl’ Irochefi , La baja di 

quello luogo feryiva di porto alla marina mercan- 

* ’ « 

tiìe, e militare formata fu quella fpccie di mare,, 
in cui le tempelle non fono meno frequenti, n&. 
meno terribili di qqello che nell’ Oceano. - 

Fra 
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Fra il lago, Ontario, ed il lago Eric, ciafcu* 
no de’ quali ha trecento leghe di circuito, V'è un 
continente di quattordici leghe»; Quella terra è ta- 
gliata, verfo il fua mezzo, dal famofo fa Ito di Nia- 
gara , il quale , per la Tua altezza , larghezza , figu- 
ra^ per la quantità, ed impeto delle Tue acque, 
polla con ragione per la più forprendentc cate- 
ratta del Mondo. Sopra quella magnifica, e terri- 
bile calcata, la Francia aveva innalzate alcune for- 
tificazioni, coll’idea d’impedire che i Selvaggi, 
percaflèro le loro pellicce alla nazione rivale. 

Al di là. del lago Eriè , fi edep.de una terra 
dìdima col nome di Difl retto , Efsa fupera tut- 
to il Canadà nella dolcezza del clima, nella bel- 
lezza, e varietà del paefe, nella fertilità del Aio- 
lo , e nell’ abbondanza così della caccia , come 
della p^fea, La natura nulla ha ùfparmiaco per 
farne un deliaiofo foggiorno. Non fu però la bel- 
lezza del luogo, che impegnò i Francefi a ftabilir- 
vili fai principia del lècolo^ ma fu pi attorto la vici- 
nanza di molte nazioni Selvagge , dalle quali fpera- 
vano di trarre una gran quantità di pellicce . Que- 
llo commercio s’accrebhe con troppa rapidità. » 

La profperità del nuovo ftabilimento fece de- 
cadere il porto di Michillimakinac, limato cento 
leghe più lungi fra i laghi Michigan, Huron, e 

Sii- 
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Superiore » tutti e tre navigabili . La maggior par- 
te del commercio, che. vi.fi faceva co’ nazionali 
fu trafportaro a] Diliretto , dove fi.fifsò . 

Oltre i Forti de’ quali; abbiamo parlato, fé ne 

i « i 

vedevano de’ meno ' eonfiderabili , innalzati qua, e 
là fopra i fiumi, o nelle gole delle montagne.. 
Perchè il primo fentimento. dell’ interefFe è la dif- 
fidenza, ed' i* fuo. primo, moto è? per* l’attacco, 
o per h dhefa ; eia (cuna di; quelle fortezze aveva 
una guarnigione , la quale cuopriva colle Tue armi j 
Franoefi fiabilìd nelle* vicinanze. Dalla loro riur 
nione rifultava.il numero di otto-mila anime, chej 
fi contavano nell’ Alto-Paci*. 

Tutti i- coloni- di quella nazione (Sfiliti nel Ca- 
nadà non aveveno coturni carri fpondentì al clima,. 
Che abitavano.. Quelli , che vivevano in campagna 
pacavano l’ inverni 1 ' nell’ ìsnzione , feduti gravemen- 
te preflò una llufa . Allorché !a primavera gli chia- 
mava al travaglio indifpenfabile delle tetre, effi le 
lavoravano Tnperficialmente lènza letamarle, le fe- 
minavano lènza nsolsa diligenza , es* abbandonavano, 
nuovamente al loro ozio pi oP rido, appettandola fta- 
gione delhmcPc . In un pacfé,in cui gli abitanti er<- 
no troppo ftipcrbi, o, troppo indolenti per impegnar- 
li al -lavoro giornaliero, ciascuna famiglia. era co» 
fletta a fare da. fe ftefià la propria raccolta " r e net*; 

fc. 
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lì vedeva giammai quella viva allegrezza , che nei 
bei giorni della Hate anima i nollri mietitori a fal- 
ciare inficine delle valle campagne. La raccolta. 
de’Canadefi non fi efiefe giammai che a qualche 
facciola quantici di grani d’ ogni fpecie , da alquan- 
to (trame ,e tabacco*, ed ad alcuni frutti per far be- 
vande,. ». de’ cavoli, e delle cipolle. Ecco tute* 
ciò*, che formava una delle loro piantagioni. 

Dacché mai derivava quello eccello di negli- 
genza, o d' infingardia £ Da molte cagioni*. H fred- 
do ecceflivo degl’ inverni r che lofpendeva ii eor- 
fo de’ fiumi, incatenava tutta l’ attività degli uomi- 
ni. D’abitudine del ripofo, la quale, duranti oc- 
to meli , era come la cenleguenza d’ una ftagione 
così. rigida, rendeva il travaglio infoffribile anche 
ne’ bei giorni*. Finalmente ,. la palfione delle as- 
mi , eccitata, a bella polla fra quegli uomini corag- 
giofi; e feroci» finiva d’ alienargli da’ travagli cara- 
peli ri ..Avidi unicamente della gloria militare, al- 
tro elfi non amavano- che )a guerra * febbene la fa-r 
celierò fenza alcuno ftipendiov r : 

Gli abitanti delle città , e fpecialmente della 
capitale palavano così 1’ inverno come la Hate 
in. una generale, e continua diflìpazione ; Noa.fi' tro- 
vava in elfi veruna fenfibilicà nè per gli fpettacoli 
della natura, ^nè per i. piace ri deli’ imaginazione, ; 
Tom. XV. N ve- 

’ * mr * 
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feruti gufro per le fcienze , per le arti , per (a Jet* 
tura, per riftruaione. Il divertimento era Fum.o> 
loro palone; e la danza formava nelle aflèrnWee 
fe delizie di tutte i* età . Quello genere di vita da- 
va il più grand’ impero alle donne., che pofledevano 
tutte le attrattive , fuorché quelle dolci emozioni 
deli’anima, che codituifcono eflè fole il prezzo, e ; f 
incanto della bellezza » V ivaci , fedevoli , zerbioe , 
e galanti, erano più proprie ad infpirare una paf- 
fione che a fentirla . Si oflervava ne’ due felli più 
divozione che virtù, più religione che probità, e più 
.onore che vera o nella . Attaccaci fovercbiamentp 
ad alcune pratiche efterne , non avevano che un de- 
boi fenfo morale, come accade dapper tutto, do- 
•Mt fi -crede, che le buone opere confidano princir 
palliente nelle cerimonie , e ne’ riti» 

Voà<y, i pregi udiz], gli abu/ì non avrebbe- 
ro prefo m tanto afeendenre nel Canadà, fe il go- 
verno vi avelie occupati gli fpiriti negli utili e foli# 
Oggetti. Ma tutti generalmente i coloni dovevano 
predare una cieca ubbidienza ad po’ autorità mera- 
mente militare - il lento, e ócuro paffò delle leggi 
non v era cognito. La volontà del .Governatore , 
o de Tuoi Luogotenenti erano un oracolo, che poti 
m lecito nè anche interpretare, un decreto terri- 
ibtle <j sa am infognava fotcoporiì lenza efame . Le 

jte-, 
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delazioni, le rapprefentanze , le fcufe dell’ onore il 
riguardavano come delitti da un capo, che s’era 
ufurpato il patere di punire , o d’ aflojvere coll* 
femplice Tua parola, Egli aveva in mano le gra* 
zie e le pene , Je ricompenfe e le depofizioni dal** 
le cariche, il dritto d’imprigionare fenz* ombra di 
delito, e quello anche più terribile di far rifpet- 
tare come atti di giullizia tutte le irregolarità dei 
fu» capriccio. 

Quello potere affidato non fi limitava ne* pri- 
mi tempi alle fole cofe fpettand alla guerra, ©d all’ 
amminillrazione Politica, ma s’ellendeva alla eiu* 
rifdizione civile. Il Governatore decideva, arbitra- 
riamente, e fenz* appello tutte le liti, che infor- 
gevano fra i coloni , Per buona forte , quelle non 
erano che aliai rare in un paefe , dove tutto era , 
per così dire, in comune. Un’autorità così peri- 
colofa lì. follenne fino al 166*3 , epoca, in cifi 
g’ erefiè nella capitale un Tribunale per giudicare 
definitivamente- tutte la liti della, colonia. Gli tta- 
tuti di, Parigi modificati con alcune combinazioni 
focali formarono il codice delle fup leggi . 

Quello non fu mutilato T pò sfigurato da una 
mefcojanza di leggi filìche. L’ amminillrazione delje 
finanze non percepiva nel Canadà che alcuni de- 
boli Jaudemj, e cenfi : una leggiera goniribuzioae 
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dagli abitanti di Quebec, e di Montreal, per il 
mantenimento delle fortificazioni, e delle piazze; 
Cd alcuni dritci , ma troppo gravi, nell’ introduzio- 
ne, e nell’ direzione delle derrate, e delle merca- 
tanzie. Tutti quefti oggetti, nel 1747 , non pro- 
ducevano al Fifco che una rendita di dugento*fef- 
fanta-mila-dugento lire . 

Le terre non pagavano dazj al governo, ma 
non godevano per ciò d’ un’efenzione perfetrc. Fin 
da’ primi tempi della colonia , s’ era commefiò un 
grand’ errore , accordando agli Uffiziali , ed ai 
gentiluomini una porzione di terreno di due a quat- 
tro leghe di lunghezza, e d’ una illimitata larghez- 
za. Quefti grandi proprietaij, non eftèndo in ifta- 
to, per la mediocrità delle loro fortune, e per la 
poca loro attività nell’ agricoltura , di coltivare così 
vafte poflelfioni, furono, in certa maniera, coftret- 
ti a diftribuirle a’ foldaci, o a’ lavoratori, col pe- 

1 r , . 

fo d’ un canone perpetuo . Ciò era lo fteffò che 
introdurre nelP America un'imaglne del governo 
feudale, il quale fu lungamente la rovini dell’ Euro- 
pa. Il Signore cedeva novanta jugeri di terra a 
elafe uno de’fuoi vaftàllì, i quali fi obbligavano 
a macinare al di lui mulino, a pagargli annualmen- 
te un livello d’ uno,'o due foldi per jugero, ed 
un quarto di ftajo di biade per tutto il terraneo. 

•• * Que- 
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Quelli dritti, febbene affai moderati, fomentavano 
un gran numero di perfone oziofe, a fpefe della 
fola claffe de’ cittadini , de* quali conveniva popo- 
lar le colonie.. I fuoi veri abitatori y gli uomini fa- 
ticanti, viddero ancora aggiungerli al pefo de’cen- 
fi, che pagavano alla nobiltà, quello dell’ effusio- 
ni del Clero. Tu ad effi importa, nel 1667, Tobli- 
gazione della decima. E’ vero, che quefta fu ri- 
dotta alla fola vigefima- ferta parte delle raccolte, 
ma poteva tuttavia riguardarli , in qualche maniera , 
come un aggravio foverchio in un paefe , in cui 
gli Eccleflartici poflèdevano un patrimonio fuffi- 
ciente al loro foftentamento . 

Sì farti oftacolì per l’agricoltura riduflero la co- 
lonia all* impotenza di pagare ciocché era neceflàrio 
far venire dalia Metropoli . IlMiniftero Francefe ne 
fu finalmente così convinto, che dopo efìèrfi ofti- 
natamente oppofto allo ftabilimento delle manifat- 
ture nell’America, credè nel 1706 dover incorag- 
girle efio fteflo. Mi i fuoi tardi inviti non pro- 
duflèro che deboli sforzi . Una picciola quantità 
di tele comuni , e di cattive ftoffe di lana formò 
tutta Tiqduflria de’ coloni. 

he pefche non gli alletti vano più di quello 
che le manifatture ; Tunica, che formaffè un og- 
getto dicrafpono, li era quella del lupo -marino. 

Que- 
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Quello àhimale è (lato pollo nel numero de’ pelei , 
quantunque non da muto nafea collantemente in 
terra * vi vive più comunemente che nell’ acqua. 
Là lira teda è alquanto limile a quella dell'alano. 
Eflb ha quattro zampe aliai corre , fpecialmeo- 
te lè diie di dietro, delle quali <1 ferve piuttollò 
per iftrafcinarfi che per camminare; talché han- 
no piutfollo forma d’ali, mentre quelle d’avana 
ti fono fornite d’ unghie * La fua ■ pelle è dura , e 
coperta d’Urt pelo affai lilcio - Nafce bianco, ma 
diviene, nel crefeere , rolfo, o nero, e talvolta ritl- 
tifee tiìtti i tre colori * A ; 

Si didinguono tre forti di lupi-marini. I più 
groflì pefano lino a due mila libbre ,e pare, 'che 
abbiano il nafo più aguzzo degli altri* I piccioli, 
le pelle de’ quali è comunemente tigrata, fono più 
vivaci , é più deliri nel liberarli dalla rete, che ad 
effl fi tendet I Selvaggi gli addimerticano ia mai- 
alerà , che fé gli fanno andar dietro . 

Per ordinario, s’accoppiano gli unì alle altre, 
fopra gli fcogli, e talvolta fu i ghiacci, dove fin le 
madri fi fgravanó de’ loro parti ; quelli per lo più fot 
no doppj, e fi allevano fpeffò nell’acqua, ma più 
fpeflò io terra . Quando le madri vogliono aecollu- 
warli a nuotare, fe le pongono, fecondo dicefi -, 
fui dorfo, e d’ora in ora gli lafciano andare per |* 

ao 
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acqua , quindi gli ripigliano , e continuano in que- 
llo efèrcizio fimamocchè non gli veggono in in*» 
(tato di contraltare da fé foli colfe onde. Gli uc« 
celli, per la maggior parte, fvolamn© di ramo 
in ramo, prima di volare liberamente per Paria. 
L’aquila foftiene i Cuoi aquilotti per accottimarli 9 
sfidare i venti . Euforie adunque cotti for prende me, 
che il lupo -marino, nato in terra , avvezzi i Tuoi 
figliuolini a viver© nell’ acqua? 

La maniera, con cui (i fa la pefca di que* 
(ti animali anfibj , è femplicilfima . Hanno etti per 
Coltume, quando fono in mare, d’entrare ne* fe- 
lli infieme colia marea.. Allorché fi conofbe, che 
in qualche luogo fogliano venirne iti gran nume- 
ro , fi circonda quel luogo i (te fio di reti , e di 
piuoli , fenza ufare altra precauzione che quella di 
lafciarvi aperto un picciolo fpazi®, per cui pof- 
fano entrare , che poi , all' alzane delle acque , fi 
tifa la diligenza di chiudere. Quando quelle fi fono 
già ritirate, la preda reità a fecoo , ed allora noti 
v’è altra pena fuorché quella d’ ammezzarla . Tal- 
volta quelli pefei. fi Ibguiaano con chi caoec fi- 
co ne’ luoghi, dove elfi unifeonfi, e fi arci®*** 
eano a colpi d’ ardfbufò , toftocch* ubano la 
tetta fuori dell’ acque per reipirare . Se fono 
folamente feriti, fi prendono con facilità. Se r|» 

man- 
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mungono morti, fi affondano; ma alcuni graffi cani, 
addettati a pefcare fette o otto braccia fott’ acqua, 
vanno in tal cafo a cercargli, e gli riportano. 

La pelle del lupo -marino ferviva da princi- 
pio a fare de' manicotti. S’impiegò dopo nel cuo- 
pfire le valige, e nel fare delle fcarpe e degli fti- 
vnletti. Quando efTà è ben conciata, ha la fletta 
gnna del marrocchino; e fe dall’ una parte, è me-» 
no fina,* fi conferva, dall’altra, lungamente frefca . 

Si conviene generalmente, che la carne del 
lupo-marino non fin corriva, ma fi guadagna più 
convertendola in olio. Balta, per ciò ottenere, met* 
trrla lui fuoco in un vaiò. di rame, o di terra. 
Sovente ancora fi formano de’ gran quadrati di tavo- 
le, fopra le quali fe ne dittende il graffo. Quello fi 
va fciogliendo da fe medefìreo , talché per prC 
apertura* che vi fi iafcia, ne fcola l’olio, il quale 
fi mantiene lungamente chiaro, non ha cattivo odo- 
re , non fa veruna feccia , e ferve a bruciare, o a 
preparare le cuoja. .... 

Il Canada inviava annualmente alla pefca de! 
l.uno- marino , folita fiirfi nel golfo di San-Lo^ 
renzo, cinque, o fei piccioli battimenti, e ne fpedi- 
va uno, ,o due per le Antille. Riceve £ dalle ilo 1 * 
da nove in dieci butte!!» carichi di t affla, di melalfi*. 
di caffè, e di zucchero; e dalla Francia circa tre»- 

ra 


Digitized by Google 



e Politica. '• acP 
ta navigli , che infieme tutti contenevano da nove- 
mila botti.. 

Ne’ tempi delle due ultime guerre, che furo- 
no i tempi più floridi della colonia, le fue eflrazio- 
ni non afcefero a più d’ i , 200 , 000 lire in pellic- 
ce^’ 800, 000 in caftoro, di 250, 000 in olio di 
lupo-marino, d’un’egual fomma in farine, o in pi- 
felli , e di 150 , 000 lire in legname d’ogoi fpecie . 
Quelli oggetti non formavano ogni anno che un 
totale di due millioni fei-cento-cinquanta-miila lire; 
fomma ini ufficiente per pagare le mercatanzie, che 
vi lì trafportavano dalla Metropoli. 

Nel principio del poflèflo del Canadà, i Fran- 
celi non vi vedevano quali mai denaro. Il poco, 
che ve ne portavano quelli , che sudavano fuccef- 
livamente a llabilirvifl, non vi reflava lungamente ; 
perocché i bifogni della colonia ne Io facevano af- 
fai prello lift ire. Quello era un inconveniente, che 
rallentava il commercio , e ritardava i progreffì dell’ 
agricoltura. La Corte di Verfaglies fece fabbrica*- 
re, nel 1670, per tutti i Tuoi (labilimcnti dell’ Ame- 
rica, una motieca, a cui diede un'impronta partico- 
lare, ed un valore ideale d’ un quarto di più di 
quello delle fpecie, che circolavano nella Metro- 
poli; ma quello efpedientc non produflè il van- 
taggio , che fe ne fperuva , almeno per la Nuova- 

Fran- 
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Francia. Si ftimòcofa conveniente, circa la fine dell' 
ultimo fecolo, il foftituire nel Canadà i biglietti al 
denaro effettivo, così per il pagamento delle trup* 
pe, come per le altre fpefe del governo. Quella 
invenzione riufcì fino al 1713 ; epoca , in cui fi 
mancò agl’ impegni contratti dagli’ amminiffratori 
della colonia. Le lettere di cambio, da elfi trat- 
te iòpra il Fifco della Metropoli , non furono eftin- 
te ; talché caddero fubico neirawilimento. Nel 
1720 fi liquidarono, ma colla perdita di' eia* 
que ertavi* . 

Quello accidente fece, òhe fi ripigliafie nel 
Canadà l’ufo del, denaro, il quale non durò che 

9 

per circa due anni* A’ commercianti, ed a tifiti i 
coloni, che dovevano fare delle rimefle nella Fran- 
cia, era cofa affai itreommoda, dfpendiofa, e peri- 
colerà lo fpedire il denaro effettivo; talché quelli 
furono i primi a follecitare il riftabilimento de’bigliecv 
ti .Si fàbbrica rooo de’bigliecti coll’impronta delle ar- 
mi di Francia , e di Navarra , e fÒttofcricte dai Go- 
vernatore, dall’ Intendente, e dal Conffalioro * Ve 
af erano di dodici, di lei , e di tre lire; e di tren- 
ta, di quindici, e di fette folcii e dieci denari. Il 
loro valore riunito non cJtrepaffàva il minia- 
ne. Quando quella fa mina non ballava a' bifogni 
publici , vi fi fuppliva con ordini fottofermi da un 
... . to- 

. / 
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fok> Intendente, primo errore; ed illimitati nei 
numero* abufa anche più potente « I più piccio- 
li erano di venti foldi , ed i più confi Jerabili di 
' cento lire* I differenti biglietti circolavano nella 
colonia e facevano lei veci del Contante fino ai 
radè d’ Ottobre * Quella era la Cagione più tarda * 
in cui le navi dovevano partire dal Canadà. Al- 
lora tutti i biglietti lì convertivano in lettere citi 
cambio* che dovevano ertinguerfi nella Franoia dal 
governo* il quale li fupponeva averne impiega* 
to il Valore* Ma la quantità fe n’ era talmente 
accrefciuta* che nel 1754 il te forò del Princi- 
pe noti poteva più fupplirvi,* talché Convennne 
prolungarne il tempo del pagamento. Una guer* 
fa fatale, fopraWenuta due anni dopo, ne autnen* 
tò talmente il numero , eh’ elfi ne furono fcredi* 
tati* Torto le mereatanzìe s’accrebbero di prezzo 1 
Il Minirtero, nel 1759, fu obbligato a forpende* 

-fe il pagamento delle lettere di Cambio* fmran*- 
tocche ftè avelie décifefata la forgeiite * ed il va*- 
iore effettivò* La mafia, per verità, era grandiflìmat 
Le fpfcfe annuali del governo per il Canadà* 
le quali nel 1729 non oltrepaffàvano i quattro-cento 
mila franchi, e che avanti il 1749 non erano afee* ' 
fe a più d’un tnillione fette-cento mila lire; dopo 
<queft’ epoca non ebbero più limite. L’anno 175* 

co- 
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toilò due millioni fette-cento mila lire . Il 
due millioni fette -cento -mila* II 1752 * quat- 
tro millioni novanta - mila . 11 175 3, cinque millio- 
n trecento mila. Il 1754, quattro miliioni quat- 
tro -cento -cinquantamila. Il i755,fei millioni cen- 
tomila. Il 1736, undici niillioni tre -cento mila. 
Il .' 757 » diciannove millioni dugento - cinquanta- 
mila. I! 1758, venti -fette millioni nove- cento mi- 
la. Il 1759, venti- fei millioni. Gli otto primi me- 
li del 1760, tredici milioni cinque -cento mila li- 
re. Quando fu fatta la pace, fi trovò che di quelle 
fomme prodigiofè fi dovevano ottanta millioni . 

Si rifall alf origine di quello impuro debito; 
e per quanto la diftanza de’ tempi, e de’ luoghi 
poteva permetterlo, fe ne efaminarono le enor- 
mi concuffioni. I prevaricatori più colpevoli, di- 
venuti tali per il potere , e per il credito illimi- 
tato loro accordato dal governo , furono condan- 
nati legalmente a rertituzioni confiderabili, ma tut- 
tavia troppo moderate. Le pretensioni de’ credito- 
fi particolari furono tutte difcuffe . Per buona for- 
te loro, e della nazione , il Miniftero incari- 
cò di quella non meno importante, che necellà- 
ria commiffione , uomini , che non temevano le 
minacce del credito , fdegnavano le offerte , e 
non $ lafciavauo nè forprsndcre dagli artifizj , 
, . nè | 
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fiancare dalle difficoltà. Tenendo con mano Ih* 
bile, e giuffa la bilancia in eqilibrio fra rintereflfe 
publico, ed i dritti de’ particolari , ridurrò tutta 

la foratna de’ debiti a trent’-otto millioni. 

. * * ’ ! 

j 1 

CAPITOLO XXII. 

. , : ■ f- 

Vantaggi* che la Francia poteva ritrarre dai 

Canadà. Errori , che ne l' hanno privata. * 

.. - . - . » 

« < 1 k « * • 

I L Canadà meritava efiò il fagrifizio di ciocché 
coftava alla Metropoli ?; Nò; ina ciò deriva* 
va dall* errore de’Miniftri, che vi comandavano. 
Era già lungo tempo, da che quell’ imenfa com- 
incia offriva prodigiofe raccolte ; e pure non vi fi. 
coltivava che quanto poteva ballare alia riffret- 
ra fuflìftenza degli abitanti . Con poca fatica, fi 
farebbe ottenuto di che nutrire le ifole deiì’Aine- 

rica, e di che provvedere una parte dell’Europa. 

» ' , 

E’ noto, che la colonia fpedì nel 1751 due carichi 
rii fermento in Marfiglia , i quali furono trovati 
rii buona qualità, e venduti con vantaggio. Que- 
llo principio d' effrazione meritava altrettanto di 
filière più continuato, quanto le raccolte fono ef- 
ppffe a pochi accidenti in un pa'- r ~ dovei! gra- 
no 
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pò fi Temina nel mefe di Maggio, e fi raccoglie 
filila fine d’ Agoflo, 

Se la cultura fi folle eftefa, e perfezionata * 
fi farebbero anche moltiplicati gli armenti . L’ ab- 
bondanza della ghianda, e delle pafture avrebbe 
podi > coloni in iliaco d’allevare una gran quan- 
tità di bovi, e di majali, onde rimpiazzare nelle ifo- 
le Francefi le carni falate, che vi fi trafportano 
dall' Irlanda, Il numero di quelli animali fi farebbe 
forfè col tempo anche accrefciuto a fegno, di prov* 
vedere i navigatori della Metropoli, 

Quella non avrebbe ricavato un minor van- 
taggio dalle beftie da lana, che potevano fi facil- 
mente moltiplicare nel Canadà , Se la loro fpeaie 
non s’era molto fparfa in un paefè, dove le pe- 
core fogliono comunemente figliare due agnelli; 
ciò è derivato, perchè le medeGme fi lafciano in 
tutti i tempi col montone ; perchè , figliando , per 
la maggior parte, nel mefe di Febbraro, jl rigo- 
re deila ftagione faceva perire molti agnelli; per- 
chè eflèndo neceOario governar quelli col grano, 
la fcarfezza del nutrimento difgullava di tal forte 
di belliami gli abitanti, Una legge che avelie or* 
dinato, che fi doveflè feparare il moncone dalle 
pecore da Settembre fino a Febbrajo, farebbe fia- 
ta molto ragionevole. Gli agnelli, nati pel mefe 
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ài Maggio , non farebbero coitaci alcun difpencgo* 
avrebbero corfo pericolo ; e la colonia in po 
,co tempo farebbe Anta coperta di numero!! armen- 
ti. La loro lana, d’una .finezza., e d’una qualità 
poco cognita , avrebbe rimpiazzata .nelle manifat- 
ture della Francia quelle ..deli’ Andaluzia., e .della 
(Cartiglia. Lo ftaco fi farebbe arricchito di quello ' 
preziofo prodotto.; e Ja colonia ne avrebbe rice- 
vuto in ricambio dalla iiia Metropoli molte nuove 
fpecie di commodicà . 

Il gin-feng avrebbe recato all’ una, e alf al- 
tra molto profilo,. Quella pianta che i Cinefi haa* 
no dalia Corea , ,o dalia Tattaria , e che comprano 
; a pe fo d’.oro, fu trovata nel 1720 dal Gefuita La- 
fi cau nelle forefte del Onadà, dove è molto com- 
mune, fi fu torto trafportata in Canton . Erta vi 
fu molto (limata , ,e venduta a caro prezzo. Que- 
llo buon elìco fece, che la libbra del gin-feng, la 
.quale non cortava da principio in Quebec più di 
,trenta , o quaranta foldi, arrivaflè .a venderti fino a 
.cinquanta-cinque lire,. Nel 1752 fe ne eftraflè per 
cinque-cento mila franchi . La .premura , che fi fa- 
ceva per quarta pianta , induflè j Canadefi a coglier- 
Ja nel ,mefe di Maggio , mentre dovevafi cogliere 
nel Settembre, ed a farla feccare nel forno, men- 
are conveniva -farla leccare lentamente all* ombra. 
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Quello errore difcreduò il gin-leng del Canadà 
pretto l'unico popolo della terra, che lo ricerca- 
va; e la colonia fu crudelmente punirà della fua 
ecceffiva cupidigia coll’intera perdita d’un ramo di 
commercio, il quale, fe folli* flato ben regolato, 
avrebbe potuto divenire una forgenre d’ opulenza . 

Una vena più ficura fi offriva ancora all* indu- 
flria, cioè, lofcavo delle miniere di ferro molto co- 
muni in quelle contrade. La fola, che abbia fif* 
fata l’attenzione degli Europei, è in vicinanza del- 
la città de’Tre-Fiumi. E’ ella fiata fcoperta nella 
fuperficie della terra ; è la più abbondante di quan- 
te fe ne conofcono altrove e più dolce delle miglio- 
ri della Spagna. Un ferrajo, pallàio quivi dall’Eu- 
ropa nel 1739 , aumentò, e perfezionò i lavori 
fino allora deboli, e mal regolati di quella minie- 
ra. La colonia quindi in poi non conobbe al- 
tro ferro : fe n’ eftraffero ancora aleuti* faggi , ma 
la Francia non volle conofcere, che quello ferro 
era il più proprio di tutti alla fua fàbbrica d’ ar- 
mi da fuoco . L’ idea d’ impiegarlo in tal lavó- 
ro avrebbe maravigliofamence fecondata la rifo- 
luzione , che dopo molte incertezze era Hata pre- 
fa , di formare uno ftabiiimento di marinane! Ca- 
nada . I primi Europei , che approdarono a qpefla 
valla contrada, la trovarono coperta di focefie . Gii 
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alberi, che più vi predominavano, erano querci dì 
una prodigiofa altezza , e pini di differenti grandezze. 
Il trafporto di quelli legni riufciva facile per la 
via del nume di SanrLorenzo, e d’ altri innume- 
aabili fiumi , che fi, fcaricano in effe , Non li 
fa per qual fatalità tante ricchezze furono lunga- 
mente deprezzate, q trafeurate, La Corte di Ver- 
faglies finalmente apri gli occhi, e diede ordine- 
che fi formaflèro finalmente in Quebec degli arre- 
sali per la coftruzione delle navi da guerra . Per 
difgrazia, effà pofe la fua fiducia in agenti , che 
non avevano altro in veduta , fuorché i loro par- 
ticolari tacere Ili.. 

Conveniva tagliare il legname in, luoghi airi , 
dove il freddo, e 1* aria rendono gli alberi più duEi,. 
col reftringerne le fibre; ma effb , per lo contrario, 
fu prefo tutto ne’ pantani, e fopra le rive de’ fiu- 
mi, dove l’umidità Io rende naturalmente graffo * 
iìofcio» e debole. In vece di trafportarlo nelle bar- 
che, fi faceva ondeggiare fopra le zaue fino al luo- 

V 

go defitaato , dove rellava trafeurato , e fommerfo. 
nell’ acqua; talché contraeva una fpecie di muffa, 
che lo rifcaldava. Sarebbe ftaco neceflàFio riporlo 
focto tettoie ; e fi lafciava fqoperto , ed efpofto al 
Sole della fiate, alle nevi dell’ inverno, ed alle piog- 
ge della, primavera, e deU’autuno » Di là trafpor- 
Tom, XV Q ta- 
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fato ne* cantieri* doveya folleoere per altri due an- 
fii l' inclemenza delle Cagioni. La negligenza, o la 
mala fede moltiplicavano le fpefe a fegno,che fi 
prendevano dall’ Europa 1^ vele, le farce, la fpal- 
matura, ed il catrame per un paefe , il quale fe fi 
folle ufata qualche diligenza, e travaglio, avrebbe 
provveduta di tali materie tutta la Francia . Una 
così viziofa amminifirazione aveva difcredicaco total- 
mente il legname del Canada, e dilìruttele riflorfe, 
che quella contrada offriva alla marina. 

La colonia prefentava alle manifatture della 
Metropoli un ramo d’ indiiftria quali efqlufivo . 
Quella era la preparazione del caftoro , Quella mer- 
catanzia cadde da principio Cotto il giogo, ed 
i maneggi del monopolio, La Compagnia efclu- 
fiva fece, e non poteva non fare, un ufo perni* 
piofo del fijo privilegio, Ciocché ella comprava 
da’ Selvaggi fi pagava fpeciahnente cogli fearlatthfi 
dell’ Inghilterra ; fioffe dj lana, delle quali quei 
popoli fi compiacevano di vellirfi, e d* adornarli. 
Ma ficgome i medclìmi trovavano negli Habilimen- 
fi Inglefi un venti cinque , o un rrenta per cen- 
to più del prezzo, che la Compagnia valutava le 
loro mercatanzie , così vi portavano tuttocciò , che 
potevano fottrarre alla ricerca degli Agenti, e pren- 
devano in ricambio de’ loro calìori, drappi d’Iu* 
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ghilterra ,. o, tele delle Indie,. Così la Francia v 
a motivo, deirabufo. d’ una. iftituzione 9t che nul- 
la la. obbligava a mantenere ,. toglieva a fe fteflà 
il doppio, vantaggio e di procurare le principali 
materie ad. alcune delle Tue manifatture,, e d’atfi- 
curare lo fmerqio a ’ prodotti d’ alcune altre. Que- 
lla potenza non Ceppe meglio conofcere la facili- 
ti eh’ eflà aveva., per illabilire. la pefea della. ba- 
. lena. nel. Canadà . 

Lo ftretto di Davis, e la Groelandia fono le 
forgenti più ; abbondanti, di quella pefea . Nella prima 
delle due fpiagge arrivano annualmente cinquanta na- 
vigli,, e céfcto- cinquanta nella, feconda ..Gli Olande- 
fi, vi concorrono per più. di tre parti .11 rello v’è fpe- 
dito da Prema, .da. Hambourg,. e da’ porti, dell’ In- 
ghilterra. Si, crede chef armamento intero di dugen- 
co legni , i quali, 1! un. per l’altro, polfono edere di 
trecento-cinquanta botti, codi dieci millioni di lire. Il 

i 

prodotto, ordinario., di. ciafcuno è. valutato, ottanta- 
mila. franchi ; e per. confeguenza. tutta la pefea deve 
afeendere a Cedici millioni .. Allorché fi è fottrat- 
to da quefl:^ Comma ciòcche tocca a’ navigatori, 
che s’efpongono. a que’ penofi r . e pericolofi viag- 
gi ;, rella un guadagno, aliai picciolo per i com- 
mercianti , che gli mettono in attività.. Quella, 
gseflo a poco, è la ragione , che ha difgullati i 
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f$earne£t d’ una ftrada in cui erano entrati J pit- 
ali. Gli altri Francefi non gli hanno rimpiazzati; 
raimentecchè è accaduto che la nazione, la quale 
faceva il maggior confumo d’olio , d’eflà, e d! 
bianco di balena t ne ha del tutto abbandonata 
la pefca . E’ dato più volte propofto d’ intraprender- 
la nel Canada . II fiume San-Lorenzo 1* offriva ab- 
bondantiflìrna , e con meno pericolo , e meno diP» 
pendio di quello che lo ftretcp eh Davis, o la 
Groelandia. La forte di quella colonia ha feni' 
pre vpluto , che 1 migliori progetti non v’aveflè- 
ro avuta confidenza ; ed il governo nulla ha fatto 
per incoraggirvi particolarmente quello della pef- 
ca della balena, che poteva dare una Angolare at- 
tività a’ coloni ^ e formare un nuovo fciame di na- 
vigatori . 

L’ideflà indifferenza ha impedita 1* efecuzlo- 
ne del piano, così fovcnte concepito, ed una, o 
due voice anche incominciato , di pefcarvi il mer- 
luzzo. Forfè j’efitq non avrebbe pianamente cor- 
rifpofto alle fperanze, che fe n 'erano formate; pe- 
rocché il pefce vi è di mediocre qualità, e lefpiag- 
ge necefiàrie per farlo feccare non vi fi trovano 
dapper tutto. In quello cafo il golfo avrebbe of- 
ferto un riparo ficuro. L’abbondante pefca, che 
lì folle rana , fi farebbe trnfportata in Terra -Nuo- 
va, 
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va , o in Louisbourg ^ dove farebbe (lata util- 
mente ricambiata in altrettante produzioni deliri 
Antille, e mercatartzie dell’ Europa. Tutto adunque 
concorreva alla profperich degli flabilimemi del 
Cànadà , fe fofiero effi flati fecondati da quelli , ì 
quali fembrava, ébe vi avefièro il maggiore inte- 
refTe. Ma d’onde mai dipendeva l’inazione ineoni- 
prenfibile , che gli lafeiò languire nel loro pri- 
mo nulla? 

Noni fi può negare, che là datura oppohelfè 
qualche ortacolo alfe intraprefe della Politica . Il 

finmc .San-Lorenzo è gelato per fei mefì dell’ an- 

ì » 

no ; e per gli altri fei , le denfe nebbbie $ le rapi- 
de correnti, i banchi di làbbia, e gli feogli a fior 
d’acqua rie rendono fa navigazione impraticabile 
in tempo di notte,- e perieoi ofa di giorno. Que- 
lle difficoltà aumentano da Quebec fino a Mont- 
real a fegno tale , che ì navigli a renio * che fono i 
foli che poflàno tentarne la ftrada, non fuperano la 
forza della corrente dopo la Città de’Tre-Fiuny , do- 
ve ceffo la marea ,> fenza il foccorfo d’ un vento affai 
favorevole, e prima del tratto d’im mefe, o anche 
di fei fettimane. Ehi Montreal al lago Ontano, 
i viaggiatori trovano fino a fei cateratte, che gli 
riducono alla dura necelficà di fcaricare i loro ca- 
rice 
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hot -, e di portargli , infieme colle mercatanzie * pel 1 
ita lungo tratto di flrada di terra. 

In vece d’incoraggire l’Uòmo a vincere la na* 
tura; un Governatore male idruito non imaginò 
che rovinoii progetti . Per avere il vantaggio fo- 
pra gt*Inglefi nel commercio delle pellicce, furcr- 
no innalzate tre fortezze molto lontane 1* una dall* 
altra. La cura di codruirle, e di provvederle di- 
itolfe i Canadefi da’ foli travagli, che dovevano 
tenergli occupati . Quello Terrore gli gettò in unà 
ìltada feminata di derpi* e di pericoli . 

I Selvaggi non vedevano fenza inquietudinè 
formarti degli ftabilimenti , che potevano minac- 
ciare là loro libertà. Quelli fofpettì pofero loro 
le armi alla mano, talché !a colonia fi trovò qua- 
li Tempre in guerra. La nèceflìtà refe foldati tutti 
i Canadefi. Un’educazione mafchile, e del tutto 
militare gl’ induriva per tempo alla fatica* e gli 
familiarizzava col pericolo» tJfciti appena dall’ in** 
fanzia, fi vedevano fcorfere per Un immenfo continen- 
te, la (late ne’ canoe* e l’inverno a piedi* attra- 
verfando le nevi, ed i ghiacci» Siccome non ave- 
vano che un archibufo, onde provedere colla cac- 
cia alla loro diffidenza ,-così erano contìnuamente 
efpofli a perir di fame ; ma non v’ era colà badante 
ad atterrirgli, nò anche il pericolo di cadere nelle 

ma- 
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nani de’ Selvaggi, che avevano 1 àflòttigliato il lor<? 
ingegno lieti’ imaginare contro i loro 1 nemici de’’ 
fupplizj , if piu dolce' de’ culli eia la' morte. 

Le arti fedentarie' della' pace’ ,- ed i travagli 
continuati dell’ agricoltura non potevano' allettare 
quegli uomini a eco dimmi ad una vita’ attiva, ma- 
vagabonda. La Corte,- che non* vede,* nè cotiofce 
le dolcezze,' è le utilità della Vità raffica,- accreb- 
be l’avverfione , che i CanadeG ne avevano' concc-r 
pica , verfando efclufivaniente le' grazie ,- e gli ono- 
ri fopra le imprefe’ militari . La nobiltà fu la fpe- 
cie di diftinzione,- che fi pròfufe’ piu liberalmente 
e che produflè delle più funeftè cónfeguenz© . Non 
folamente' e(Ta immerfe i Carfadefi nell’ ozio ; ma' 
diede anche loro un’ inclinazione invincibile' a tilt-- 
co ciò , che' aveva una lutnlnofa' apparenza .- f pro- 
dotti , che fi' farebbe’ dovuto confagrare’ al miglio-- 
ramento’ delle terre, furono impiegati in varj or- 
namenti. Utf Judo rovinofo cuopriva un’ effettiva 
povertà. 


» - > • 

J ’ t , , . 

CA- 


Digitized by Google 



Stòria FilosofìcJì 


zi6 



CAPITOLO XXIII. 

* * 

• Orìgine della guerta degT ìnglèft , e de' Frarìceft 

nel Canada. - 

T Al’ era lo Òato della colonia * allorché , nel 
1747, ne fu dato il governo a la Galifiònnie- 
re , uomo , che accoppiava a molte valle cognizioni 
un coraggio attivo , e non menò collante che ragio* 
fievole . Gl’Inglefi pretendevano «Teflendere i com* 
fini della Nuova- Scozia, o dell’ Acàdia fino alla 
riva Meridionale del fiume San -Lorenzo. Egli 
riguardò le loto pretenfioni come ingioile * e fi de- 
terminò à ^inferrargli nella penifola , in cui pareva , 
che i trattati gli avefiero rillrettL L’ambizione^ che 
gli fpingeva ne' pàefi entro terra > fpecial mente ver- 
fo la parte dell’ Ohio, o di Bel -Fiume, fembra- 
Va a lui egualmente eccelli va . Gli Apalachi , a fuo 
parere , dovevano eflere i confini delle loro polTef- 
fioni ; onde fi propofe di non lafdare, che i mede- 
funi oltrepafialfero quelle montagne. Il fucceflote* 
che gli fu dato mentr’ egli preparava i mez- 
zi di follencre il fuo vallo difegno , abbracciò le 
: ; di 
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oi lai vedute con tutto quel calore, ch’elle po- 
tevano infpirarglu 'S’innalzarono da tutte le parti 
delle fortezze, le quali dovevano foftenerc un lì* 
-itema, che la Corte aveVa adottato, ^forfe fenza 
prevederne, e fenza forfè pe farne abbaftanza le con- 
feguenze » 

Àllorh fu, che incominciarono fra gl’ìnglefi* 
ed i Franccfi dell’ America Settentrionale alcune 
oftilità pìuttofro autorizzate , che confidiate dalle lo* 
ro Metropoli. Quella fofda guerra li conveniva 
al 'Minìftero di Vetfaglies, il quale, fenza avventu- 
•rare le fuc forze, riparava poco a poco le perdite 
fatte negli ultimi trattari, l.e reiterate perdite apri- 
rono finalmente gli occhi della Gran - Brettagna 
falla Politica della fda rivale . Georgio - Secondo 
pensò , che una Umazione equivoca non conveniva 
alla fu periodili delle fue forze marittime , e diede 
ordine alla fua ^bandiera d’infaltare quelle de’ Fran- 
cetì in tutti i mari. Eflà aveva già prefi, o difper- 
fi tutti i legni che aveva incontrati , quando nel 
1^.58 prefe la 'firada dell’ Ifola-Reale . 
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CAPITOLO XXVI. 



Conquida dell' Ìfolà-Keale fatta dagl' IngUjì * 

Celia porta del Canàdà era già rtatà attacca- 
ta bel 1^45; e tal avvenimento iberica* per- 
la Tua fingolarirà* d'efler efpoflo con qualche 
dettaglio . Il piano di quella prima irìvafione era (Ia- 
to Formato in Bortob ; e la Nuova*Ioghiltefra ave- 
va facce le fpefe per refectìzione* Cu commercian- 
te* detto Pepperel* che aveva aecefo* nutrito, e 
regolato l’entufiafino della Colonia* fu incaricato 
di comandare all’armata comporta di fei mila uo- 
mini reclutati per quella fpedizione *. 

Quantunque quelle forze , fcortate da Una fqUa- 
dra giunta dalla Giamaica» portartelo eflè (lede all* 
Ifola-Reale il primo avVifo del pericolo che la mi- 
nacciava i quantunque il vantàggio d’ una forprefa 
avelie aflicurato il loro sbarco fehza oppofizione: 
quantunque non dovettero combattere che con 
fei -cento uomini di truppe regolari, ed otto* cento 
abitanti armati in fretta; fi poteva nondimeno du- 
bitare dell’ efito di tal’ imprefa . Quali prove , in 
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"fatti» ?i dovevano Tperare da \ina milizia così preci~ 
'pitofamente unita, che non aveva inai nè Veduto un 
afledio-, nè fatta la guerra , e che non era finalmente 
regolata che da Ufficiali di marina ? L’ inéfpèrienza 
di quelle truppe aveva bifogno de* focCorfì del ca- 
fo . In fatti , ne fu Angolarmente favorita -, 

La guarnigione «li Louisboùrg era Hata Tem- 
pre incaricata di coilruire, c di fillorare le fortifi^ 
cazioni. Ella s’applicava tanto più Volentieri a que- 
lli lavori , quanto che gli riguardava tome un prin- 
cipio di ficurezZa* e come Un mezzo d’ averne del 
‘commodi . Quando s’ avvidde -, che quelli , 1 qua- 
li dovevano pagarla , s’ appropriavano i frutti dei 
Tuoi fudori , domandò giulìizia . S’ ebbe T ardimen- 
to di negargliela"; ed ella ebbe il coraggio di far- 
cela da fe fteflà •* Siccome i Capi della colonia 
s’ erano divifo cogli tJffizialì fubalterni il prezzo 
del faccheggio; così non fi trovò chi avelie po- 
tuto riltabilife il buon ordine . Lo sdegno de’ fot- 
dati contro quelli avidi angariatori fece loro de- 
prezzarne ogni autorità . Erano già fcorfi fei meli ; 
dacché elfi vivevano in una patente ribellione, al- 
lorché gPInglefi fi prefentarono davanti la piazza . 

Quello era il momento di riunire gli animi . 
Le truppe fecero i primi palli ; ma i loro Coman- 
danti diffidarono d’una generoficà, di cui non era- 
no 
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too capaci. Se quelli vili oppreffòri avellere pota- 
to fupporre ne’ faldati tina bartante grandezza d’ 
animo per fagrificaré il proprio lifentimertto a! be- 
he della patria, avrebbero profittato di quell’ ardo- 
re, per lanciarli (opra il nemico* occupato nel di- 
fegnare gli accampamenti , e nell’ aprir le trincee * 
Un affàlitore, che non averte avtìco alcun pritl- 
cipio militare* farebbe rimafto (concertato dà que* 
vigorofi* e regolari attacchi* Le prime fcariché 
potevano fcoraggn lo* e fargli abbandonar l’ impre- 
ca; ma fi volle ofiinntamente credere, che la guar- 
nigione domandafle d’ ufcire in campo , per deferta 4 
fé , onde i Capi la tenhero Come prigioniera * fintane 
tocbè unà troppo cattiva difefa riduife la città a ca* 
pitolare. Tutta Tifolà foggiacque alla fieflà forte 
di Louisbourg, che n’era T unico filo baluardo. 

Una così preZiofa pofièflìone, reflituita alla 
Francia nel trattato d’ Àquifgranà, fu nel 1758 at- 
taccata nuovamente dagl’ Inglefi . Nel 2 di Giugno* 
una flotta comporta di ventitré navi di linea, e di 
diciotto fregate, che portavano fei mila uomini dì 
truppa agguerrita, ancorò nella baja di Gabaro in 
dirtanza di mezza lega da Louisbourg. Siccome 
era cofa ficura, che uno sbarco fatto in una mag- 
gior dirtanza non farebbe giovato, effóndo itnpof- 
fibile il trnfporcare l’ artiglieria , e gli altri arnefi 
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necertùrj ad un grand’ attedio ; così s’cra procura- 
to di render la baja impraticabile in vicinanza del- 
la piazza. L’artàlttare conobbe le favie mifure pre- 
fe dal nemico, che gH predicevano difficoltà, e pe- 
ricoli. Non fi perdè, c& non oflame, di corag- 

\ 

gio; ma chiamando in fyo foccorfo l’alluzia, fmfe* 
con una linea prolungata, di minacciare, e cuopri- 
re tutta la coita ; e feefe poi con tutte le lue forze 
folla riva del feno di Cormoran , 

Quello luogo era naturalmente debole. Ma i 
Francefilo avevano guarnito d’un buon parapetto 
fortificato di cannoni da far un continuo fuoco, e 
di piepriere d’un groflh calibro. Dietro quello ter- 
rapieno, v* erano apportati due mila buoni faldati, 
ed alcuni Selvaggi. Davanti , era Hata innalzata una 
fpecie di palizzata d’alberi così ferrata, che fi fa- 
rebbe durata fgtica nel penetrarla, quando anco-» 
ra non folle Hata fortenuta dalle armi, Quella pa- 
lizzata, che cuopriva tutti i preparativi di difefa , 
non pareva da lontano che una verdeggiante pia-, 
pura. 

Ella farebbe eflà (lata la falvezza della colonia, 
fe fi forte dato il tempo all’ aflalicore di termina- 
re il fuo sbarco , e d’ avanzarli , colla ficurezza di 
non dover fuperare che piccioli oliaceli . Allora, 
trovandoli oppreflò tutto in un tratto dal fuoco dell’ 
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artiglieria, e della mpfchctceria, farebbe infallibile 
mence perito o filila riva medefima,, ovvero net 
precipitofo imbarco,, tanto: più. che il mare era. 
allora, grandemente agitato. Quella perdita inaf- 
pettaca: avrebbe potuto, rompere il filo di tptti i di; 
Jui progetti . 

Ma l’ impeto Francefè refe vane tutte le pre- 
cauzioni della prudenza.. Appena gi'Inglefi fecero 
qualche movimento per accollarli al lido , eh’ elfo li : 
affrettò, a fcuoprjr loro la.rete,.in- cui dovevano. effèr 
prefi .. Al fuoco furjofo,, e precipitato , che fi fece- 
fopra : le loro, fcialuppe, e più. ancora alla, folleci- 
tudine che s’ebbe di, fradicare i rami d’alberi, i 
quali cuoprivano le forze, che importava cotanto, 
il tener nafeofte, elfi indovinarono il pericolo, a 
. cui andavano, ad efporfi. In, quel, momento ricor- 
dando. indietro , non viddero altro luogo per, isbar-. 
care che un. folo fcoglio, il quale fino allora era 
fembrato anche, inaceelfibile .. Wolf,. febbene folTè 
. molto, occupato, nella, cura, di far rimbarcare le fue 
truppe i, e d’ allontanare i battelli , fece fegno all 
Maggiore Scott di portarvifiv 

Quell' Uffiziale vi paffa fubito. co’foldati,. 

• che fono fottq, il fuo comando . La fua fcialuppac 
effendo arrivata la prima rimane fommerfa, nell 
momento- in cui lo depane a terra ; ed egli. 

fi 
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fi arrampica (opra gli (cogli . Sperava di trovarvi un 
•cefttinajo de’ Tuoi, che alcune ore prima vi aveva 
fpediti; ma non ve n’ erano che dieci. Con quello 
spiccio! nqmero non lafcia di guadagnare la r cima 
degli (cogli . Dieci Selvaggi, e feflTanta Francelì 
gli ammazzano due uanaihive gliene ferifqono mor- 
talmente tre altri. Malgrado la fua debolezza, ei 
fi foftiene in quel pollo importante col favore d* un 
folto bofco. Finalmente gl’intrepidi Tuoi compa- 
triotti, nulla curando lo fdegnodel mare , ed il fuo- 
co dell' artiglieria , per raggiungerlo ; lo rendono 
interamente padrone dell’ unico pollo , che poteva 
alficurare il loro sbarco. 

Dopo che i Francefi viddero l 1 aflàlitore foh- 
' damente llabilito falla riva , prefero V unico parti- 
to, che ad elfi reltava, vale a dire, quello di chiu- 
derli in Louisbourg , Le loro fortificazioni erano 
difettofe, perocché l’arena del mare, di cui era 
ilato neceflàrio fervidi nel codruirle, non è con- 
facevole in verun modo alla fabbrica , I rinforzi 
delle varie cortine erano interamente rovinati , Non 
v’era che una cafamacca, ed un picciol magazzino 
al coperto delle bombe. La guarnigione, -che do* 
veva difender la piazza, non oltrepaflàva i duemi- 
la nove cento uomini. 

Mal* 
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Malgrado canto (Vantaggio ,.gli attediati If de- 
terminarono a fare la più. oftinaca refiltenza . Men- 
tre fi fodero difefi con tanta, fermezza , i- grandi foc-- 
corfi, che lì facevano aderti. fperare dal. Canadà?,, 
potevano giungere. In qualunque cafó, avrebbero 
prefervaca quella gran colonia. da ogni invafione per 
il redo della campagna . Chi. crederebbe , che una sì' 
gran rifoluzione forte folle nota dal coraggio d’ una 
donna ? Madama di Drueourt coll* elTere tut- 
te le ore prefente fu i. terrapieni colla borfa al- 
la mano, e col tirare- da fe lìdia tre colpi di cari-* 
Bone il g-iorno , pareva. , che contraftalfe al Gover- 
natore, fuo marito,, la gloria delle fne funzioni.. 
Nulla ballava a fcoraggice gli aiTediati; né l’ elico, 
infelice delle ferrite, che erti tentarono più. voice, 
nò l’idoneità delle operazioni (regolate dall’ ammi- 
raglio Bofcawen,, e dal Generale Amherlì. Sola- 
mente, alla vigilia d’un artàlto impedìbile a felie- 
norlì $’ incominciò, a parlare d’ arrenderli . La ca- 
pitolazione fu onorevole ed il. vincitore Teppe 
limare abballanza.il. nemico ,, e fe medefimo, per 
non macchiar la fua gloria con ver.un. tratto nè. di 
ferocia nè d 1 avarizia.-. ' 
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CAPITOLO XXV. 

, . * 4 

Gf Inglefi attaccano il Canada . 

' V 

*tT A conquìda dell’ Ifola-Reale apriva la firada 
SLjì ctel Canadà. Nell’anno fegoente vi fu por- 
tata la guerra, o piuttoilo vi fi fono moltiplicate le 
fcene delle firagi, delle qqali quell’ immenfo pae- 
fe era (laro già da lungo tempo il teatro; ed ec- 
cone il principio. 

I Francefi fh&ilitl in quelle contrade aveva- 
no volta la loro ambizione verfo il Nord, ove le 
belle pellicce fi trovavano in maggior abbondanza. 
Allorché quefla vena di ricchezza mancò, o fi 
diminuì, il comercio fi volfe alla parte del Sud, 
dove fu fcoperto l’Ohio, che meritò il nome di 
Bel - Fiume * ed- aprì * la comunicazione naturale 
fra M Canadà , e la Luigiana . In fatti , febbene 
le navi, ch’entrano nel fiume San -Lorenzo, fi 
fermano a Quebec ; la navigazione fopra le barche 
fi continua fino al Iago Ontario, eh’ è feparato dal 
lago Eriè per uno tiretto, fui quale la Francia innalzò 
il* Forte Nkgara. In quello luogo, pollo in vicinan- 
■ Tom. XK P za 
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za del Iago Eriè, fi trova la Porgente déll’Ohio, 
che irriga la più bella contrada del Mondo ; e che 
ingrofluro da molti altri fiumi, và a portare il tri- 
buto delie Tue acque ai jVliffifiìpi , del quale au- 
menta la maeftà. 

Ciò non oliarne, i Francefi non facevanoal- 
cun ufo d’ un canale così magnifico. Le deboli 
corrifpondenze, che fufiìfievano Traile due colonie , 
erano fiate Tempre mantenute dalle regioni del Nord. 
La nuova ftrada , aliai più corta , e più Tacile 
dell’ antica, incominciò ad edere frequentati! da un 
corpo di truppe fpedite, l’anno 1739, nel Canadfc 
in Toccorfo della Luigiana, ch’era in guerra co’ Sei* 
veggi. Dopo quefia fpedizione, la firada del Sud 
cadde nuovamente in dimenticanza, e non ne ufcl 

che nel 1753. Quella fu l’epoca, in cui s’in- 

»• ■ 

«alzarono molte picciole fortezze full’ Ohio, del 
quale già da quattro anni prima s’ andava efaminan- 
4 o il cqrfo. La più confiderabile di quefie for* 
%ez ze fp chiamata dal Governatore D liquefile , che 
\* aveva s fata fabbricare . . . 

Le colonie Inglefi non viddero fenza difpetto 
formarfi dietro alle loro (palle i nuovi ftabilimenti 
fragcefi, i quali, aggiunti agli antichi, pareva. 
Che gli circondaflèro , Temettero, che gli Apalacbi* 
che dayevana fervire di confini naturali glie due 
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nazioni, non follerò un argine ballante contro le 
incraprefe cT un inquieto , e beliicofo vicino. In 
tal diffidenza, pattarono etti niedetimi quelle cele 
bri montagne, per contraltare alla nazione rivale 
il polfeflò di Bel- Fumé. Quello primo pattò non 
riufci felice, ettèndo battuti, i dillaccamemi , ami* 
fura che fi fuccedevano , e dillrutte le fortezze a 
njifura che s’andavano innalzando .- 

Per arrelhre il corfo di quelle difgrazie, e 
per vendicare la vergogna, che le medefime cagio- 
navano alla nazione , la Metropoli fece pattare nel 
Nuovo-Mondo alcune. forze confiderabili fotco gl* 
ordini di Braddok. Quello Generale andava ad at- 
taccare nella Hate del 1755 il Forte Duquefne con 
trenta -fei cannoni, e fei- mila uomini; allorché 
fu forprefo, quattro leghe in dillanza dalla città, 
da dugento - cinquanta Selvaggi, i quali ellermina- 
rono la di lui armata. Quella inefplicabil difgrazia 
impedì la marcia di tre numerofì corpi, già inca*- 
minati per lanciarli fopra il Canadà . Il terrore gli 
obbligò a tornarfene ne’ loro quartieri, e nella cam- 
pagna feguente tutti f loro movimenti furono ac- 
compagnati dalla più timida circofpezione . 

Quello loro imbarazzo incoraggi i Francefi, i 
quali, malgrado la prodigiofa inferiorità delle loro 
fòrze , ofarono nel mele d’Agollo del 1756 prefen- 

P 2 tarli 
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tarG davanti Ofwego. Quello era originariamente 
tin magazzino fortificato fituato full’ imboccatura del 
fiume di Chouaguen fui lago Ontario. Eflèndo 
rifu fiorato quali nel centro del Canadà, quarto fuo 
vantaggio fu motivo , che fi facefièro fucceflivamen- 
te molti lavori, i quali lo avevano refo uno dei 
migliori porti di quelle contrade. Era difefo da 
mille -otto* cento uomini, e guarnito di cento- 
venti uno pezzi di cannone, e d'una grand’abbon- 
danza di munizioni di qualunque fpecie . Malgrado 
tanti foflegni, dopo alcuni giorni d'un vivo, ed 
ardito attacco, fi arrefe a tre mila uomini, che ne 
formavano l’aflèdio. 

Cinque-mila, cinque -cento Francefi, e mil- 
le-ottocento Selvaggi s’incamminarono nell’Agofto 
dell’anno feguente verfo il Forte San -Giorgio, 
fituato fui lago del Santo-Sagramento , e riguarda- 
lo con ragione come il baluardo degli ftabilimen- 
ti Inglefi , e l’emporio, nel quale fi dovevano 
riunire le forze deftinate contro il Canadà . La na- 
tura , e r arte avevano tutto fatto per rendere im- 
praticabili le firade, che conducevano a quella 
piazza. Alcuni corpi, diftribuiti di diftanza in di- 
rtanza ne* migliori porti , aiutavano le opere dell’ar- 
te, e della natura. Ciò non ortante, quelli oftaco- 
li furono fuperati con una intelligenza, ed intrepi- 
de** 
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dezza, che non efigevano, fe non un teatro più 
cognito per adornare la ftoria. Gli alMtori, dopo 
aver trucidato a mucchi , o meilb in fuga un gran 
numero di nemici, arrivarono nella piazza, ove 
obbligarono due-mila-dugenco-felTanta-quattro uomi- 
ni ad una capitolazione . 

Quella nuova difgrazia fvegliò gì’Inglert. I 
loro Generali fi applicarono, durante l’inverno, a 
difciplinare i differenti corpi di truppe , e gli ac- 
collumarono a combattere ne’ bofebi a gnifa dei 
Selvaggi. Al ritorno della bella ftagione , l’arma- 
ta, comporta di fei-mila trecento uomini di truppe 
regolari, e di tredici -mila di milizie delle colo- 
nie, ertèndofi adunata Tulle rovine del Forte, San- 
Giorgio, s’imbarcò fui lago del Santo- Sagramen- 
to , che feparava le colonie delle due nazioni , e 
fi trasferì fopra Carillon, che n’era lontano fole 
quattro leghe. ^ 

Quello forte, fabbricato fui principe della 
guerra per cuoprire il Canada , non aveva la ne- 
cefliria ellenfione per arrertare le forze , che an- 
davano ad alfalirlo.Si formarono adunque in fretta , 
fiotto il caanone della piazza , alcuni trinceramenri 
di tronchi d’alberi dirteli, gli uni fopra gli altri , e 
fi pofero davanti a’ medelimi de’ grolfi alberi, ro- 
vefgaùjì rami de’ quali, cagliaci , e piantati. in fila, 

fa- 
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facevano 1 * ifteflo effetto de' cavalli di Frigia. Le 
bandiere erano inalberate Tulle cime de* baftioni, 
difefì • da tre - mila - cinque - cento*- uomini . 

Un così formidabile apparecchio non fgo- 
mentò gl’ Inglefi rifoluti a lavare la vergogna, che 
tSfcurava da lungo tempo la gloria delle loro armi 
in un paefe , in cui la profperià dei loro com- 

y v * 

smercio dipendeva dal buon efito del loro corag- 
gio. Nel dì 8 di Luglio del 1758 fi lanciarono 
fimofamente Tulle palizzate fuddette. Invano fi ful- 
minava dall’alto del terrapieno, fenza ch’effi pocéf- 
fero difenderli : invano cadevano infilzati , ed imba- 
razzati ne’ tronchi degli alberi, a traverfo de’ quali 
gli trafportava il loro ardore ; tante perdite non 
facevano che accrefcere la loro sfrenata rabbia . 
Quella fi follenne per più di quattri ore, e collò 
ad elfi più -di quattro mila de’ loro coraggio!! guer- 
rieri , prima che avellerò abbandonata una non 
meno temeraria che forfennata intraprefa.' 

• Le azioni particolari non furono loro meno 
' funelle. Non attaccavano elfi un pollo fenza eflèr* 
ne refpinti r non azzardavano un dillaccamento , 
fenza che folle battuto, un convoglio fenza che 
folle predato. L’ifteffò rigore dell’inverno, che 
•doveva garantirgli, e difendergli, era laflagione, 
in cui i Selvaggi , ed i Canadefi andavano a portare 

• il 
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il ferro , ed il fuoco Tulle frontiere , e fino nel cen- 
tro delle colonie Inglefi, 

Tutte quelle difgrazie dipendevano da un falfo 
principio di governò . La Corte di Londra s’ era 
Tempre perfuafa, che per dominare nel Nuovo- 
Mondo , non le bi fognava che la fuperioritk del- 
la fua armata navale, la quale poteva facilmente 
trafportarvi i necefiàrj foccorfi , ed intercettare Le 
forze de’fuoi nemici- 

Sebbene l’efperienza avelie fmentita quella 
vana pretenfione , il Minillero non cercò nè anche 
di diminuirne i pericolo!! effetti colla (celta de’ fuoi 
Generali « Quafi tutti quelli, eh’ eOà incaricò , dei 
fuoi ordini , mancarono egualmente d’ intelligenza 

di vigore , e d’ attività . 

Le armate non erano proprie a riparare gli 
errori de* capi . Le truppe avevano, è vero , quel- 
la fierezza, quel coraggio invincibile, che il go- 
verno, piucchè il clima, ifpira a’foldati Inglefi; ma 
quelle qualità nazionali erano concrappefare , o di- 
flrutte dall’ eccelli ve fatiche, le quali non v’è co^ 
fa che balli a Ibllevare In un paefe fprovveduto di 
tutti i commodi dell’ Europa . Per le milizie del- 
le colonie, quelle erano compolle di coltivatori 
pacifici , nulla accoftumatì alle llragi nè dall’ ufo 
della caccia, nè dalla vivacità militare della mag^ 
gior parte de 1 coloni Frapcefi. 
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A tali inconvenienti, attinti dalla natura delle 
cole, fé ne aggiungevano di quelli, che proveni- 
vano unicamente dall’errore degli uomini. I polli, 
innalzati per la ficurezza di diverfi fhbilimenti 
Inglefi mancavano e di quella corrifpondenza di 
foftegni , e di difefe , e di quell’ unione , che fuele 
coftiruire la forza. Le provincie, che avevano tut- 
te inrereflì diverfi, e che non erano riunite dall* 
autorità d’un folo capo, nulla cooperavano al bea 

comune con quel concorfo di sforzi , e con quella 

\ 

uniformità di fentimenti, che foli poflono afficurare 
il buon efito degli affari . Il tempo d’ agire fi con- 
funiava io vane difpute fra i coloni, ed i Governa- 
tori. Qualunque piano d’operazioni, rigettato da 
qualche Affemblea , era affatto abbandonato . Se fe 
n’adottava uno, quello diveniva publico prima che 
fi efeguiflè , e la fua pqblicità lo faceva aliai fpef- 
fo fvauire . Finalmente v’ erano delle difcordie ir- 
riconciliabili co’ Selvaggi. 

Quelli popoli nutrivano Tempre la più dipin- 
ta predilezione per la Francia, lo che era una 
fpecie di contraccambio che fi credevano di do- 
vere ai riguardo, che s’era avuto per loro neh- 
io fpedirvi alcuni Miflìonarj da efli riguardati piut? , 
tolto come Ambafciadori del Principe, che come 
Inviati di Dio. Quelli Millionarj, collo fludiare la 
* ’ : . lin- ^ 
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lingua de* Selvaggi, coll’ urdformarfi al loro ca- 
rattere , ed inclinazioni , e col. mettere in ufo tutti i 
mezzi più proprj per guadagnarli la loro confiden- 
za, avevano acquieto un potere aflòluto fui loro 
cuore. I coloni FranceG , in vece d’infegnare agK 
Americani i coftumi dell 7 Europa, avevano prefi 
efli ftefli quelli del paefe, in cui abitavano, i’ in- 
dolenza di que’ popoli durance la pace , l’ iMà 
attività in tempo di guerra , e 1’ ifteflà inclinazio- 
ne per la vita vagabonda, ed errante. S’ erano fin 
veduti molti Uffiziali didimi , farli adottare da quel- 
le nazioni. L’odio, e ia gelofia degl’lnglefi han- 
no calunniata queda condotta fino a dire , che 
quegli uomini generofi avevano comprati a dena- 
ro contante i cranj de’ loro nemici: accompagnate 
le danze terribili, che fi fanno fra que’ popoli nel 
giudicare i prigionieri: imitate le loro crudeltà, e 
partecipato delle barbare loro fede. Ma quedi ec- 
cedi d’orrori apparterrebbero piuttodo al furore 
nazionale d’un popolo, che dato ciecamente in. 
preda al fanatifmo della patria, sà piuttodo odiare 
le altre nazioni , che amare il fuo proprio governo^ 
Dall' affezione patente, che quelle nazioni por- 
tavano a’ Francefi , nafeeva la più inoperabile av- 
veritene delle medefime per gl’ Inglefi . Fra tutti 

i Selvaggi Europei , quedi erano i più difficili ad 

ad- 
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addimerticarfi , così fi efprimevano gli Americani 
medefimi. L’odio di quelli ultimi li convertì iti 
rabbia, ed in una vera fece di faogue, toflocchè 
arrivò loro air<?rec«.hio, elìèrfi polla la caglia fallai 
loro vita , e fi viddero proferita nella loro terra 
nativa da pochi vagabondi flranieri. L’iltefle ma- 
ni, che per sì lungo tempo avevano arricchita col 
traffico delle pelli la colonia Inglele , prefero l’ ac- 
cetta per dillruggerla. 1 Selvaggi corfero alla cac- 
cia de’ Brettoni come a quella degli orli. Più noti 
cercarono la gloria ,mn la llrage ne’ combattimen- 
ti . Disfecero delle armate , che i Franceli avreb- 
bero voluto unicamente vincere . Il loro furore 

V 

era ar<vato j légno, ch’efTendo flato condotto un 
prigioniero Inglefe in una remota abitazione , la 
donna principale gir taglio fubito un braccia, e 
fece bevere alla fua famiglia il fangue, che ne feo- 
lava. Io vogliose l'a rifpofe ad un Milfionario Ge- 
fuita, che le rimproverava Tatrocità di quell’azio- 
ne, voglio * che i mìei figli fieno guerrieri ; con- 
viene adunque ' , che fi nutricano della carne dei 
dkro nemici. 


CA- 
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CAPITOLO XXVI. 

« * i- 

Prefa di Quebec fatta dagl ' Ingleft. CejJtone del 
Canadà. Ciò , che gl" Ingleft poffano farne . 


J N tale flato lì trovavano le cofe , allorché 
una flotta Inglefe, entrò nel mefe di Giugno 
1 759 nel fiume San* Lorenzo. Aveva ella appena 
gettate le ancore alPifola d’ Orleans, che furono 
lanciati in mare etto brulotti per ridurla in cene- 
re. Se quelli avellerò efeguiti gli ordini dati, tut- 
to farebbe perito , uomini , e baftimenti. Ma ì capi 
di quell’azione ebbero troppo timore; talché die- 
dero fuoco aliai prello a’ legni , e s’ affrettarono a 
tornare a terra fui loro canot . L* aflàlitore , che 
aveva veduto il pericolo da lungi, ne fu garantito 
da quella fretta; e la conquilla, del Canadà fu da 
quel momento riguardata come ficura. ' 

S’ inalberò torto avanti Quebec la bandièra 
Inglefe . Si trattava di prendervi terra , e di fta- 
bilirfi nelle vicinanze di quella piazza, per formar- 
ne 1 ’ aflédio. Ma le rive del fiume fi trovarono 
cosi ben trinterate, e ben difefe dalle eruppe, e 
* . • da’ 


Digitized by Google 



$3 6 Storia Filosòfica 

da’ fortini piantati di diftanza in dilla nza , che f 
primi sforzi divennero inutili . Ogni difcefa collava 
agli aflàlicori rufcelli di {àngue, fenza che ne ri- 
portaflèro alcun vantaggio. Quell’ infelici tentativi 
erano durati per fei {emiliane, allorché ebbero efli 
la fortuna di fare il loro sbarco fenza eflfere offèr- 
vati. Ciò fu nel giorno ia di Settembre, un’ora 
prima dello fpuntar del giorno, in un luogo tre 
miglia lontano dalla città. La loro armata, force 
di fei mila uomini, era già in ordine di battaglia, 
allorché il giorno dopo fu attaccata da un corpo 
di truppe più debole d’ un terzo . L’ ardore fuppli 
per qualchè tempo al numero ; ma finalmente la 
vivacità Francete abbandonò la vittoria ai nemico, 
il quale aveva perduto l’ intrepido Wolf , fuo 
Generale, fenza perdere la fiducia, e 1’ arditezza* 
Ciò era un aver riportato un vantaggio con- 
fiderabile,* ma quello poteva non eflère decifivo. 
Dodici ore di tempo ballavano per radunare le 
truppe diflribuite poche leghe lontano dal campo di 
battaglia, per unirle colf armata battuta, e quindi 
marciare contro il vincitore con fotze fuperiori a 
quella, eh’ elfo aveva disfatte . Quello era il parere 
del Generale Francefe Monccalm , eh’eflèndo fran- 
to ferito mortalmente nel ritirarli tbbe il tern- 
pp, prima di {pifare, di penfare ali: falvezza de’ 

, •’ faci. 
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tuoi , incoraggendogli a riparare alla loro difgrazia. 
Un fentimento così gcnerofo non fu feguito dal 
Configlio di guerra. L’armata fi allontanò per die- 
ci leghe. Il Cavaliere Levy , accorfo dal fuo porto 
per rimpiazzare Montcalm, biafimò quello parto 
di debolezza . Se n’ ebbe roifore , e fi volle tornare 
Indietro, e ritentare la vittoria. Non era più tem- 
po. Quebec, diftrutta per tre quarti dalPartiglie- 
ria della flotta, aveva capitolato il giorno 17 . 

Tutta l’Europa credette, che colla prefa di 
quella piazza , fi farebbe terminata la gran contefa 
dell’ America Settentrionale . Nertuno penfava, 
che pochi Francefi bifogftofi di tutto, ed a' quali 
pareva, che la fortuna medefima toglieflè ogni fpe- 
ranza di riforgi mento , ofartèro far fronte ad una 
inevitabil caduta. Erano elfi mal conofciuti. Si per- 
fezionarono in fretta i trinceramenti già incomin- 
ciati dieci leghe fopra Quebec : fi lafciarono quivi 
delle truppe fufficienti ad arredare i progredì della 
conquida, e fi pafsò in Montreal a provvedere a’ 
mezzi di riparare la difgrazia fofferta. 

Quivi fi determinò di marciare nella prima-- 
vera con tutte le forze poflìbili verfo Quebec, per 
ripigliarla d’aflalto, 0 per mezzo d* un allòdio, 
qualora non vi folle fiato luogo di forprenderla . 
Nulla anche v’era di quanto fi richiede per ac* 
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laccare regolarmente una piazza ; ma tutto concer- 
tato era lhto in maniera di non incominciare 1* im- 
prefa prima del tempo, in cui i foccorfì , che fì 
affettavano dalla Francia, non poteflèro mancar di 
arrivare . - 

Malgrado l’orribile fcarfezza di tutte^le cofe, 
in cui già da lungo tempo fi trovava la colonia , 
erano già fatti tutti i preparativi, allorché il ghiac- 
cio, che cuopriva tutt’i fiumi, rompendoli in mez- 
zo alla fna larghezza, vi aprì un picciol canale. 
Si fecero fdrucciolare i battelli a forza di braccia, 
per mettergli nell’acqua. L’armata comporta di 
cittadini, e di Soldari,che formavano un folo cor- 
po, il quale non aveva che un’anima fola, fi pre- 
cipitò il 20. d’ Aprile dpi 1 76© in quella corrente 
del fiume con un inefpriraibile ardore. Gl’ Inglefi 
credevano , eh’ ella folle ancora pacifica ne’ fuoi 
quartieri d’inverno, mentre era già sbarcata, ed 
affai vicina ad una guardia avanzata di mille -cin- 
que -cento faldati Inglefi fituati in dirtanza di tre 
leghe da Quebec . Quello grolfo diftaccamento 
era nel profilino pericolo d’elfer tagliato a pezzi, 
fenza uno di que’ fingolari accidenti non pre- 
veduti dall’ umana prudenza . 

Un cannoniere, nel volere ufeir dalla fua feia- 
iuppa,cade nelle acque; e nel cadere, urta colla 

raa- 
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mano fopra un pezzo di ghiaccio. Egli lo aggrap- 
pa, e fi abbandona a grado delle onde, che fpin- 
gono la mafia del ghiaccio fuddetto falla riva di 
Quebec. La fentinella Inglefe collocata in quel 
pollo, vede un uomo vicino a morire, e chiama 
foccorfo. Accorre fubiio gente verfo 1* infelice 
irafportato dalla corrente, e lo trova fenza moto. 
La fua Uniforme, che io manifella per un Soldato 
Francefe è motivo, che fia trasferito preflb il.Go? 
yernatore , dove, coll’ ajuto de’ liquori fpiritofi, 
torna per Qualche momento in vita : riacqui- 
ila tmra voce quantr gli bada per dire che un 
armata di dieci -mila Fraacefi^è falle porte della 
piazza; e poi muore. Si fpedilce fubìto un ordine 
Alla guardia avanzata di rientrare colla pofiibile fpe- 
ditezza nella città. Malgrado la celerità del fuo ri- 
tiro, fi ha il tempo d’attaccare la fua retroguar* 
dia. Se fi foffe tardato per pochi momenti, la dif- 
fata di quello corpo avrebbe cagionata fenza alcun 
dubbio la perdita della Piazza . 

L’ alfialitore vi s’ incarnirla con tale intrepidezza, 
che fembra che afpetti tutto dal valore e nulla dal- 
la forprgfa. Non n era più d’una lega lontano, 
allorché incontrò un corpo di quattro - mila uomi- 
ni ufciti per arredarlo . L’ attacco fii vivo , e la re- 
sidenza oftinata. Gringlefi furono refpinti nelle lo- 
ro 
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ro muraglie, dopo aver lafciati mille ottocento dei- 
loro più coraggio!! foldati fui campo della batta- 
glia, e la loto artiglieria nelle mani del vincitore. 

La trincea s’apri fubbito d’ avanti Quebec. 
Ma liccome non v’ erano che cannoni da campagna, 
non fi videro giungere i foccorfi che fi allettavano 
dalla Francia, ed una forte fquadra Ingìcfe rifaliva 
perii fiume, cosi convenne levar l’alftfdio nel di 
16 di Maggio, ritirarli di pollo in pollo fino a 
Moncereal . Tre formidabili armate, l’una difcefa. 
Palerà rifalita per il fiume, e l’altra giunta per il 
Iago Champlain, circondarono quelle truppe, che 
eflèndo da principio poco numerofe, e diminuite 
ecceffivamente per i combattimenti frequenti, e 
le fatiche continue , mancavano infiememente dì 
munizioni di bocca , e di guerra , e fi trovavano 
chiufc in un luogo feoperto. Quelle miferabili re- 
liquie d’un corpo di fette -mila uomini, che non era 
fiato mai reclutato, e che ajutatoda poche milizie, 
e da pochi Selvaggi , aveva fatte cofe grandi , furo- 
no finalmente coflrette a capitolare , e nell’ iftello 
cafo fu tutta la colonia. I trattati di pace confoli- 
darono la conquilla, la quale aumentò la mafia 
delle poflìlfioni Inglefi nel Nord dell’ America. 

L’ acquillo d’ un immenfo territorio non è 
ruttavolta il maggior frutto, che la Gran * Bretcag- ' 
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nt deve ritirare dalia profpericà delie Tue armi.*'. 
La popolazione confi'derabHe , che v' ha trovata * 
è un vantaggio affai più importante. Per vero di- 
re , alcuni di que*’ numerotì abitanti fi fono fotcrac- 
d al nuovo dominio, che non auimertéva fra gli* 
uomini altra differenza che quella delle qualità per- 
forali* dell’ educazione, del commodo, e della fa- 
coltà d’ eflèrc utile alla focietà. Ma P emigrazio- 
ne di quégli enti dHprezzabli * f importanza de* 
quali non aveva altra ba& che la barbarie de** 
coftumi ; deve forfè 'riguardar (ì come una calamità? 
La colonia non avrebbe forfè guadagnato, fe foffe 

fiata liberata da tutti que’ nobili oziofi, che da 

. 

tanto tempo non erano adeffa fe non d’aggravio? Dì 
quelli orgoglio!! nobili, che vi fomentavano il de- 
prezzo di tutti i travagli? Efla ha bifogno , che 
lo fue terre fieno diflòdate , le fue pefcarìe dila- 
tate, le induffrie, e le effrazioni; mokiplicate ; di 
eiò ha effe bifogno, 7 * 

Il Canadà ha conofciuta quella verità . Così' y 
malgrado i nodi orinaria mente sì forti del fitngue , 
della lingua, della Religione, del governo; mal- 
grado quella folk di legami , che acquifhno un 
fi forte afcendente r fililo fptrito degli uomini ; i 
Canadefi fi fono m offra ci del tutto confolati della 
gran feparazione , che gli- aveva difiaccati dallantico 
firn. XV» * Q pg--. 
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patria. Etti fi fono facilmetite prefiati a’ imeazi,,cli£, 
impiegala }a Corte di Londra per- fondare ftipra 
yna folida baie la loro felicità, e la libertà loro. 

Sono fiate fijbito loro date fé-- leggi daH* 
Ammiragliato Ingjefe ; ma fi fono eflì appena av- 
vedati dj quefla innovazione ? Perchè non inceref- 
ftva che \ qouqui(lf£orj ? i quali pottèdevano. : Mie- 
to 11 coxnmercio marittimo gelisi colonia, f, *'< 

, r §oro fiati più attenti alio fiabilimento delj$ 
leggi criminali dell’ Inghilterra, Quefto era uno 
dc T piu feUcj oppi , phe potevano fu*# al Csnadà- 
yn* ifiicjuzioqe pacifica, raginnata, e pubica , in 

mano di Pari um?m> c più difpofli a réemofeerp 
ì' fnnopqwa che a preftpwe. |l delitto *,«w. po- 
teva eop pflere ricevuta con piacere, in un paefe 
fuggettp per l’a4dietro ; a Tribimalj pi& rigidi, 

I popoli conquidati. (ono;.$a tj attore più con- 
tenti nel vedere la loro l]bepà pgFfcoate a figurata 
per Tempre dalla famofa legge fe\Y fatre#t cqrpi& 9 
J£ (Tendo fiati di tempii»/ plrrptcanfe jvicrl- 

me- delie Volontà arbitrarie, drJfclW Qqvfliawori * 
hanno benedetta la m^R/&»R90<*, ch^-gb fàtf* 
va pattare fatto Ja protezione delle leggio. 
r . .Jl penfiero di, dare, up cqdi$e dviJpaTCana^ 
dà ha; 4‘ poi, occupata fi Minjfieje J3rnt*mm©a i 
Quella Sfaud’ opera ,, febbene asoldata ad illumk 

. ca- 
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nati, fcibdriofi, e giudi Gureconfulti, non hà art* 
cora ottenuta l’approvazione del governo. Se 1 * 
elico cofrifpo'ndé alle fpérarrze* fi troverà finalmen- 
te una colonia, che avrà lina legazione propria 
fuo clima , alla fua popolazione , ed a’ fnòi 
•«lavagli • ‘ • • 

Olctte quefié paterne Vedute* la Gran -Bretta- 
gna ha pentito edere- intCreftj della fUa Politica , 
il rendette, con maniere* anifiziofe ,i Puoi nuovi fud- 
dìti ailWnti degli ud, della lingua* del cólto,* e del- 
le* opinioni della Metropoli . Quella uniformità, è in 
; facci , generalmente parlando, uno de’piìr folidi lega- 
mi, che dringòho le Colonie alla patria principale.- 
Ma noi fofpettianio,- che là Attrizione attuale delle 
cofe avrebbe dovuto far preferire un altro fide- 
ma. L’ Inghilterra hà oggi gran ragione di teme- 
re lo fpirito d’ indipendenza* che fegna nell’Ame- 
rica Settentrionale; talché le' era forfè più van- 
taggiofo il mantenere il Canadà in una fpecié di 
dilbcco Arile altre provmcié* che avvicinarveló 
per mezzo di «Prelazioni * che poffòno un giorno 
unirvelo troppo dettamente. 

Checché ne fia la Corte di Londra ha dato 
al Canadà il governo Inglefe, per quanto era 
elfo compatibile con una autorità puramente Reale, 
e fenza alcuna mefcolanza di popolar governo. 

Q a Bear- 
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.1 Tuoi nuovi fidi iti , riafficurati dal timore delle 
guerre future, liberati dalla difela de’ podi lontani, 
che gli {frappavano dalle loro abitazioni» privi 
del commercio delle pellicce, che ha rìprefo il 
naturale Tuo corfo, non fono più occupati , che 
nelle loro culture . A mi fora , che elTe fi auraeifr 
«ano» le loro corrilpondetize coll’Europa, e colle 
Antille diverranno più vive, e faranno ben predo 
ccnfiderabiH . Quella farà ormai Tunica rifiòrfa d* 
tin vado paefe, In cui la Francia ver fava ..altre 
volte fomme immenfe , perchè lo riguardava come 
il più gran baluardo delle fue itole Meridionali. 
La ventà di queda combinazione Politica , che 
tanti commercianti non hanno veduta , diverrà fenfi- 

. * t 4 

bile, a mifura che andremo elponendo i vantaggi 
degli ftabilimenti formati dagTInglefi nel conti- 
nente deli’ America Settentrionale » 


; FINE DEL LIBRO DECIMO QUINTO. 
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